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DRAMMATICI SVILUPPI DELLA CRISI EGIZIANA 

Navi e truppe inglesi 
si dirigono verso l'Egitto 

/ commenti delle stompo di Londro e del Coirò - Immense ricchezze sono 
stote esportate doll'ex sovrano - Nohos Poscia rientro in patria dalla Svizzero 

Ha oscurato fa fama di Nurmi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDUA, 27. — Quella di uyijt 
è staUi una yiuniala di grande at ­
tività I)L-I le bjizt- annate britan­
niche e pcv la fluita malese nel 
Medio Oriente Da Malta .si a p ­
prenda i-iu- le poitacrci -- Glury » e 
« Magnilic-ent -, nonché f inci oc ia-
Vore Cleopatra, il cacciatorpedinie­
re* •• Chii'airons » e l'unita du sbar­
co ••-. Dieope :> Scortata dalia Ire-
Rata ~ L"c-hdunvcguu « hanno la­
nciato l'isola per destinazione 
ignota. Più tardi, anche l'in-
ctoc iato ie Uii'mmghum ha la­
sciato Malta, in seguito alla 
adozione di «misure precauzio­
nali » come i . esprime la frase u i -
tieiale. Dalla grande buse aerea di 
Nieusiu <isola di Cipro), c inque 
grandi trasporti ae ie i , arrivati da 
Suez neha mattinata, .sono ripar­
titi verso mezzogiorno, carichi di 
uomini e di materiali, mentre a n ­
che Ja po.samine « Manseman » l e ­
vava le ancore. Una squadriglia 
di ae ie i d i combattimento del t i ­
po Mcttor e decollata dall 'aero­
porto di Londra per Suez. 

La stampa dì Londra -ton osa 
esprimere pubblicamente il d i sap­
punto pur la caduta di Faruk, per­
chè Fami; è .stato troppo cordial­
mente detestato in Egitto: sola­
mente ilDai/y E.rpro\v pubblica og-
si i n lumie articolo di Lord Ki l -
lairn. ex-ambasciatore britannico 
ni Cair.i. il cpiale si dichiara fran­
camente dispiaciuto per la line di 
Faruk 

Jl Ditti y Wurkvr pubblicherà, nel 
suo numero dj domani, un art i ­
colo in cui si afferma che esiste 
ora il pericoli- che Naguib si met ­
ta d'accordo e n gli amerieani per 
Imporre al popolo egiziano il c o -
s'detto . .comando del Medio Orien­
te.. Esistono infatti molte indica­
zioni che gli americani siano a 
parte di tutta la faccenda e, certo, 
essi p o ^ o n o offrire ai generali eg i ­
ziani le armi moderne sempre 
promesse dagli inglesi, in base a l ­
l'accordo del VXW. ma mai c o n ­
gegnate. 

Gli inglesi infatti, non hanno 
mai osato armare gli egiziani per 
timore di vedere quel le stesse ar­
mi utilizzate contro le loro pos i ­
zioni d: Suez: gli americani non 
hanno invece questa preoccupa­
zione. Essi pagherebbero volentie­
ri -.1 prezzo di un indebol imento 
britannico per consol idare il c o ­
mando e creare ima base nel M e ­
dio Oriente oer la guerra ant iso-
viet'cn E poiché l'Inghilterra par-

l 

OGGI 
L'espulsioni' tlull'Eititto di 

Vuruk, corrotta v venale au­
tocrate. non nini esaere consi-
ilerutu altrimenti che un;t di­
sfalla per l'imperialismo in-
alese, tanto più (he t'uuoeni-
menlo unni effetto profanilo 
<ulle unisse popolari eiiriane 
le quali, se non sono state il 
protagonista tliretto desi' no-
oenimenti svoltisi ieri nel pa­
lazzo reale, trarranno forza e 
fiducia dalla caduta del re co­
sì da ((indurre con maiminrc 
slancio hi latta contro l'impe­
rialismo straniero e l'occupa­
zione britannica a Suez e nel 
Sudan, r.' questa lotta l'eh-
mentii fondamentale e perma­
nente della crisi egiziana che 
sta ull'nri«iiic (ledi avveni­
menti di questi «iorni. 

K cerio che Faruk: e la sua 
carie erano sii strumenti più 
preziosi della politica infletè: 
il difetto delCex re non era 
certo quello di non essere un 
servitore fedele del Farei in 
Office, tua piuttosto il fatto 
che Fescera/ione popolare per 
la stia persona diminuiva in 
maniera enidente la sua uti­
lità. 

F~ probabile tuttavia che il 
governo di Churchill non ab­
bandonerà la parlila. Ci sono 
aienti britannici ovunque nei 
circoli dirisenti del Cairo, e 
va tenuto presente die il Fn-
r«'i"jjn Office ha delle risorse. 
se non illimitate, per In meno 
non snttovalutabili. 

Va segnalalo, poi. un altro 
elemento della situazione, 'n 
F.sitto. come ovunque nel Me­
dio Oriente, ili imperialismi 
americano e in slese ri urtano 
e sona in contrasto fra di loro. 
Infatti la politica del cosidetto 
comando del Medio Oriente. 
che fa perno suìTF.siUo. è una 
politica erettamente america­
na. f.'c*crcìto e£Ì7Ìann sinca 
ora un ruolo preponderante 
nella direzione desìi affari di 
sialo, come non ha mai rioe-
stitn da sessantanni a questa 
parte. Potrebbe esserci un ac­
corda. un compromesso fra 
questo esercito diretto da ge­
nerali giovani e ambiziosi e i 
circoli americani, a spese del 
nonoln? Von *T può -scindere 

Uciperà a questo comande. Lon­
dra cercherà ora di garantirsi che 
il comando si faccia non a spese 
degli interessi imperialistici ingle­
si in quella zona. 

VICE 

La situazioni* in Kgittcì 
^ IL CAIRO. 27. — 1 ritratti di 

Faruk sono stati rimossi oggi da 
tutti i ministeri e gli edifici pub­
blici, mentre l'ex sovrano naviga 

oppressore ed ingiusto fra i nomi 
nei tiranni e despoti. Un re che 
istigava il tradimento, l'ingiustizia, 
l'avidità e la corruzione contro il 
popolo. Un re che si serviva del 
prestigio della monarchia come 
l'na frusta per percuotere la schie­
na dei liberali._ che imponeva mi­
seria e schiavitù sul paese, che co­
stringeva la nazione a chiamare 
giustizia la sua tirannia, riforme 
la sua corruzione, pietà la Mia im­
moralità. Un re già detronizzato 

appare abbastanza calma, essa tut­
tavia continua ad essere assai 
tempestosa per gli uomini che a p ­
partengono alla cricca di Faruk, 
con il quale essi erano legati, ol-
tretutto. attraverso una rete di af­
fari non del tutto leciti . Sette 
membri del Gabinetto della real 
casa sono stati posti agli arresti 
H casa: tra questi Karim Taber Pa­

scià e Elias Andarus Pascià. Inol 
tre è stato arrestato Salali Mortaga 
Bey. direttore della Pubblica Si -

, i-;&s.,: .v;v;.-.v... 

ALESSANDRIA D'EGITTO — Le truppe von le armi puntate contro i l palazzo reali-

alla volta dell 'Italia a bordo de l 
suo yacht, carico de i 240 bauli che 
l'ex re si è preoccupato di riem­
pire ne l le poche, drammatiche ore 
intercor-e tra l'ultimatum dj Na­
guib e la partenza. 

La stampa egiziana dà questa 
mattina amplissimi particolari su­
gli avveniment i culminati nella 
breve, fredda cerimonia de l l ' im­
barco di Faruk, d e l quale met te 
in ri l ievo, libera per la prima vol­
ta d i farlo, le immense ricchezze. 
gran parte del le quali l'ex sovrano 
ri è preoccupato di mettere al si­
curo al l 'estero. Secondo i "calcoli 
più diffusi, la fortuna oersonale 
di quest'uomo, più famoso per la 
corruzione e le avventure ne l le 
case da giuoco che per v ir tù-po l i ­
tiche. ascende a circa 100 milioni 
d i sterl ine egiziane, pari a 287 mi­
lioni di dollari . Il 30 per cento 
del terreno colt ivabile- nel la ricca 
vallata del Nilo apparteneva a Fa­
ruk. il quale, inoltre, possedeva 
quattro palazzi tra cui quel lo di 
Abdin. con quattrocento stanze, e 
quel lo di Kubbeh. circondato da 
Un migl iaio di ettari di terreno e 
anche esso contenente parecchie 
centinaia di stanze. Le automobili 
personal i di Faruk erano a lcune 
dozzine. I palazzi sono at tualmen­
te occupati da picchetti di ufficiali 
che -i sono installali nei grandi 
saloni. 

La partenza de l l 'uomo che >ciu-
;>ava le ricchezze sue e dell'Egitto 
nei Casinò europei, mentre il po­
polo soffriva una indicibile pover-
<à. è Mata saluta';» ila manifesta­
zioni di gioia in tutto il Paese; al 
Cairn e ad Alessandria l e v ie sono 
.-«ffoiJste d i . c i t tad in i che c o m m e n ­
tane eh avveniment i , esprimendo 
soddisfazione per l'abdicazione di 
un re profondamente disprezzato 
e odiato. 

Il tono dei commenti dei gior-
'r.ai: e di .-evera condanna per l 'ex 
re L'i prima bordata contro Fa ­
ruk è stata sparata dal giornale 
- Elakhabar . che scrive: - O g g i la 
-ior::. reei.-tra il nome d 

dai suo; capricci e passioni prima 
di essere rovesciato dagli eroi del 
popolo ". 

Il foglio wafdista • Al Misri . . 
scrive; •• Un grosso pesi» ci è stato 
levato dal petto. Tuttavia ci rima­
ne da risolvere parecchi problemi, 
che richiedono tranquillità, pace. 
on l ine e padronanza di nervi ... 

Se alla superfice la situazione 

curezza e il suo principale colla­
boratore, tenente colonnel lo Yseef 
Bey, il generale Mohammetf Mai-
der pascià, comandante dell 'eser­
cito ed altri « e l e m e n t i corrotti, si­
nistri e pericolosi . . . come infor­
ma un comunicato. 

Il paese è stato sottoposto nd un 
regime di .«fretta vigi lanza: è --ta­
to vietato l'ingresso o l'uscita a 

quat-ins. nave •> a e i e o sprovvisto 
di una speciali- autorizzazioni: del 
comnr.d > militare; tutte le compa­
gini- di navigazione aerea o ma-
i ittiiii.! hanno avuto ordine di pre­
sentale le l i cte dei partenti. 

11 gi-neiah» Naguib, nel eorso di 
una dicliiara/ione alla stampa, ha 
affermati' elle . . l 'esercito non si 
immischierà 1:1 questioni polit i­
che .. ed ha .ingiunto: •• Noi s iamo 
deci;; ad agii e con la più grnn-
de energia conti o qualsiasi tenta­
tivo che mirasse a menomare i no­
stri sforzi. Qualunque tentativo di 
dimostrazioni <> di disordini sarà 
affronta') con la forza, se. neces­
sario ... 

Aly Malici ha oggi dedicato gran 
parte della sua attività a contatti 
con i rappresentanti del vari par­
titi. tra cui il wafdista. Per d o ­
mani sono attedi al Cairo Nahns 
pascià e Salali ci Dm pascià, i più 
autorevoli esponenti del parliti» 
wafdista. provenienti da Ginevra. 

Elidi Zutopek, l'asso cecoslovacco trionfatore ili queste XV Olimpiadi, dopo aver dominato nelle 
corse drì 5 e dei 10 km., ha vinto ieri iniiln- l i durissima maratona, battendo OR ni réronl 
precedente. Clì 80.000 spettatori dello Stadio ol impico gli limimi urlato il loro ciitusiasino e la 
loro ammirazione. Eccolo, dopo il vittorioso arrivo, che riceve il più bel premio: il lincio della 

moglie, campione olimpionica ili «iavcllotto femminile (Telefoto al l ' : Unità •) 

EMIL E' IL PIÙ' GRANDE ATLETA DI TUTTI I TEMPI 

Terzo trionfo di Ztitopek 
###'//## f/inui ili munitomi 
Il grande atleta cecoslovacco ha migliorato il record olimpionico della specialità 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
HKLF1NKI, 25 — XatOficn lia lin-

tnt Un trionfo: HO mila pcisonc in 
;acrfj e sul pruto centinaia tff atleti. 
che. interrotte le gare, e che. tutti in­
sieme. americani e soviet ivi. italiani 
e yiappoucsi, australiani e ungheresi. 
tedeschi e. cecoslovacchi gridavano in-
tici/iC ai finlandesi un solo nome: 7.a-
topek. 

Lo aspettavano, perche gli altopar­
lanti, mentre la maratona svolgeva 
il lungo filo del suoi chilometri alla 
periferia di Helsinki, ateiann annun­
ciato che il fenomeno cecoslovacco. 
il più granile, atleta di tutti t tempi. 
eondliceva da dominatore anche, que­
sta gara, la compctisionc più presti­

la Olimpiade. I.n sapevano, ma fino 
all'ultimo temei ano i-Ite /o\i«- MIC-
cesto ri nateti vi 

Crniulc è hi (tarile di '/jitoi^i:. più 
glande ancora il sun cuore e la sua 
volontà: ma la maratona è la mara­
tona. e mai era acaululo clic alle 
Olimpiadi essa fnr.se vinta da uno che 
non aveva mai corso prima l'intera 
distanza. Y.atapct; c'è riuscito, e c"è 
riuscito demolendo ogni precedente 
record, superando di oltre. 6" il re­
cord che era ituto Stabilito dal giaii-
pone.'r: Son a Rerlino nel 1936 e che 
aveva resistito all'assalto degli olim­
pionici di Londra. 

iVoit esistono dunque limiti ]>er 
qiirsfr) meguagliahite cani pione, re-

yio.v.a. più cinofilo, più possente del- cordinoti dell'ora (è stato il primo e 

IL FUOCO DIVAMPA ANGORA SUL MASSICCIO DELLO SPITZ 

Da cinque giorni cento uomini in lotta 
contro le fiamme a 1200 m. d'altezza 

Commosse onoranze Funebri ad un contadino vittima dell'incendio - Montanari, soldati e 
YijrMi del Fuoco tentano disperatamente dì isolare il mare di Cuoco provocato da mi Culmine 

per (tiu runico uomo al monda che 
nhbirt coperto più di 20 lem. di (orsa 
in mi'oril) e i••incitine, in queste Olim­
piadi delle tre più dure prove di atlc-
l.ia: 5 km.. 10 km. e maratona? \o. 
l'-.'i istslaito limiti: è (la credere eh'. 
come jHT altri pochi grandissimi (xttri-
pioni di altri sport-i. come per un 
Copii'. nel ciclismo, l'unico limite sia 
ijuellti che gli detta la sua volontà. 
'/.atoiH'k. come Coppi, vince quando 
vuole e tome vuole. 

('»i urlo, dunque, un urlo altissi­
mo allo Stadio, che ancora rimbomlnt 
nelle (treccine. I finlandesi, gli spor­
tivi. gli uomini di tutto il mondo 
amano y.atopek per la sua classe, per 
la sua tenacia, per la -sofferenza 
che sa dominate e i incere. prima an-t 
cora di i iwere. ir cose: ;f> amano per 
la sua gentilezza, per le sue qualità 
di uomo oltre e prima ancora che di 
Sportivo. 

llreveme.nte it deserti creino ora /s 
fasi della maratona olimpica: alle 
15.20 i fis /-oiioorrc/ifi alla Maratona 
sono alta ivirtcnza. Essi si dispongo­
no ut 4 file di 17 uomini ciascuna. 
Zatopck f.V. 903) è il IH. della prima 
fila: alla sua sinistra c'è Ilussotti e 

tura a passi brevi e affettati: la tem­
pera tu fa e 23' e il sole fatica far­
si luce per le tieni rimale bianche 
chic striano il cielo. E' questo il cli­
ma ideate per una cosi lunga ed este­
nuante competizione. Il terzetto in-
rcf/nitoft: ha perduta Cor e la cop­
pia Jatisson y.atopek t32'lf) ha 
guadagnato una decina di metri sul 
primo. Seguono cor. gli argentini 
Corno e. Cabrerà; quest'ultimo, che 
ha superato infiniti avversari, e il 
vincitore della maratona di Londra 
del 194H che vide il dramma del belga 
Calti/, entrato primo nello Stadio e 
finito al terzo posto' perchè ormai 
quasi ineajMce di camminare. 

Uopo 15 km. i concorrenti transt-

V URSS sempre in testa 
nella classifica per nazioni 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 
VICENZA. 27. — OsKi composta 

nella bara di abete e stata tumu­
lala nel piccolo c imite lo di Tonez-
zo la salma de! 6.V.-nne Luigi Dal­
la Via. sfracellatosi due giorni fa 
precipitando da un solitario monte 
dove, con altri compaesani, cerca­
va di difendere la sua poca teria 
dalla terribile minaccia del fuoco 
che divampa da cinque fiiomi a 
nord-e?t del massiccio del lo Sprtz. 

Alla cerimonia erano presenti gli 
uomini validi di questo comune. 
andati lassù, a « Grise Alte », a 
lottare a fianco dei .-o'dati del 
V Reggimento Pioniei i . dei Vigili 
del Fuoco, dei militi della compa­
gnia Forestale, dei Carabinieri e 

un re'degl i Agenti di P. S.. contro .1 m a -

QUESTURA E CIMA Bl i l A M I « ALIAME PER UNA BURLA 

" I l Duomo salterà 
a mezzogiorno in p u n t o M 

MILANO. 2~ - AKe 6.45 esatte Duomo. 
di stamattina una «nonima teleto­
nata ad un grande giornale mila­
nese. avvertiva che alìe 12 il Duo­
mo sarebbe saltato in aria. 
Era una notizia vera, una notizia 
fa!>i>? Per iì centr^iir-ii era una no­
tizia- vera o falsa bisognava comu­
nicarla, trasmetterla. Ma a quel-
ì'ora in Redazione nor. c'era nes­
suno. Né si potevano svegliare i 
redattori, che forse erar.o nel pri­
mo sonno. Allora, non sapendo che 
fare, il centralista chiama !a Vo­
lante e comunica la sensazionale 
notìzia. 

La Volante si metteva„ in mo­
to. E' a Piazza Duomo in un ba­
leno. 

La Curia avvertita si mette in 
comunicazione con le autorità. I 
fedeli cominciano ad affluire in 

Alla Curia. ;n Questura 
erano tutti perplessi: la notizia 
anche là pesava, assillante, come 
al giornale. Intanto le ore passa­
no.™ Non è ancora mezzogiorno, 
ora fissata pei il misterioso scop­
pio. Dopo un concitato conciliabo­
lo tra autorità ecclesiastiche e au­
torità civili si decide un provvedi­
mento d'emergenza: proibire l'en­
trata nel Duomo. 

La notizia aveva un margine di 
inattendibilità ed a questo ci si 
aggrappa per evitare altre misure 
estreme. 

Mezzogiorno si avvicina. Manca­
no cinque* due. un minuto... ma il 
Duomo resta li. lucente nel sole, 
un po' sornione, con le &ue guglie, 
la sua Madonnina d'oro. Sembra 
esso stesso ridere della credulità 
di certa gente. Come avrà riso lo 

ie di fiamme e di fuoco che divora 
centinaia di ettari di boscaglia 

Le fiamme raggiungono raramen­
te l'altezza di un metro, ma avan­
zano inesorabilmente e tutti gli 
sforzi sinora fatti per bloccarle so­
no risultati vani. 

Sulla plaga colpita dal leirib.k-
flagello si alza un fumo aci<- che 
prer.de ta gola e fa iacumare gii 
occhi. Gli uomini sono co.-trctti a 
lavorare a pochi centimetri dalla 
terra che brucia. Lungo le balze 
scoscese si notano focolai che iei i 
si r i tenevano spenti . I montanari 

la loro dura battaglia per sconfig­
gere e distruggere le fiamme insi­
diose, abbiamo rivolto ,id essi, a 
nome dei lavoratori, uri plauso 
caldo e l'augurio s incero che la 
loro fatica pos«a e.-.-ere coronata 

jin brevissimo tempo da «incesso 
( <; it. 
i 

Tito non infende discutere 
questioni territoriali 

'Inerte facen 
inoooite e $:-.»etter-do"r:iH 

i d i !«:<: cieli.» piopa-^aiidu * 
"I ito hu a b i t u i l o eli»- I>e (i<i.->j<eri 

.-,; v fetentemente ot:erto di discu­
tere i; prot.f-.-r.H <!i liliale -- * r..«i 
ciò è s<)!o propaganda ». Ksjli ha quin­
di atfen:;u'.'i c:ie la Ju^oxavia lia 
^:à fatto un.i >enc di concrete pro­
poste per ia diJiCtissione 'UH che li 
sjo^erno l'n'.iur-.n hit risposto di r-.o:: 
poterle ao-ftiarc :rT la di.->cu.s-iior.e. 

Tito lia ip.ii::di a!:er:r.Ato clic Trie-
>te appartiene jjmririiCMtr.ente 
Jusjos.HYia ed bit aggiunto: t N'ori :l 
p*iswi:.o "J-.-C.-C ui*.*Tiori di-cuwionl 

"';• l'anziano sovietico Vaniti, con un 
berrettino bianco in testa per nascon­
dere l'incipiente calvizie. Ecco ora « 
corridori pronti alla partenza: yato-
pek e Vanni u stringono la mano e 
si sorridono. Poi ti via. I (rincorren­
ti devono percorrere, tre giri e mezzo 
dello Stadio prima di usare dal sot-
tojxissaggto. Cu negro, liavildar del 
Pakistan, si inette alla tetta dell'in-
terminabile fila ed e il primo a spa­
rire dagli sguardi dei settanta mila 
osannanti < he oggi, giornata finale 
dell atleti/a affollano lo Stadio. Inc-
trn ad Hatildar ci sono Peter Jamesjeo*Uvia 12; 29) Polonia e Libano 
r Statilei,-inglesi, al IO. posto, frof- 11.5; 31) Trinidad • Norvegia 8 ; 
Irritando, riita*' sorpreso di doirr 33) Austria 7; 34) Romania 6,7; 
torrere to>i lentamente, yatoftel: |35) Belgio e Spagna 5; 37) Uru-

/x>po s chtlc.metri di gara fl543"i zuav, Venezuela « Filippine 4 ; 40 ) 
l'inglese Peter che a • Londra d 13 Pakistan 3 ; 41) Grecia 13; 42) 
giugno di quest'anno ha ' info il farri- Singapore 1; 43) Bulgaria 0,5. 
pionato nazionale HI due r.re 20 42' Ir» questa classifica non si tien 

HELSINKI, 27. — Dopo i 23 titoli 
assegnati oggi, lai classifica (non 
ufficiate) delle XV Olimpiadi mo­
derne, diramata dall'agenzia ameri­
cana « Associated Press », e la se­
guente: 

1) URSS punti 490,7; 2 ) USA p. 
361; 3 ) Ungheria p. 164; 4 ) Svezia 
p. 161,5; 5 ) Germania 101; 6 ) Fin­
landia 94; 7) Cecoslovacchia 87,5; 
B) Inghilterra 79; 9 ) Francia 76\2; 
10) Svizzera 75; 11) Australia 82; 
12) ITALIA 61,7; 13) Cappono 54; 
14) Iran 40; 15) Giamaica 39; 16) 
Turchia 3 6 2 ; 17) Canada 25; 18) 
Egitto e Sudafrica 21,5; 20) Argen­
tina 20.5; 21) Brasilo 18; 22) India 
17; 23) Danimarca 16; 24) Nuova 
Zelanda 15; 25) Olanda, Lussem­
burgo e Corea del Sud 13; 28) Ju-

(icr.-.p-'i eccezionale, e r-hc sollevi in­
finite 'liscri*ii'-iiO '•" ni primo tono 

i * : , 1 | c dietro a fui. in 162" J.I è un gruv-
pettrt r 
Jan* vi ii 

circa !» ce»sor.e da parte no^tm delimcfri seguano, apjrtiati. Mmkalevoi:;— ————— — — 
territori i che po-.-.edm::.-». S -A:I:D tìi-| /rjRSSi e florct (Guatemala). \l*no per 1 ikkurùa-z Janséon e Za-
«>;x».v.: *t di.M.-utere :;.o!ie «jue-.tionij A Tuomarinkula (10 km.) il Itni-itop'.k u sono notevolmente a, »•>-t i 

no:: <ju«-tio::i territori»1.! » 

BKIXiRAIK). 27 - - Par:»!»:-» "j^i u 
anche in questa circostanza hannoIGlinan. Tito ha invitato li gmerno 
saputo dimostrare i! loro amorejital iano a «venire a discutere con 
per la loro povera terra. Io s lanc io . 7 1 0 ' » u prob:*""* «« 
generoso che li accomuna q u a n d o ! 0 0 concrete 
qualche calamità minaccia le f:'rr>;- • - . . . . . -

? 1 , A i % u e o c o - T c o n o e - n o , . . a I N A U G U R A Z I O N E D E L P R I M O C A N T I E R E D E L C O M U N I S M O 
scirà a raggiungere le conifere,- ^ _ ^ ^ _ 
non distruggerà i nostri pascoli 
l'unica nostra ricchezza ». E lavo- j 
rano con lena senza risparmiarsi 

conto dei risultati del sollevamento 
pesi, categorìa pesi massimi, che a 
tarda ora della notte . non ' erano 

ri ''-.- flirtili Ilrcinrjnai. ancora pervenuti altro che p*r il 
'S'.eziat e yatoiie};; n so primo posto. 

nel fumo asfissiante e «otto i raggi 
di un sole implacabile. I soldati 
fanno del loro meglio e gareggiano 
in slancio con i montanari. 

Abbiamo avvicinato un giovane 
soldatino che armato di una colos­
sale scure menava formidabili col-I 
pi per abbattere un gro«o faggio: ; 
- Sono un friulano e sono un con- : 
ladino. Per questo — indicando ur. • 
vecchio alpigiano — so che cosa ; 
sente quando vede tutte le suefna 
speranze distrutte dal fuoco male-1 Don e che costiuisce la più gran­
detto». jdiosa opera- di pace realizzala 

L'ingegnere che dirige instanca-! nell'URSS in questi ultimi anni 
bile l'opera dei Vigili del Fuoco cijè stato inaugurato stamane De-
ha indicato il luogo preciso ove iljcine di migliaia di persone s^ 
fulmine si è abbattuto. C i n q u e ! a » f o l l a v a n o l u n g o > tratti più 
giorni fa .^nnVava una cosa da • ; r t a n t i d e l c a n a l e e d h a r m o 
nulla pò» «! focolaio s, e allargato s a l £ a l o c o n J e , o r o g r i d a i o _ 
come una mfocata colossale mac- motonave * Stalin » che 

gì Peter proì'-rjuc cr,n la m.i anda-'inati a Peter e le altre posizioni dei 
_ _ _ - _ _ ^ _ 'primi sei sono le stesse che al io. km. 

~~~ \ L-a Tikkunla la strada sale legger-
\ mente uno a Ruoismkyla. dote i 
con/orrenri faranno dietro front per 
'itamari» poi alto Stadio. Zatopek e 

:ylanssf-n. tempre insieme. Tagg'.ung*~>-
jno p n n a e poi s'arcano leggermente 
jPtffr. Tempo 20 km., un ora 4 27'. 
'corno e cabrerà hanno suncraro ( 'a . 
ormai in p-.ena crisi e chi Ji niifi 

Sulla ita del -ii^rn-j comin.ij -.' : 
'na'Gtcata trionfale dei tVim cle-
\ v':i >:ec!: ». eh-' ha n-^to sfidare " e 
' •incfr*- g.i «Dei 'leì.A strada». Ec-

\enni assiale alla rerimonia - Stalin presenzia la «fioritala «lell'avìazionr.•> \"" rit n':n n * ™*w«ja <km. 2$): 
' *- J un f.ra 2130: la coppia szedese-

- • '."~,*.Patacca si è ormai divisa; len-
M O S C A , 27 . _ Il g r a n d e c a - — — = - ' - = — < -•- — — - ' '* M m t t M "" »"*°«*""en:e Jans-
le che unisce i fiumi Volga e 

Lo "Josef Stalin,, aperto 
per la navigazione nel Volga-Don 

chia d'olio. 
Per fermare il mare di fiamme e 

fumo non c'è che un modo: disbo­
scare una fascia di terreno ai limiti 
dell'incendio e scavare una larga 
trincea che dovrà arrestare il tra­
boccare delle fiamme. 

Nel congedarci da queste centi­
naia di uomini che, a oltre 1200 

strano individuo della telefonata, metri da cinque giorni, sostengono 

recava a bordo un migliaio fra 
i più scelti tecnici sovietici, sta­
canovisti, e scienziati che hanno 
contribuito con il loro lavoro al­
la realizzazione dell'opera. La 
motonave « Stalin » è stata la 
prima a solcare le acque del ca­
nale. dai quale si dipartono, nel­
le varie zone che esso attraver­

sa. centinaia di canali minori de­
stinati al trasporto di seque per 
irrigazione e che risolveranno 
integralmente il problema della 
siccità per oltre 2 milioni e 700 
ettari di terreno. 

Il canale parte da Stalingrado 
sul Volga per raggiungere Kalac 
sul Don: esso è l'ultimo di un 
sistema che unisce il Mar Bianco 
e il Mar Baltino. nella parte set­
tentrionale deirURSS. ai mari 
Caspio. Nero e d'Azov. 

Alla cerimonia di inaugurazio­
ne, presenziata a Stalingrado dal 
Ministro della navigazione flu-

quakhe iCttiman^ i.e.Ia capitale 
s-ovi^tica. «iov-ì ha ricevuto ii 
Premio Staiin per la pace. 

Con l"en:rata in funzione del 
canale Volga-Don, l'URSS ha ar­
ricchito enormemente le proprie 
linee d; comunicazioni fluviali 

A Mosca, intanto, alla presenza 
di Stalin, è stata celebrata la 
Giornata dell'Aviazione. La ma­
nifestazione si è svolta all'aero­
porto di Tuschino, presso Mosca, 

La parata si è iniziata con 
una esibizione di apparecchi p i ­
lotati da aviatori ed aviatrici d e ­
tentori di primati e di stormi di 
apparecchi militari a reazione, 

son perde il contatto con Emìl. che 
a questo punto ha una decina dt 

viale. Sciasiov. ha assistito an-j gruppi di caccia a reazione han-
che il compagno Pietro Nenni, il no quindi eseguito una serie di 
quale si trova, come è noto dalacrobazic •# 

TTicrrt di vantaggio. Peter è a 120 
metri mentre Corno — r<wo«-nfino 
che e stato la melazxonC di *JMC-
$;a maratona — prosegue sempre 
• on una falcata ciyonamica: poi Ca­
brerà: indi il terzo argentino Fer-
na Kdez. 

A t€.-ctne delia discesa u nras-
M da Ruc:sin.kulz (ktr. 30) 1 ora 
e 38 42. Le p&fccioni dei primi sei 
non sono cambiate dal 25. km:; ìc 
andatura degli atleti si è fatta otti 
Zenfa; la fattea. la tremenda fati­
ca comincia a farri tentire. Poco 
dopo questa locahtàà anche peicr 
scompare dalla para e Janssen si 

BRUNO BONOMELLI 

, (ConUAa* in 3. pai. prima C*te*a») 
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Tempera tu in eli ieri 
min. 21 - max. 30,2 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

I l e t t o r i 
collaborano 
eoi cronisti 

11 l i b r e t t o d e g l i e x « « e n s o -
ri » — L e c a s e ilei t r a n v i e ­
ri — Gl i a e r e i mitragllatio'-' 

II c e n s i m e n t o è a v v e n u t o — n -
c o r d a t c ? — 1! 4 novembre de l l o 
a n n o passato . In que l l 'occas ione t u 
a s s u n t a parecchia g e n t e c h e tu poi 
l i c enz ia ta In g e n n a i o ad operaz ioni 
u l t i m a t e , m a s e n z a c h e fosse c o n ­
g e g n a t o 11 rego lamentare l ibretto 
a s s i cura t ivo d e l l a Prev idenza ba­
cia le . n o n o s t a n t e c h o 11 C o m u n e 
avesse rit irato le relat ive c o m p e ­
t e n z e 

Va se t te mes i , gl i ex uf/ntali di 
retisi m e n t o a t t e n d o n o ancora la 
condegni! del l ibret to , c h e e loro 
necessar io per potersi procurare 
un'a l tra o c c u p a z i o n e , c i v o g l i a m o 

d u n q u e dec idere? 

• * * 
Un gruppo di tranvieri c i scr ivo 

per ricordarci c h e q u a l c h e g i o r n o 
p r i m a de l io e l e z i o n i , a l c u n i g ior­
na l i governat iv i pubbl i carono a t i ­
tol i cubi ta l i la n o t i z i a de l l ' ina i ig i i -
ì a z l o n o e del la c o n s e g n a ttl t r a n -
\ l e r l del l 'Atac d i u n n u o v o p a l a z z o 
in Via del P l g u e t o . 

D e n e : a p i ù d i d u e mes i da q u e l 
t i tol i . 11 pa lazzo è di là da f in ire 
o n e s s u n a p p a r t a m e n t o ò atuto a n ­
cora c o n s e g n a t o ; anz i , aeirVura c h e 
la d i t t a abbia i n t e n z i o n e di s o s p e n ­
dere I lavori p e r c h è n o n v i e n e 
pagata. . . 

I r e c e n t i t e m p o r a l i s o n o s ta t i per 
n o i , s e n z a casa , u n terribi le av-
-vert imento. C o m e f a r e m o a passare 
u n a l t ro I n v e r n o fuor i di u n t e t t o 
s-icuro? 

• • • 
C h e gli aerei f a c c i a n o r u m o r e 

Kta d t g iorno , «la di n o t t e , n o n t e ­
n e n d o i n a l c u n c o n t o 11 s i s t e m a 
nervoso del c i t t a d i n i e l ' impresalo-
nnhl l i tà de l b i m b i è cosa or inai 
accertata . Al p r o p o s i t o vi s o n o s t a t e 
jKTKino In terrogaz ion i a l la Camera , 
m a il d i sas tro a u r i c o l a r e s embra n o n 
possa es sere e v i t a t o . Ma c h e gl i 
aerei mi trag l ia s sero anche . . . K* il 
M^uor ideale Cugini, a b i t a n t e In 
Viale Gio i i i t i 4 3 3 a segnalarc i lo 
incred ib i l e c a s o occorsogl i . 

II 12 l u g l i o s c o r s o , m e n t r e 11 
Cug in i si t rovava al k m . 47 s u l l a 
Aurcl la . s u b i t o d o p o l 'er igendo m a ­
g a z z i n o del C o n s o r z i o agrario, t u 
r a g g i u n t o da u n m o n o p l a n o , dal 
q u a l e i>er l>en t r e vo l t e . « a o n d a t o 
s u c c e s s i v e » p a r t i r o n o raf f iche d i 
mi trag l ia tore . 

Noi c r e d i a m o c h e il *ls?tior C U ­
RI ni ubbia s p o r t o d e n u n c i a ai f'ii-
ìab in ler i o a q u a l c h e autor i tà mi l i ­
tare. S e n o n lo uvesae fatto, q u e s t e 
autorità. dovrebl iero ora sent i r s i In 
dovere di apr ire u n ' l n c h l e s t t a nu l lo 
ncci idutn. Vi s o n o t u t t i Rll e l e m e n ­
ti per fal la 

« » t> 
II Comune r i s p o n d e ; in m e r i t o 

a l l e d e f i c i e n z e r i scontrato c irca la 
Via Pa lumbin l si precisa c h e la 
z o n a è di propr ie tà privata. N o n o ­
s t a n t e c iò , 11 t e r r e n o è s t a t o p i ù 
v o l t e rastre l la to da l la N.U. 

E v i d e n t e m e n t e , g l i ab i tant i d e l l a 
d e t t a z o n a h a n n o s o g n a t o po lve ­
r o n e e t u t t o II res to |>or fare u n 
d i s p e t t o al S i n d a c o ! 

— Dal 1. ti 31 •fitto il Jluim fcrrtreo 
r;aurì ch.uto i l i>uhblut>. Il Mu'«o ili Kepi* 
• 1» fia'Irria C"nnioaI« «l'Ariti ai'ulrrtn.. IÌ-
«tesnati nella loru nunva %e.l« di Palmo 
Brava1.. »->no aperti al pjMi! c«.: nei giorni 
leriali (tnàrn« Il lia*-il) di!!* 9 alle 14. 

IN DIFESA DELLE LIBERTA'-E DEL TENORE DI VITA 

I delegati di 120 mila lavoratori 
si sono riuniti ieri a Congresso 

Ferrotranvieri, alimentaristi, addetti al commercio, agli appalti ferroviari e 
pensionati hanno chiesto anche un aumento speciale dell'Indennità di caro-pane 

I c o n y i ess i p r o v i n c i a l i d e g l i a u ­
t o f e r r o t r a n v i e r i , d e g l i u l i m e n t u r i -
s t i , d e i l a v o r a t o r i d e l c o m m e r c i o , 
d e i l a v o r a t o r i d e g l i a p p a l t i f e i -
r o v i a r i e d e i p e n s i o n a t i , s v o l t i s i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e i e r i m a t t i n a . 
h a n n o d a t o l ' e s a t t a m i s u r a d e l l a r ­
g h i s s i m o i n t e r e s s e e d e l l ' a t t i v a 
p a r t e c i p a z i o n e d e i l u v o r a t o r i a l l a 
v i t a d e m o c r u U c a d e l l e o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i u n i t a r i e . 

A l c o n g r e s s o d e g l i a u t o f e r r o t r a n ­
v i e r i — c h e c ó m e è n o t o p r o s e ­
g u i r à a n c h e n e i g i o r n i d i o g g i e 
d o m u n i - - p a r t e c i p a n o o l t r e 400 
d e l e g a t i in r a p p r e s e n t a n z a d i c i r ­
ca 11 m i l u o r g a n i z z a t i . D o p o l ' i n ­
s e d i a m e n t o d e l l u p r e s i d e n z a , n o ­
m i n a t a p e r a c c l a m a z i o n e , l ' e x c o n ­
s i g l i e r e p r o v i n c i a l e B a r d i n i , s e g r e ­
t a r i o r e g i o n a l e d e l l a c a t e g o r ì a , ha 
i l l u s t r a t o i l s i g n i f i c a t o p a r t i c o l a r e 
c h e il c o n g r e s s o d e g l i a u t o f e r r o ­
t r a n v i e r i r o m a n i a c q u i s t a n e l l ' a t ­
t u a l e s i t u a z i o n e p o l i t i c o - s i n d a c a l e 
d e l P a e s e . H a n n o q u i n d i p o r t a t o 
il l o r o s a l u t o e l ' a u g u r i o d i b u o n 
l a v o r o a i c o n g r e s s i s t i . l ' a v v . G a e ­
ta e il d o t t o r L u p i d e l C o n s i g l i o 
di A m m i n i s t r a z i o n e d e l l * A T A C . il 
r a p p r e s e n t a n t e d e i p e n s i o n a t i d e l ­
la c a t e g o r i a e d u n d i r i g e n t e d e l 
s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e d i T o r i n o i l 
q u a l e h a i n f o i m a t o i c o n g r e s s i s t i 
c i r c a l o s v i l u p p o d e l l a n o t a v e r ­
t e n z a c o n l ' A . T . M . 

II c o m p a g n o B r u n d a n i , c h i a m a ­
t o p e r a c c l a m a z i o n e a l l a p r e s i d e n ­
za, l ia p o r ' o a i c o n v e n u t i il s a i i U o 
di tu t t i i l a v o r a t o r i r o m a n i , s o t t o ­
l i n e a n d o c o m e il s i n d a c a t o a u t o ­
f e r r o t r a n v i e r i . c o n l e s u e l o l l e p e r 
il b e n e s s e r e d e l l a c a t e g o r i a e n e l ­
l ' i n t e r e s s e d e l l e a z i e n d e e d i tut ta 
In c i t t a d i n a n z a -M s ia c o n q u i s t a t a 
la s i m p a t i a e l ' a m m i r a z i o n e d e l l e 
a l t r e c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i e ' lo l ­
la p o p o l a z i o n e . 

S u c c e s s i v a m e n t e . A m e d e o R u ­
ben. s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l 
s i n d a c a t o ha i n i z i a t o la sua i l l a ­
z i o n e i n t r o d u t t i v a . D o p o a v e r a n a ­
l i z z a t o l e c a u s e d e l l e ba.v-o c o n ­
d i z i o n i d i v i t a e d i l a v o r o a t t u a l i 
d e g l i a u t o f e r r o t i a n v i e r i . e r i b a d i ­
to la n e c e s s i t à d i c o n t i n u a l e la 
lo t ta p e r i n i g l i o i a r l e , o n d e a s s i c u ­
r a r e un r e l a t i v o b e n e s s e r e a l l e fa ­
m i g l i e d e i l a v o r a t o r i , il c o m p a g n o 
fiubeo è p a c a t o ad e s a m i n a r e la 
s i t u a z i o n e d e i p u b b l i c i t r a s p o r t i 
c i t t a d i n i , d i m o s t r a n d o c o m e il .sin­
d a c a t o s i a s t a t o e s ia t u t t o r a il 
p i ù t e n a c e a s s e r t o r e d e l l a s o l u z i o ­
n e d e i p r o b l e m i r e l a t i v i al misj l tn-
r a m e n t o d i q u e s t i s e r v i z i , s p e c i a l ­
m e n t e i i e l l ' m t e r e w e d e l l a p o p o l a ­
z i o n e d e l l e z o n e p e r i f e r i c h e . 

In tut t i i c o n g r e s s i , s ia n e l l e r e ­
l a z i o n i c h e n e i n u m e r o s i s s i m i i n ­
t e r v e n t i , 1 d e l e g a t i h a n n o c o s t a n ­
t e m e n t e po<to In r i s a l t o c o m e n o ­
n o s t a n t e g l i i n n e g a b i l i s u c c e s s i 
r n n s e B u i t i sul t e r r e n o s a l a r i a l e e 
n o r m a t i v o a c o n c l u s i o n e d e l l e l o t ­
t e c o n d o t t e n e e l i u l t i m i t e m p i , l e 
c o n d i z i o n i di v i t a d e i l a v o r a t o r i 
s t i a n o d h - p r t a n d " d* ci o r n o in e ' o r ­
n o n i ù d i f f i r ; l i i'i ei»n*einien7n d e l ­

la p o l i t i c a d i p r e p a r a z i o n e a l l a 
g u e r r a p e r s e g u i t a d a l G o v e r n o . 

P e r t u n t o , g e n e r a l e sì è m a n i f e ­
s t a t a la n e c e s s i t à d i s v i l u p p a r e in 
m a n i e r a s e m p r e p i ù d e c i s a l e l o t ­
t e p e r l a d i f e s a d e l s a l a r i o e d e l 
t e n o r e d i v i t a d e l l a v o r a t o r i , per 
u n a p i ù a d e g u a t a t u t e l a d e l l e l i ­
b e r t à s i n d a c a l i e p o l i t i c h e e p e r 
g a r a n t i t e a l l e f a m i g l i e d i tut t i i 
l a v o r a t o r i il b e n e s u p r e m o d e l l a 
p n e e . i n r e l a z i o n e a c i ò , a n z i , i l a ­
v o r a t o r i s o n o s t a t i c o n c o r d i ne l 
p r o s p e t t a r e la r i c h i e s t a d i un i m ­

m e d i a t o e c o u g i u o a d e g u a m e n t o 
d e l l a i n d e n n i t à d i c a p o - p a n e . 

T e l e g i a m u i i ed o r d i n i d e l g i o r ­
no , m i m e , s o n o s ta t i i n d i r i z z a t i al 
c o m p a g n o Di V i t t o r i o U q u a l e , c o ­
m e è n o t o , 1*11 a g o s t o c o m p i r à il 
s u o s e s - a t i t e s n n o c o m p l e a n n o . I n 
o n o i e d e l m a s s i m o d i r i g e n t e d e l l a 
n r g a n i / / a / i o n c s i n d a c a l e u n i t a r i a , 
ì c o i i y n - s s M i h a n n o f o r m u l a t o l o 
i m p e g n o fui m a l e di r a f f o r z a r e l ' or -
gan./Y.-i / ionc m e d i a n t e un le-i.sera-
m e n t o s i n d a c a l e s t r a o r d i n a r i o i la 
r e a l i y / a ' s i e n t r o il c o r r e n t e a n n o . 

OQQI ALLE ORE 18,30 ALLA SEZIONE OSTIENSE 

H a p p o r t o su l i!le*<' ilei la Htn ni |»a 
Refettori;; il competono Otello Nnnnunzzi, vice federale 

Oggi al le ore dlc lotto e trenta pre ­
c i s e , a v r à l u o g o net salone de l la s e ­
z i o n e Ost iense ( v i a Giacomo n o v e 
n u m . 40) Il rapporto del c o m p a g n o 
Ote l lo Nannuzz i , v i ce - segre tar io de l ­
la Federaz ione R o m a n a a l le Segre­
ter ie del le sez ioni romane . 

O.d.U.: « Il Mese del la Hlampa 

Comunista e la lo t ta de l l e m a l t e 
democrat iche per la u l f e i a d e l l a l i ­
bertà e del diritti de l c i t tad in i ». 

I Secretarl , gl i o r g a n i z z a t o r i , g l i 
Aci tprop, le Responsab i l i F e m m i n i l i , 
Idi Amminis trator i , I R e i p . Quadri 
r 1 Krsp. M a i » d e l l e l e z i o n i s o n o 
tenuti ad intervenire . 

Svago e salii/e alle Jlìbule 

S P O R T MINORE 

Vnu visioni' distensivi» dei paesiiuyio di Bagni di Tivoli, Le 
ncque .sono p a r t i c o l a r m e n t e curative della epidermide 

i i ie 

LA CONSUETA SKR1E DEGÙ INCIDENTI TESTIVI 

Sbalzato dalla motosi rompe il cranio 
Due «botticelle» travolte da un camion 

Un'auto capotiti sulla triti Tibuvtina - Altri numerosi iuvestinumfi 

Un m o v a n e ItpoKiufo e r imasto aeri 
UCCÌMI in uno de i numeros i s s imi i n ­
cident i stradali • che . c o m e al sol i to . 
hanno funesta lo la Kloinata d o m e n i ­
cale . 

La vill ini. i e il 2 l c i iuc Alfredo Z.ip-
patel l i , abi tante in via del T e a t i o P a ­
ce -1. il liliale, v e r s o le 11,20 del m a t ­
t ino. c imduceva la sua m o t o - v e s p a per 
via Guido Tieni, portando a bordo u n 
amico , il l l lcnne F e d e l e Quaranta , a b i . 
tante anch'cgl i in v ia del Tea tro P a ­
ce al n. 30. Giunta al l 'angolo c o n v ia 
Pier del la F r a n c e i c a , la m o t o per c a u ­
te i inprecisatc a n d a v a a cozzare c o n ­
tro un camion e i d u e g iovani , al l 'ur­
to. v e n i v a n o p iu ic t ta t i con v io lenza 
sul se lc ia to . 

I d u e feriti v e n i v a n o .soci-orbi da 
un'ambulanza de i Vigi l i del F u o c o , e 
trasportati a l l 'ospedale di S . G i a c o ­
m o . Lo Zoppate la appariva grav i s i ! 
mo. a v e n d o r iportato la frattura del 
cranio con fuorusc i ta di mater ia c e ­
rebrale . D o p o pochi mimit i egl i i n ­
fatti d e c e d e v a . II Quaranta a v e v a In­
v e c e r iportato so l tan to p o c h e c o n t a 
s ioni . c h e s o n o s ta te g iudicate g u a ­
ribili in quat tro giorni . 

U n al tro tiravo Incidente e accadi! 
to al l 'alba. In v ia del Corso. D u e « hot 
t ice l le» . le t ip iche carrozze l le romane . 

I PROBLEMI DELLA PROVINCIA DI HOHA AL VAGLIO DEI CONSIGLIERI 

Figli illegittimi e malati di mente 
nel nostro programma assistenziale 

I l «opraluojgo degl i aMNentnori agl i iMtilulì «li|»eiiilenti 

S i a m o cosi gluiHI al la parte , tome. 
più importante de l la d ich iaraz ione 
programmat ica d e l l a Giunta p r o v i n ­
c i a l e : que l la c h e r iguarda gli i s t i tut i 
a s s i s tenz ia l i . Ma la d ich iaraz ione va 
H'.I ques ta par te g ià agg iornata perchè 
propr io s a b a t o s c o r s o s o n o s ta t i c o m ­
pi l i l i I primi p a s s i per la real izza­
z ione d i e s s a . 

Come a b b i a m o g i à infat t i b r e v e ­
m e n t e a n n u n c i a t o ieri , il pre s idente 
S o l c h i e g l i a s se s sor i c o m p e t e n t i , s u l ­
la base , a p p u n t o , d e l l o s t u d i o t eo ­
r ico c l ic h a n n o f a t t o de l var i p j o -
b 'eml inerent i l 'ass i s tenza . h a n n o v o ­
luto fare un s o p r a l u o ^ o al l ' Is t i tuto 
per l 'ass istenza al l ' Infanzia d i Via 
F a b r u i e d i Vi l la P a m p h i l i . al c e n ­
tro san i tar io a n t i t u b e r c o l a r e , a l la F e ­
deraz ione per la matern i tà e l ' Infan­
z ia . al centro d i i g i ene m e n t a l e e 
agi i uffici de! m e d i c o prov inc ia l e In 
Via Fornovo e aì m a n i c o m i o d i Santa 
Maria de l la P ie tà 

Conferendo con I var i d ir igent i a e -
c l l Is t i tut i , con il persona le e le o r ­
ganizzaz ioni s i n d a c a l i . Il c o m p a g m i 

fiumani il l imtitln, />ro<>irn uf f i/i-
*< alerà Ir dichiaraiUmt finiti ammnti-
rhe della tiiunla. Perchè i nt'tlrt trituri 
lontani/ tefntrr la fii*rii*<i-'fir IMI n>-
fuiimne ih causa </ia»iu un terto tirat­
ela - M/txtor'iala - del dimirm (/<•/ culti 
patini Sol giù. 

p r o g r a m m a t i c a . E c ioè , per q u a n t o 
r iguarda g l i i s t i tui i ass i s tenz ia l i per 
l 'Infanzia, sarà p r o v v e d u t o a l l o s v i ­
luppo e al ia r iorganizzaz ione de i s e r ­
vizi con part lco 'are r i f er imento a l ­
l ' a m p l i a m e n t o e al c o m p l e t a m e n t o 
dei pa d i g l i o n i de ! Brefotrofio, a l l ' i s t i ­
tuz ione de l la s c u o l a - c o n v i t t o p e r v i -
c l la tr ic i . a l l 'uni f icaz ione de l s-ervizl 
dell 'ufficio i l l e g i t t i m i , a l l 'attrezzatura 
e a l l ' a r r e d a m e n t o d e l numeros i r e ­
parti . I n s i e m e c o n la c o m p a g n a AII-
chet t i ••ono stat i a l tres ì e s a m i n a t i I 
problemi r iguardant i l 'af f idamento 
e s t e r n o d e l b i m b i ass i s t i t i , d e l l e m a ­
dr i -nutr i c i e tu t te le ques t ion i c l u -
ridico- legal i a d ess i inerent i . 

P e r q u a n t o r iguarda . Inoltre, l 'assi­
s tenza a i malat i d i met i l e l 'Animi 

So t t i l i ha c o n f e r m a t o q u a n t o a v e v a I n i t r a z i o n e p r o v i n c i a l e v a n t a g ià un 
già d e t t o in s e d e di d i c h i a r a z i o n e ! I s t i t u t o Ospeda l i ero . p e r f e t t a m e n t e 

Due fratel l ini a n n e g a n o 
bagnandosi nel Tevere 

Arerà»» 4 sui il maschiette e 7 la fetuunvccia 

D u e frate l l in i . S i l vana e G i n o 
G i a n n e t t i , r i s p e t t i v a m e n t e d i 7 « 4 
a n n i , h a n n o t r o v a t o t r a f i c a m o r t e 
n e l l e a c q u e i n f i d e d e l T e v e r e , m e n ­
tre p r e n d e v a n o u n bagno . 

I d u e b i m b i s o n o f l f l i de l b r a c ­
c i a n t e c i n q u a n t a d u e n n e P i e t r o P t l -
z a h s e d i I m m a c o l a t a Giannet t i . I 
qual i c o n v i v e v a n o in una baracca 
pos ta s u l l a r i v a s in is tra d e l T e v e r e . 
in loca l i tà T o r r e S . Miche le . N e l p o ­
m e r i g g i o d i s a b a t o , v e r s o l e o r e 15. 
1 d u e frate l l in i u s c i v a n o i n s i e m e di 
c a s a e s i r e c a v a n o al f iume, s enza 
a v v e r t i r e l a m a m m a . Questa , d o p o 
q u a l c h e o r a . n o n vedendo l i t ornare . 
s i i m p e n s i e r i v a e c o m i n c i a v a a c h i a ­
mar l i e a cercar l i n e l d i t o m i . N o n 
t r o v a n d o a l c u n a tracc ia de i d u e p i c ­
co l i . la d o n n a t o r n a v a a casa e d 
a v v e r t i v a i l m a r i t o , a p p e n a t o r n a t o 
d a l l a v o r o , d e l l a l o r o s comparsa . 

Era o r m a i b o l o e t d u e con iug i . 
i n s i e m e , facendoc i l u c e c o n u n a 
torc ia e l e t t r i ca , c o m e p r e s e n t e n d o 
la s c iagura , p e r l u s t r a v a n o a t t e n t a ­
m e n t e la r iva d e l f i u m e per u n 
l u n g o trat to , f i n c h é a d u n c e r t o 
p u n t o , r i n v e n i v a n o s u l g r e t o a l c u ­
ni i n d e m e n t l . c h e r i c o n o s c e v a n o c o ­
m e que l l i appar tenent i al l o r o f i ­
g l io l i . 

Ormai , c o n u n a tragica chiarezza , 
wmt c o m p r e n d e v a n o q u a l e fos se la 

sorte toccata a l l o r o f ig l i : ques t i . 
spint is i tn a c q u a p e r prendere u n 
bagno , e r a n o s tat i travol t i da l g o r ­
ghi e d e r a n o annegat i . 

A v v e r t i t a de l la cosa , l a pot i t i* f l u ­
v ia le . s i n d a l l e p r i m e ore del m a t ­
t ino . in iz iava sondagg i e r icerche 
lungo il f i u m e e . v e r s o l e 7.45. v e ­
niva r ipesca to i l c a d a v e r i n o de l p i c ­
co lo G i n o . La s a l m a del la povera 
S i lvana n o n è s tata i n v e c e ancora 
recuperata . 

Per U M fiannata del tra« 
si getta in pietà corsa 

Al le 14.20 di ieri , in v ia F r a n c e s c o 
Baracca , ta le G i u s e p p e Cos imi , d i SS 
anni , a b i t a n t e in v i a de l la Marranel la 
7. s i è g e t t a t o da u n tram in corsa , 
per paura c h e q u e s t o andasse a f u o ­
c o Egli si t rovava Infatti sul la m o ­
tr ice di u n tram d e l l e Vic inal i , a l lor ­
c h é s c o r g e v a una f i a m m a t a sca tur ire 
dalla c a b i n a de l m a n o v r a t o r e . S i t ra t ­
tava di u n i n c i d e n t e d i poco c o n t o . 
ma il Cos imi , t e m e n d o il p e g g i o , s i 
ge t tava da l tram, producendos i a l c u n e 
les ioni c h e a l l 'ospedale di S . G i o v a n n i 
sono s t a t e g iud ica te guaribi l i in q u a t ­
tro g iorn i . 

at trezzato e un b u o n osp iz io per 
cronic i tranquil l i i n C c c c a n o ; a c c a n ­
to ed a fianco di questa grande or-
iMiu/zazionc ospeda l i era v'ò II centro 
d'lc:e:ic menta le che CMJIÌCU una pre 
/ iosa a t t iv i l a di ass is tenza pre e post 
man icomia l e . t>er la d iagnos i t e m ­
pest iva del!c malat t ie di m e n t e , la 
cur.i ambulatori;! . !o s t u d i o de l l ' am­
biente del malato . le provv idenze , 
ass i s tenzia l i e>.tr.-i-ospedallcre. di ca­
rattere profilattico e s o c i a l e : Ist i tu­
z ione q u a n t o mal Importante e c h e 
r i sponde a l 'e piti m o d e r n e e s i g e n z e 
de l la sc ienza ps ich ia tr ica . 

Ma a n c h e in q u e s t o s e t t o r e c'è pa ­
recch io da fare. L'Ospedale di S Ma­
ria de l la P ic là crea to nel 1913 per 
ml ' le maia l i , s i è Ingrandi to fino a 
c o n t e n e r n e oggi 2 000. m a n o n si è 
cer to tr ipl icato Di qu i l 'es igenza di 
n u o v e tras formazioni : e poi l 'esi­
genza del s e m p r e m a g g i o r per fcz lo 
n a m e n t o di tutt i serviz i a n c h e ne l 
*o'o c a m p o s a n i t a r i o , ( s e r v i z i o c h i -
rnre ico radio log ico , gab ine t t i scien­
tifici. e c r » s e n z a d i r e d e i s e r v i z i g e ­
nerali c h e pur d e v o n o s e g u i r e Tarn' 
pi l a m e n t o e i! p e r f e z i o n a m e n t o d e t -
l'IstltllTO 

Gli a l l enat i s t i a cu i ass i s t enza p r o v ­
v e d e la noR»^ a m m i n i s t r a z i o n e s o -
-.0 3.800: d i q u e s t i , tol t i I 3.200 o 
poco p iù accol t i ne l l 'Ospeda le di R o ­
ma. 600 s o n o r i covera t i In Is t i tut i 
quas i tutt i fuori d i Roma e q u i n d i 
si t r o v a n o lontani d a l l e f a m i g l i e e 
da!!a c lus ta \-Iuilanza d e l l ' A m m l n i -
s trar lono 

O r b e n e ques ta s i t u a z i o n e d e v e e s ­
s e r e n e c e s s a r i a m e n t e r iveduta n e l ­

l ' intento di a c c e n t r a r e per q u a n t o 
poss ib i l e 1 r i coverat i a p p a r t e n e n t i 
alla nostra Prov inc ia a Roma o n e l l e 
v i c i n a n z e . 

U n b e r e p a t r i m o n i a l e c h e v a c u ­
rato e pos to In c o n d i z i o n e d f d a r e 
t e m p r e un» m a g g i o r e rend i ta b la 
Azienda agricola a n n e s s a a l l 'Ospeda­
le ps ich iatr ico , la q u a l e dà v i ta ad 
una ges t ione c h e ass icura u n a Co­
spicua entrata a n n u a al b i lanc io , a 
s e r a v l o pr inc ipa lmente d e l l e s p e s e 
occorrent i per gl i a p p r o v v i g i o n a m e n ­
ti a l imentar i degl i ass is t i t i . Essa è 
cost i tu i ta da 75 e t tar i co l t ivat i , d i 
cu i 52 a foraggio e 5 a cerea l i e c u l ­
ture v a r i e or to - frut t i co le . Essa Im­
pegna circa 2 ml'.lonl di g iornate 
l a v o r a t i v e l 'anno pres tato da perso­
nale sa lar ia to e g iornal iero , o l t r e al la 
opera c h e vi d a n n o 100 ricoverat i 
ne l l 'Ospedale ps i ch ia tr i co , c h e s o n o 
in condiz ion i d i a t t e n d e r e a lavori 
a l l 'aperto . L'onere de l la m a n o d'ope­
ra. c h e nel 1944 era v a l u t a t o In tire 
l i n o 000, s i è e l e v a t o nel 1951 a 21 
mi l ion i 

La produz ione de l l 'Az ienda ha a v u ­
to un frrande I n c r e m e n t o In progres­
s iva ascesa . La produz ione d e l la t te . 
ad e s e m p l o , avutas i d a g l i 81 capi d i 
b e s t i a m e c h e p o p o l a n o l e d u e s ta l l e 
a n n e s s e al la A z i e n d a é sa l i ta d a 47 
mila l itri r i cavat i nel 1M4 a 310 mila 
litri r i cavat i ne l 1951. 

La G i u n t a al p r o p o n e d i potenziare 
l 'Azienda, a t t raverso una a t t rezza tu ­
ra t ecn ica modernizzata 

c h e si a v v i a v a n o pas.so passo v e r s o 
piazza Venez ia , l 'una d i e t r o l 'altra, 
t o n o s tate travo l te da u n a u t o t r e n o 
c h e procedeva a forte ve loc i tà in s e n ­
so contrario , e c h e le ha l e t t e r a l m e n ­
te fracassate. I d u e ve t tur in i . A m l e t o 
Gioie l l i , di 24 anni , a b i t a n t e in v ia 
S Ceci l ia !) e S e r g i o Mengarc l l l , di 21 
anni , ab i tante In v ia P a s s l d o n l o 4, ac 
la sono cavata a buon m e r c a t o e n e 
avranno per pochi g iorni a l l 'ospeda le 
di S. Spir i to , ma le p o v e r e b e s t i e c h e 
tra inavano le carrozze a v e v a n o r ipor ­
tato gravi fer i te , per cu i è s ta to n e ­
cessar io soppr imer le . 

Al le 12.15. sul la via T ib i i r tma . a l la 
altezza dcl l '8 ' ch i l ometro , l 'auto c o n ­
dotta da Url ino Capodarta . di 4P anni , 
abi tante in v ia Quattro F o n t a n e 156. 
sulla qua le si t r o v a v a n o 1 suol tre fi­
gl i , Ennio , Fabr iz io e f r a n c o , n o n c h é 
un s u o c u g i n o . Mario Capodarta , di 
5!) anni , ab i tante in v ia P a n i s p e r n a 
223. nel t entat ivo di sorpassare u n c a ­
m i o n . v e n i v a da ques to s tret ta v e r s o 
un lato del la strada e urtata di s tr i ­
scio. In s e g u i t o a c iò l 'auto usc iva d i 
strada, capovo lgendos i . P r i m o C a p o ­
darta ha riportato ne l l ' inc idente gra­
vi fratture c h e s o n o s ta te g iudicate 
guaribi l i in 40 giorni al Pol ic l in ico . 
S o n o rimasti inol tre ferit i i figli Ennio . 
c h e n e avrà per c i n q u e g iorni . Fabr i ­
z io . c n e ne avrà per u n a s e t t i m a n a 
e il cug ino Mario c h e è stato g iud i ­
ca to guaribi le in 12 giorni . 

Una « Lambret ta » su l la qua le v i a g ­
g iavano Mario Capoblanco . di 43 anni 
e s u o nipote E m i d i o Mancin i , di 22 
anni , verso l e 14.20, in v i a P i e m o n t e . 
è andata ari urtare c o n t r o u n auto 
Nel l ' inc idente il Capob lanco si è pro­
dot to fratture alla c lav lco la e al f e ­
m o r e sinistri , per cui è s ta to r i c o v e ­
rato al Pol ic l in ico e g iud ica to guar i ­
bi le in no giorni . Il Mancini ha ripor­
ta to l i ev i contus ion i guaribi l i in 5 
giorni . 

I n v i a Cas i l ina . a l le 11.10. u n a m o t o 
condot ta da Virg i l io Pro ie t t i ha tra­
vo l to il l ó e n n e G i u s e p p e Ferrari , a b i . 
tante al n. 1016 del la s t e s s a v ìa . f e ­
rendo lo g r a v e m e n t e . Il Ferrar i e s tato 
r icoverato in o s s e r v a z i o n e a l l 'ospeda­
le S. G i o v a n n i . 

E* stata inves t i ta da u n a m o t o , sul ­
la v ia Casi l ina. a n c h e la 29ennc A m e ­
lia Raco . ab i tan te in v i a U l i v c l l o 22. 
c h e ha riportato f ra t ture guaribi l i in 
40 g iorno a S G i o v a n n i . P e r l o s b a n ­
d a m e n t o e il c a p o v o l g i m e n t o di una 
motoc ic le t ta sul la q u a l e v i a g g i a v a n o . 
sono rimasti ferit i . A l v a r o Cadani . R e ­
nato Montalbott i e A n t o n i o P o e t a 
Quest 'ul t imo s i t rova In o s s e r v a z i o n e 
a S Giovanni : gli altri n e a v r a n n o 
jjrr 10 giorni c iascuno . 

Ustionato da catte bollente 
un pupo di diciassette mesi 

U n b imbo di 17 m e s i . Rober to M o ­
l i c i . ab i tante in v i a Capocc i 8. è s t a to 
r icoverato Ieri al Po l i c l in ico p e r gravi 
ust ioni prodotte da caf fè bo l l en te . 

La m a d r e . Margheri ta Pucc i , ha r i ­
fer i to c h e v e r s o l e 1030 d e ! m a t t i n o . 
m e n t r e e l la s t a v a r i g o v e r n a n d o la c u ­
c ina . il b i m b o e l u d e n d o la sua v i g i ­

lanza. afferrava il b i l c co del caf fè 
c h e si trovava su l fuoco e s e lo ro ­
vesc iava addosso, producendos i ust io­
ni al volto e a tutta la parte destra 
del corpo. 

Asportata una donna nuda 
(statua) del peso di 50 chili 

Ieri notte a lcuni ladri, penetrat i 
ne l lo stabile di v i a Bruno Buozzi 58, 
hanno asportato una statuta di b r o n ­
zo del peso di c inquanta chi l i , r a p ­
presentante una danna nuda , c h e era 
stata posta ad o r n a m e n t o de l l 'andro­
n e de l palazzo. Il valore de l la s tatua 
è di 250 mila l ire . 

IL C O N C E R T O D E L L A D O M E N I C A 

ÌIOITI a ta<ii7Jo 
f V i c e ) . — Ier i .sera a M a s s e n z i o 

J e a n M o r e l h a d i r e t t o il s e c o n d o 
d e i s u o i d u e c o n c e r t i n e l l a p r e ­
s e n t e s t a g i o n e . I l p r o g r a m m a , s c e l ­
t o c o n g u s t o , c o m p r e n d e v a la s i n ­
f o n i a d a « La scala di ietti.. d i R o s ­
s i n i , l a S e c o n d a sinfonia d i B r a h m s , 
l ' o u v e r t u r e B e / i u e i i u t o Ce i t i i i t di 
B e r l i o z e L'uccello di fuoco d i 
S t r a w i n s k y 

J e a n M o r e l ha c o n d o t t o l ' o r c h e ­
s tra c o n d i s i n v o l t a a u t o r e v o l e z z a e 
p r e c i s i o n e : a b b i a m o c o s i p o t u t o 
a s c o l t a r e u n a p r e g e v o l e e s e c u z i o ­
n e d e l l a S e c o n d o d i B r a h m s c h e 
ha c o n c l u s o la p r i m a pa i t e d e l 
c o n c e r t o . 

N e l l a s e c o n d a , J e a n M o r e l ha d i ­
r e t t o c o n v i v a c e b r i o B e r l i o z e c i 
o f f e r t o u n a b r i l l a n t e i n t e r p r e t a ­
z i o n e d e l c e l e b r e Uccello di fuoco 

Il p u b b l i c o , a c c o r s o ier i s e r a a b ­
b a s t a n z a n u m e r o s o , h a a p p l a u d i t o 
c a l o r o s a m e n t e a l l a l ine d i o g n i 
b r a n o il d i r e t t o r e , e d a l l a l ine , c o n 
lu i . l ' o t t i m a f a l a n g e o r c h e s t r a l e . 

Accoltellato al polso destro 
E' s ta to r icoverato ieri a l l 'ospedale 

di S G i a c o m o il v e n t i c i n q u e n n e Ma­
rio Dal la Costa, abi tante in via Fabio 
Mass imo 60. il qua le presentava una 
ferita da co l te l lo al polso destro , c h e 
i m e d i c i h a n n o g iudicato guaribi le in 
se i g iorni l i Dal la Costa ha dichiarato 
di e s s e r e s tato fer i to da un mace l la io , 
cer to Bruno , non megl io identif icato. 

Domani al Udo 
erezione di Miss «Vie Nuove» 

D o m a n i , da l l e ore 21. al D a n c i n g M a . 
rechiaro di Ostia, nel eorso di una 
bri l lant i ss ima festa sarà e l e t ta « Miss 
Lido •- La gara è patrocinata da « Vie 
N u o v e » bandi i r i cc de! concorso Volti 
nuoni per il cinema. Fanno parte de l ­
la g iur ia: l e attrici Marisa Merlinl 
e Rossana Podes tà , il V ice -d ire t tore 
di « V i e N u o v e » Miche le Pe l l i can i , ed 
altri attori del c i n e m a e del teatro. 

SULLE ROTAIE FRA PALID0R0 E PALO 

Rinuenuio a brandelli 
il corpo d'un giovane 
Si ò ucciso dinanzi aì casello della fidanzata 

Il Gr. Pr. Umberto Faustini 
vinto in velala da Marcoccia 

Imperiali, Faggiani, Brunetti e Venturini ai posti d'onore 

Si e d isputato ieri il « CJ I'. U m -
b e i t o Faustini ». Questa gara, dal per­
corso m e d i l o e tuttavia interessante . 
ha visto d u e dominator i : una squa­
dra e d un u o m o . Ma quest 'u l t imo. 
Popp ino Marcocc ia . Il tr ionfatore, non 
appart i ene alla squadra che . s in dal-
i ' in l i lo . ha dato m o v i m e n t o e tono 
bri l lante alla compet i z ione : ai gial-
lorossi delI'A. S. Itotna, d u n q u e , il 
inerito di e s sere stati , in ogni mo­
m e n t o . ne l l e pr imiss ime posizioni e 
al blu del l ' Indomita , all 'atleta picco­
lo e m o d e s t o , l 'onore di aver saputo 
res is tere a tutt i gli attacchi fino a 
c o g l i e t e l 'ambita vi t toria . Ma che 
P e p p l n o Marcocc ia avesse oggi la fi­
ducia assoluta dei propri mezzi lo 
abb iamo visto durante lo svo lge i s i 
del la corsa quando , facendo pai te di 
un gruppet to di sei corr ido i ! fuggi­
tivi , s e g u e n d o una sua caratterist ica 
ab i tudine , si t eneva di fianco ai c o m ­
pagni di fuga a n / i c h è succh iarne le 
ruote e. peda lando di buona luna. 
scrutava i volt i quasi a leggervi le 
possibil ità e le energ ie ancora ripo­
s te . 

A n c h e Nt' icggi a v e v a iniziato con 
e n t u s i a s m o e v ivac i tà r iuscendo aa 
inserirsi nel gruppet to dei migliori . 
m a la sal i ta de l la « Cimetta ». dura 
e acc i tenta ta . gl i è stata fatale 

R i m a n e v a n o , de l la muta g ia l lo iossn. 
Faggiani e Ventur in i al le cui ruote 
era. ormai , afiiclata l'ultima s p e i a n / a 
del la squadra di Chiappini 

lometr i 31.843; 2. Imperial i (S . S. La­
zio) a tre macc l ine; 3 , Faggiani (A. 
S. R o m a ! s. t.: 4 Brunett i {C. V. A p ­
p i o ) : 6. Ventur in i tA. S. R o m a ) : 6. 
A n g e l o n l (C. V. A p p i o ) : 7. Rezzi ( I n ­
d o m i t a ) a A'; 8. Neregg i (A . 8 . R o ­
m a ) a 52I1": 9 Vecchiare l l l ( Indomi ­
ta ! : 10 Vagnoni ( N u l l i ) . 

C A R L O M A R C U C C I 

GLI S P E T T A C O L I 

I d u e gial lorosal sono rimasti lìm 
alla fine fra i primi: essi , m a n t e n u ­
tisi s e m p r e a l l 'avanguardia , hanno 
c e d u t o so l tanto al lo spunto tinaie di 
Marcoccia e q u e l l o spunto , credetec i . 
è s ta to d a v v e r o irresist ibi le . La pro­
va de l l 'unico laz ia le piazzatosi o n o ­
r e v o l m e n t e . di A u g u s t o Imperial i , è 
stata s u p e r l a t i v a : ben mer i ta to , per 
(• ragazzo b iancoazzurro , è s ta to quel 
s e c o n d o pos to ne l l 'ord ine di arrivo. 
difes i a dent i s tret t i ne l la vo la ta fi­
na le q u a n d o , ormai , tut te le energ ie 
erano s ta te s p e s e lungo i 200 chi lo ­
metri d e l d u r i s s i m o percorso . 

N e l pr imi se i s o n o r imast i . Inoltre. 
a n c o e A n g e l o n l e B r u n e t t i : 1 due 
biancoross i . e par t i co larmente q u e ­
st 'u l t imo. m e r i t e r e b b e r o un discorso 
a parte per la loro merav ig l io sa c o n ­
dotta di gara. A n g e l o n l non si è fat­
to pregare q u a n d o s i è trat tato di 
metterai ne l l e pos iz ioni d i t e s ta e di 
r imanerc i fino In fondo: Brune t t i c h e 
ogg! era in tenz ionato di v i n c e r e la 
gara e c h e si è trovato dappr ima 
sorpreso dal f u l m i n e o iniz io , s i è poi 
r ipreso b e n i s s i m o e. dopo a v e r o p e ­
rato un i n s e g u i m e n t o che . in alcuni 
m o m e n t i , ha a v u t o de l lo spe t taco lo ­
so. una vo l ta r icongiuntos i ai primi. 
ha p<ù v o l t e t e n t a t o di impors i di 
forza e di andarsene . . . m a Marcoccis. 
ha s e m p r e v ig i la to . 

Deg l i altri , t e n u t o conto de l la dif­
ficoltà e de l la lunghezza del la gara, 
m e g l i o parla l 'ordine di arr ivo c h e 
li v e d e tutt i g i u n g e r e con var i d i ­
stacchi . m a coti la vo lontà di ben 
figurare, c o m e del resto h a n n o fatto 

II « v ia » è s ta to dato al le 7 p r e ­
c i se e l 'organizzazione affidata al le 
cure de l l 'Assoc iaz ione Naz iona le V e ­
terani Sport iv i è stata e s e m p l a r e . La 
battagl ia è scoppiata i m m e d i a t a m e n ­
t e : glA a V a l m o n t o u e al regis trano 
i primi d i s tacchi e l e s c a r a m u c c e 
c o n t i n u a n o fino ad Alatri d o v e l e po ­
sizioni s o n o d e l i n e a t e : Marchionni . 
Imperial i , Fagg ian i . N e r e g g i . P r o f u ­
mo . Mazzoni e Marcoccia c o m p o n g o ­
no il gruppet to de i fuggit iv i c h e af­
fronta la m a s s i m a asperità del la cor­
s a : la salita del la Cimetta c h e inizia 
da Guarc lno . 

Il c e d i m e n t o di Nereggi e Mar­
chionni si verifica dono le pr ime 
rampe e m e n t r e gli altri p r o s e g u o ­
no senza dis taccars i e c c e s s i v a m e n t e . 
ass i s t iamo al graduale r iavvantag­
giarsi di Brunet t i e di Ange lon l c h e 
a Suhiaco sono già coi pr imi . Poi. 
formatosi un gruppet to di se i corri­
dori. c h e n o n potranno e s sere più 
raggiunt i dagl i altri , si g i u n g e all'ar­
r ivo c h e si d isputa sulla v ia Tor Tre 
Teste . Qui ha r a g i o n e del compagni 
di fuga la m a g g i o r freschezza di 
Marcoccia c h e si i m p o n e tanto net ta ­
m e n t e da vir. cere indis turbato 

L'ordine d'arrivo 
1. MARCOCCIA P E P P I N O «Indo­

mi ta ) c h e copre i 198 k m . de l per­
corso in o r e 5.58* alla med ia di chi -

Riduz ione B N A L : Adrl i \c lne , A l c i o ­
ne, A lba , Aurora , Astor ia , Altuunbra, 
Bo logna , Cristal lo , Capltol , Corso, Co­
la dì Rienzo , Esperia, Europa, Fogl ia­
li!. r i a n i m a , Imit ino, Moderno, Metro­
pol i tan , Olympia , Orfeo, Pariol i , P la ­
netar io , q u i r i n a l e , Sala Umberto , Sa ­
lone Margheri ta , Supere inema , Sa ­
vola , Sp lendore . Tusro lo . 

T E A T R I 
HAHl lEHINl : Arsen ico e vecch i t n e i -

lett i - Prenotaz ioni al bot teghino , 
Te l . 471707: Ore 21.30 

COLLE OPPIO: Ore 21,30" « S e t t e -
m e z z o ». 

VARIETÀ' 
All iambra: S g o m e n t o . 
A i n b r a - l o v i u e l l i : La donna del porto. 

Rivista . 
u I.n F e n i c e : Avant i c'6 posto. Rivista. 

• Vo l turno: L'isola dei pigmei - Rivista 

S u l l a l i n e a ferroviaria R o m a - P i s a . 
a l l 'a l tezza del 43. c h i l o m e t r o , tra P a ­
n d o r o e P a l o l a z i a l e , a lcuni f erro ­
v ier i h a n n o e f f e t tua to ieri mat t ina 
u n m a c a b r o r i n v e n i m e n t o 

Il c a d a v e r e d 'un u o m o g i a c e v a a t ­
traverso l e rota ie del la l inea ferro­
v iar ia : u n - c o n v o g l i o , n o n s i s a q u a ­
l e . l o a v e v a travo l to , p r o b a b i l m e n t e 
d u r a n t e la not tata , s tr i to landolo le t ­
t e r a l m e n t e . 

Ripres is i dal l 'orrore s u s c i t a t o d a l ­
la s p a v e n t o s a v i s ione , i ferrovieri 
a v v e r t i v a n o il p i ù v i c i n o c o m a n d o 
di carabinier i e la pol izia f errov ia ­
ria. P o c o d o p o alcuni funz ionat i 
g i u n g e v a n o sul pos to e. da u n d o ­
c u m e n t o r i n v e n u t o tra i brandel l i 
deg l i abit i , p o t e v a n o ident i f icare l o 
s v e n t u r a t o per ta le Mario Bizzarri . 
di 23 ann i , da Roma. La pos i z ione 
del c o r p o e d altri e l e m e n t i h a n n o 
fa t to s o r g e r e i l s o s p e t t o c h e 11 B i z ­
zarri s i s ia g e t t a t o v o l o n t a r i a m e n t e 
so t to le ruote del c o n v o c l i o 

Q u e s t a tesi v e n i v a suf fragata da u n 
b ig l i e t to , r i n v e n u t o poco d o p o n o n l o n . 
tano da l l u o g o de l l ' inc idente . Il b i ­
g l i e t to d iceva t e s t u a l m e n t e : « C a r a 

MANCA I/ACQUA ALLA RONDINELLA! 

Cinque donne s'azzuffano 
alla fila ad una fontanella 

Franca , un u l t i m o favore , s e poss ibi le . 
Mi farai la sepo l tura ne l v i c i n o c i m i ­
tero. accanto a te . Addio . Mario . S o ­
no s tanco di v ivere . Cara Franca , mi 
devi scusare s e mi sono u c c i s o pro­
prio v i c ino a te A d d i o a m o r e ». 

Ne l corso d e l l e pr ime indagini si è 
venut i a sapere c h e . in u n a casa a 
poca distanza dal case l lo ferroviario 
t h e si trova al quaranta tree s imo c h i l o ­
metro , abita una g i o v a n e , cer ta Fran­
ca Frnncesch in i . na ta a P a b d n r o . c h e 
si s u p p o n e s ia la donna per a m o r e 
del la q u a l e il Bizzarri si è ucc i so 

RIUNIONI S INDACALI 
L1VQK1T0M SfECCII £ CRISTiUl: ... . i . 

ci or» 17, *!l* f i»* /* •!.-' I*«*ri». 0«!.j. 
« 0«mir^->.' p w B c . \<lrt> t C\ r*ar«-i •. 

COMITATI OMETTITI ,V. . V B . U « I ain-
t.ji; t.^ii/*!.. i,-»N;i ri ;*r J. .'t >'f. II. 
H^-;i «fri a'V I" »!>i r,'. 1. 

I F A V O L O S I 

HAHLEM 
G L O B E TROTTERS 
e d a l t re at trazioni 

da MERCOLEDÌ' 30 al 

FORO ITALICO, ore 21.30 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiora* 
— Otti. lw«ii 28 lsf lu i.*iu-l>" > >» 
I2::u. 1! »i-'«! n'irle »!.«• ine ."».:> » !rui'«U 
*1U» 19..vi. 
— Bollettist allirtslofic*: TI.T.;-< n:^:j -1. -<-n 
21-30.-; f»-r (VJJ: o>a'.e il- i o . . -

Visìbile e ascoltati le 
— b i n i : • U tiytttt <ii p W J tì. .-v-»)1'* * 
al Uifr.i.'.i; • La ta<;<3.cra »ivcl<<!.i ui<<»*a • 
xl Or*'.!.-: . Furiai .5: rUr!..; . »! tfctr.v 
polilan: • Rnia filli aj»ru • »"« :*;>Vo-li re: 
• V'iV .VI Xr-tT. «•.» • i l T: »r..«i 

Smarriscalo 
— Dtaesico lc*,itira. <pefinp ì<lli \ l . 
pidw Ji * t.y.i li ptr-hiTo !• Si^"a--iifi r-a-
tiT.«:# .V» s :U I.r*. i^! l'f.n v'a l^ie ia 
l¥"»te S I T M . T i \ A 9 T - M « II!IMIJ H 
Itaira). f l i l'air—<> trntau tari tftx t*-
ra.TifiiW' Bert->r:» r*l r c^i<»*nr'a a! p:#-
fr.*U''« * r^«*ri oca succia •!. l.r# 11* 
•n.'.ì leJ.r.zure r. i a P.-:raU'i V;v X 
o. 27. «??J?e Viff,»-jr«- a' fi!«Il* 

Richiesta ai saagae 
— La esalati* l a t r i < a -.-te-.i V-tUf-

RIMII}*:*: a '̂a UJi.^a La -fi W \c<-i Jn 
(?;*-•»: .1. P aita E» r.-i 

Bigl iet t i A R P A - C I T 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
«EJRWS. CllOOll r ^ i i : ITU *ri«Wc* pir-

W.-*r* «';« r.aa'-«ce> A: f-t»! a1!* IT 0 i t 
C-''-c + ê l *» 

11MZZE wf-T-'iS-!- IV '•«..-•> I ni t-j-;. 
« • t;.3> A Uff» A:<*J a Zn. 

ARENE 
Arena A p p i o : L'isola de i pigmei . 
Adr iarena: A m a n t e del ma le . 
A l f a r e n o : F u o c o ad Oriente. 
Arena Aurora : La portatrice di pai . . 
A r e n a Cristal lo: La gang . 
A r e n a dei Fiori : Ti avrò per s e m p i e . 
A r e n a del le Terrazze: T e x a s s e l ­

vagg io . 
Arena Ksedra: Gli uomini perdonano. 
Arena F e l i x : La m o g l i e de l v e s c o v o . 
A r e n a F i u m e : Io s o n o 11 Capataz. 
A r e n a .Ionio: Gli amori di Carmen. 
Arena Lucc io la : Le ragazze di piazza 

di Spagna . 
A r e n a Coral lo : La bandiera svento la 

ancora . 
A r e n a L u x : 7. Lancieri carica 
A r e n a M o n t e v e r d e : Squal i d'acciaio. 
A r e n a N u o v o : Tre picco le parole . 
A r e n a Parad i so : Figl ia di N e t t u n o . 
A r e n a Or ione: Il padre de l la sposa. 
A r e n a T a r a n t o : Il m i c r o f o n o è vostro . 
A r e n a V e n u s : O. K. N e r o n e . 
Delle Terrazze: Texas selvaggio. 

CINEMA 
A.U.C. : Come n a c q u e il nostro a m i n e . 
A c q u a r i o : Omertà . 
A d r i a c i n e : A m a n t e del male . 
A l b a : L' impero de i gangster!.. 
A l c y o n e : 47 m o r t o c h e parla. 
A m b a s c i a t o r i : 1 falsari . 
A p o l l o : Le e r o i c h e gesta Ui Paperino. 
A q u i l a : Quat tro in una j e p p . 
A r e n a l a : S tasera sc iopero . 
As tor ia : D a m a s c o 25. 
As tra : Il band i to di Jork. 
A t l a n t e : Lady Hami l ton . 
Auguntus : V e d o v o cerca mogl ie . 
A u s o n i a : Anda lus ia . 
B o l o g n a : L'isola de i p igmei . 
B r a n c a c c i o : D a m a s c o 25. 
Caplto l : La storia di un d e t e c t i v e 
Castel lo: La gang. 
C e n t o c e l l e : La carovana malede t ta . 
Cines tar : N e l l e t e n e b r e del la m e ­

tropol i . 
Cristal lo: L ' impero dei gaughters. 
C lod io : L' impero d e i gangster*. 
Cola di R i e n z o : L'isola dei p igmei . 
Co losseo: La carovana dei Mormoni . 
Corso: Al lo sbaragl io . 
I l e l l e Vi t tor ie : L'isola dei p igmei . 
Del Vasce l lo : Le ero i che gesta di P a ­

per ino . 
D i a n a : Omertà . 
Dor ia : L'allegra fattoria. 
E d e n : Il band i to di York. 
Espero: La luce rossa. 
Europa: Le quat t ro p iume. 
Exce l s ior : Squal i d'acciaio. 
F a r n e s e : La s e t e del l 'oro. 
F a r o : Barbablù . 
F i a m m a : Il c a n e del la sposa . 
F i a m m e t t a : « U n d e r c o v e r Maiale » 
F l a m i n i o : Terra n e r a . 
F o g l i a n o : Val l e d e l l e aqu i l e . 
J o n i o : S e n z a bandiera . 
F o n t a n a : L O fiamma c h e non si 

s p e g n e . 
fJiulio Cesare: Anda lus ia . 
G o l d e n : N e l l e t enebre del la Metro­

pol i . 
I m p e r o : S ignor ina rompico l lo . 
I n d u n o : U l t i m a t u m al la terra. 
U m a r m o u : 7. Lancier i carica. 
M a s s i m o : Pandora . 
Mazzini : L a d y Hami l ton . 
Metropo l i tan: Fes t i va l di Charlot . 
M o d e r n o : Gli uomin i perdonano . 
Modern i s s imo: Sala A : D a m a s c o 35; 

Sala B : I gangs ters . 
N o v o c l n e : I conquis tator i de l la Xlrte. 
O d e o n : Terra nera . 
Odesca lch i : Capi tano Gary . 
O l y m p i a : La donna del j»orto, 
Or feo : Go l fo de l Mess ico . 
O t t a v i a n o : P e l l e di rame. 
Pa lazzo: Libera usci ta . 
Pa le s tr ina: D a m a s c o 25. 
Pario l i : Le a v v e n t a r e dt G u e r n n 

Mesch ino . 
P l a n e t a r i o : La taverna dei quattro 
v e n t i . 

P r e n e s t e : L'arciere di fuoco . 
P r i m a v a t l e : E la v i t a cont tnua. 
S i lver Cine : I caval ier i del l 'onore. 
Quir ina le : II b a n d i t o di York. 
q i i l r i n e t t a : L 'amante indiana. 
R e a l e : D a m a s c o 25. 
R e x : L'isola de i p igmei . 
Ria l to : L'espresso di P e c h i n o 
Rivo l i : L 'amante indiana 
R o m a : I moschet t i er i del l 'aria. 
Sa lar io : Le a v v e n t u r e di Marco Polo . 
Sala C m b e r t o : S o l e m i o . 
Sa lone Mareher l ta : Il ratto de l l e 
. z i t e l l e . 

S a v o i a : Andalus ia . 
S m e r a l d o : L 'uomo di ferro. 
S p l e n d o r e : Roma ci t tà aperta. 
S t a d i n m : Obbie t t i vo X . 
S n p e r r l n e m a : La vendet ta di una 

> pazza 
' T r e v i : Facc iamo il t i fo i n s i e m e 
T n a n o n : Via le de l t ramonto . 
Tr i e s t e : La c a m p a n a del c o n v e n t o . 
T u s r o l o : Papà d iventa nonno . 
Ventnn Apr i l e : L'ult imo dei bucanier i . 
Vi t tor ia : Obbie t t ivo X . 
V e r s a n o : S a n Giovanni Deco l la to . 

C i n q u e d o n n e s i s o n o a c c a p i g l i a t e 
ieri d inanz i a u n a f o n t a n e l l a i n v i a 
Prato de l ta R o n d i n e l l a , p e r q u e s t i o ­
ni d i p r e c e d e n z a . E" q u e s t a la s e c o n ­
da rissa, scatur i ta dagl i s tess i m o t i ­
v i . i n s e g u i t o mila q u a l e p i ù d'una 
persona è finita a l l 'o speda le . Giorn i 
fa u n fa t to a n a l o g o era a c c a d u t o i n ­
fatti al P r e n e s t m o e q u a t t r o o c i n q u e 
d o n n e n e e r a n o u s c i t e c o n gli o c c h i 
pest i e 1 vo l t i graffiati. 

L e protagonis te de l la zuf fa di ieri 
cono Paol ina Mancin i , la f igl ia di q u e ­
sta. Lela Ntss i . abi tant i in v i a P r a t o 
del la Rondinel la 278. Eufrasia D ' A m ­
brosio . abi tante al n u m e r o 270 de l la 
* .?"•*!?**' u n a , a l * Concet ta n o n m e ­
gl io identificata. Se t t imia Cascar i l l a 
e. inf ine , a n c h e u n u o m o . V i n c e n z o 
rrugo le t t l . La l i te si e ra accesa tra la 
Mancini e la Concet ta , c h e al c o n t e n ­
d e v a n o la precedenza a l la fontana , p e r 
r iempire de l grossi rec ipient i . P o i c h é 
l 'operazione a v r e b b e richiesto n o n p ò 
c o t e m p o , o g n u n a c e r c a v a d i prace l 
Cere l'altra, f inché si è arrivat i a l le 
mani . In di fesa de l la Mancin i s o n o a l ­
lora accorse la figlia L e l a e l 'amica 
Eufral ia D 'Ambros io e , a d a r m a n for­
te all 'altra, la Cascarei ia e 11 r r u g o ­
lett l . 

Le prime h a n n o a v u t o la p e g g i o » 
sono d o v u t e r icorrere a l l e c u r a dai 
sanitari di S . G i a c o m o per farsi m e ­

dicare l e escor iaz ioni c h e tutt 'e tre 
a v e v a n o r iportato . 
pochi g iorni . 

N e a v r a n n o per 

Colpito da trombosi 
dinanzi alla Rinascente 

Il c i n q u a n t o t t e n n e G u g l i e l m o Guerra 
è s ta to ieri co lp i to da trombos i c e r e ­
bra le . m e n t r e c a m m i n a v a p e r v i a de l 
Corso. Il povere t to , c h e era s t r a m a z ­
z a t o i m p r o v v i s a m e n t e al s u o ' o , d i n a n ­
zi al la R inascente , v e n i v a s o c c o r s o dal 
contro l lore de l l 'AT AC D a n i l o M o r o -
sini il q u a l e lo s o l l e v a v a e . a d a g i a t o ­
lo s u u n tassi . Io a c c o m p a g n a v a al v i . 
e tno o s p e d a l e di S. G i a c o m o , d o v e v e . 
n iva r icoverato i n o s s e r v a z i o n e , con 
prognos i r iservata. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
I M O : I toasaaa: <>*.«: a Uaacai M « I . 

al!« are tS r» R L 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

ncuTiii. wumxxiTm. t asiroor 
•re 19 a f bnauUi. 

smmirc e MMUZZATITE rafaiM .:, 
15 alla 5<* PWv 

CONSULTE POPOLARI 
l «alTEOl alle 19 » Vul« Atralìoa 

SCAMPOLI E STOFFE IN PEZZA 
a poco prezzo. . . come una volta 

D A O G G I 

yfcOhtftùil 
Via Piar», dal 4 * al 70 - Largo 8. Susanna, «t-M-SOO 

' * \ , 
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ign i ta - AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
d»l lunedi 

L'ASSO CECOSLOVACCO HA TRIONFALMENTE VIJNTQ ANCHE LA MARATONA 

Zatopek : 11 più grande atleta del mondo 
I giamaicani vincono la staffetta 4 per 400 stabilendo il nuovo record mondiale - Agli USA le staffette veloci davanti all'URSS (maschile) e alla Germania (femminile) 
Vana difesa delle azzurre mentre gli uomini non partono per una indisposizione di Leccese - Altri t i tol i : Michaelsson (marcia 10 km.) e Brand (alto femminile) 

Irene Camber conquista il molo del fioretto indiuiduaie e dona all'Italia la terza medaglia d'oro 
(Continuazione dalla prima patinili 

e.llr.iitaua sempre di pii"< da Zatopek 
Il forcano Yoon Cini Choi. crede 
delle tradizioni di Son il grande rin­
atole di /irritilo. .sopravanza av-
icrsan su avieisun; e al quinto po­
sto al .75 km (tempo di Zatopek: 
1 56'àO" ) ni n i d o addoit tort i guada­
gnato ni'f/li ultimi cinque Km . un 
minuto su Zatopek. Egli si traici mi 
dictio il finlandese KakarLonen. sc-
rondn lampione europeo del 1950 
A' 'erzo e al quarto pretto r>uullt-
ciglio peto ancora Corno e Cabrerà 

Se, sobborghi di Helsinki, due ah 
ri /olla p'audono a Zatopek eli e 
re-vai M appresta a eoijlicre la tet­
ri medaglia d'oro di questa Olim­
piade ns -tirando costi lirismo la ta-
r<a del leggendario S'nrmi della no­
stra ami iue^za. L'orologio dello Sta­
dio segna le 17.48 quando improe-
v.samcnte i 70 mila si alzano I/I 
piedi: una maglia rossa, una tcstj 
bioudo-rossircia percorre la breve 
dts evi del sottoia^saggiO Al primo 
momento non si grida, non si osan­
na: tutti ''Olio amili atollii di ste-
r n " ' e di ammirazione Zatopek 
s- olla a destra e rimette piede sulla 
pi ita rossa sulla quale "/a qiù iom-
pttito due memorabili impresi: F.' 
e tasa sua. ora Ma non è lo stesso 
Za'oncì: Xon t;'è il so'.ìto S'-atto v.o-
leatn e sempre decisilo, al quale 
eq!: i: ai eia abituati ma non re 
i<e sarebbe nemmeno tnsnrjno. 7IÌ 
a'tu sono lontani. Valor issimi ai-

• rrvti 1 brai >ssiif avi irif'ibi't. va 
lontani \ 

lo Stadi'- tinta Ut snggcztour I 
esilr.rfr orti ut un applauso, .vo-
nn\riuto nei i/iorni s"or$t 'ite D i r ' 
l 'dero risulta'; merai iglie.ii stipe-
l'ore rit aran lutir/a a quello the p o i 
'o prima unii tallitalo la straor­
dinaria incoazione rlel quartetto 
giamaicfltlo che 111 e, n addirittura 
poli rri-zat't 1? primato • erchw di 
• eut anni, della staffetta t'ietti quuì-
tro'Cntn per quattro (intoni punta­
te 333"9: iei-eìilO timeatn- S'ati 
Uniti 38 '2. anno 1032) 

Zotopric procede alzanti'' Ir brw-

10 Un aiutiti e lo ai eh tappa e gli 
mette una coperta addosso; aicoue 
ZatO[Kk lo abbiacela e gli mette in 
bo'-ca una mela /'01 gli altre il 
bruto Clioi, che è seguito da plesso 
da Kanonen; essi hanno nltrrior-
rnente diminuito lo svantaggio sul 
lampione, dt mezzo minuto Cabrerà 
ha perduto due posti att'ultimo chi-
lometio ed e assai affaticato Poi 
l'ungherese Dobronyi: ottaio e t-'er-
naudez. l'argentino che dopo la 
sgroppata iniziale era stato ingoia­
to da innumere eoli ai.tersart e che 
ha aiuto un tinnitine ed ha gita-
dat/nato almeno tenti pnstt 

Le altre nate- le telori&te degli 
Stati Uniti hanno tinto la finale del­
la staffetta 4rt00 in 45'9. battendo 
il precedente record della t;crmaiva 
di 46'4 Selle scrutinali di questa 
prora le nostre ragazze erano state 
eliminate, nonostante una disverata 
difc.-ia. daile amerteune e dalle in­
glesi. con le quali ut etano <u>nlo 

la sroriioiii de capitate in battenti 
l'urne qia la tinaie della 4 per 400. 

anc'ie questa finale della statfrttn 
femminile ha 1 isto un armo cnt<>-
smuntissimo. con /<• tedesche se­
conde « 01 fotografia» ma accredita­
te dello stesso tempo delle liticitrici. 
Terze le inglesi, quarte le soi liti­
che le australiane. le prandi fa-
t orile della prota. sono arrnate 
quinte per un tmidente nel cam­
bio (caduta del bastoncino) che ha 
fatto perdere loro tempo prezioso. 

Più sfoitunatt ancora delle 111-
gazzr. sono <-tati gli staffrtti-iti al­
zili ri <hc icit — set ondi in bitte-
ria — M cruna brat irniente conqui­
stati ' accessi) ni finale ^f<l la iel­
la <"/'/.' li ha battuti, le. irl'a pie-
saltatasi sotto forma dt e mi md.-
sposicionc del bravo Leccese che ha 
costretto 1 nostri impuzi a non ;>»«•-
sputarsi al ria Le semifinali, si olirsi 
ut inaili HO in limino qua't.ticato ini 
*u 'male USA, URSS, Ungheria, hi-

S C H E R M A 

tjhiin.ua. frinitili e {.'«vo.v'oiflccJua. 
[lutino unto 1 quattro « ra t i noni » 

amcrttani (Smith. Dtllard, Stanfleld 
e Hcthujtno) ma di soli due decimi 
di v-i nudo sui tenai*l%simi sovietici 
capitanati da Vladimir Sukartev. che 
hanno costituito la sorpresa — pia­
cciale sorpicsa — di questa corsa 
insieme ut 1 cIocisM ungheresi piaz­
zatisi !ei~i davanti ad una Gran Bre­
tagna che pur contata su un Mac 
Donald lìailcp 

la maicia di IO km ha risto II 
« bii <> detto Mikaelsson. già vin­
citore di questa proia nel 11)43 a 
Londra, d quale ha superato dt stret­
ta misura l'anziano si tz-zero Sthnab 
e •! \'.i irtico Junt; Ver riiucrr. ,Wi-
ha-'\si,u ha dovuto thitterc (in 45' 
e 02 8 ) 1! tuo irtt id oIimpiei> di 
45 03' /Ut r stato IIIM /'ennesimo 
recoid succiato in queste olimp adi. 
che pnvvnm a legione definirsi ir 
Ohmp énì di 1 re< nrtìs 

t'itima gaia disputata*' ">;rjt- < /• r 

ha tu itti uso Ir i ompctizioiii olim­
piche di atletica. ;• sfato il salto in 
alto femminile Ha 1 into la sud-
sfrittimi Kst»r lìiand. con metri 1.H7. 
danniti alla malete Lente» e al In 
soi ietti u Cliudina .Visitie non e.>-
crziotialt ut questa competizione, 
nuciir se per noi ttuluiiii — eene-
reiitole 0 i/misi dr-Hnffefica leggeia 
— M tnitta tempie dt misure proi­
biti 1 e 

Si e CÌHU iitsn tosi ogg> all'Olim­
pie Slatinivi di Helsinki questa set­
timana dt atletica leggera Allertasi 
domenica s. orsa <«ii ti pnmo del 
tre ti tonfi di Zatopek (quello sul 
IO I ni ) vi , chiuso con la terza 
u't't ti la uà"/ i/iandc dt tutte, dal 
tciinrcnal, ,- nt/r»- ti, co Atleti di 
tuttr, il vnuiin ai ti'derri a Jfef-
htiimir tra (/"firtr,, ami-! 

Splendida vittoria della Camber 
nel torneo di fioretto temminile 

Pavesi. Edoardo e Dario Man ili arotti nelle semifinali di spada 

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. 27 -
questa «sera ne', c'.a:. 

l-e*»Ui £mrce 
* azzurro »: e 

err-.vau» "a terra rneCnf;U<i Coro, t e 
'.'ha porrata :ic - t i - e u o femminile 
Ire::e Cuml.'ei" 'a fr.aipuuca e b.a.%u 
w; cr.r.itnee che già nel reccnu tn-
oonti" amichevoli a fquadre con .e 
n:: t 'he:oi aveva mostrato di efemere 
1:. formu *>p>:idente Irene. t:c «et­

r a tri gesto dt saluto e alla f-e.e fa-i l.-iib:.e fa 11 COi-C'iithcr d " e * 
dia '1 traquardo. S- t'inhc oior.'i- deputa".ano : campionati de", mon­

di tt\ev.t avuto u.:a «iurnatn 110:1 mente la maqlia ro$*a «* te nr- ri­
mette un'altra color kaki senea In­
fogno dell'aiuto di ìie.Miuto f'nn 
coperta ni spalla v continua a pai-
seqgtarc qua e la sul prato, mortif-
chtando una mela. Poi ecco sbucare 
dal sottopassaqgio l'arrjcntino Corno. 
r.he ha superato ne, sobborghi 
•fanss-on. Passato ti traguartir, cali 
confinata ancora per un po' crrdai 

fC'ice e :' titolo eia andato alla 
:'.:a<r.am II or. a Klcì".. 3'à. o.impiomca 
d: Lordra. la <|Uale ;.ere:ò partiva 
..uri;-,:.'! »:nc:ie questa bora. 

Ma .a nostra azzurra r.on *.i e 
fat-ta ìrr.pressioniixe dai pronostici. 
«vi ha aor-.ato all'Italia una \ ittoria 
the A U:;in più gradita ed iinpor-
tante i - quanto (f-e r.on andiamo 

r-thcriiiialita the una raga/ya Uà- ta\;i 
lama conquista un tttoio mondia.e 
Fino :id ora ut^heie*: e avistriarhe 
danesi e tedei-v-he. avevano !a"o -.. 
t-,e'.!n t .. or'.itto te.iuso tir.ciie ne^.i 
un.1, d'ero d^..a rfhenr.u italiani;. 
quando «.1 uo.:>.:;: con in 1 asina 6^-
yu.r.i iil ì<rnet.o tiettuvn-.o .a -><ro 
letse eu tutte .e ;<cdiinc del mondo. 

Ora Ire:.e Can.ier. nifxle-^Ui quan­
to bra.a Ini afatato la le«tfe: uà 
che .e M/hermitr.c: itùliu: e :i^n :o>-
frero all'alte//.1 dctjli tioniin . e ci è 
pre-in la rivincita sulla «-un t;enti.e 
rivale I.'ona Klek Al termine del 
{I.rorr lina.e 'e due miglio:. tiCl 
Riupi>»> d: e\io fir.ii.Wi' ermi.) a 
pari vittorie «-e! per eia«-rur.i 
a ' . c d o •-:;• ' .taiian.i c!n urnhere-
bc «subito unii <-confittu Si *• ie.-^ 
cosi ntrce.̂ Aarto lo «?parepipio che 
inizialmente Hinibrava de.udere -e 
t>i.e.i r / e de i . r.a'ian! nre-ent: in 

do di doi»-r percorrere un altro gì- errati) è la prima volta ne.la .stona sala Fra infatti la E.ck che r,ì i»or-

4 titoli di "greco-romana,, 
ai lottatori dell'U.R.S.S. 

// nostro Fabra, battuto da Gourevitch, al secondo posto nei -mosca • 

(Da uno ò*i nimri inviati) 

HELSINKI 27 — La pedana della 
Me&suhalli I è steta oggi teatro dei-
.*> tinan del torneo di totta greco­
romana Anali, che purtroppo non 
ei hanno ciHtti \A sperau» i.r.ti/ia- ..» 
•.l'-orl-t dt Fabra I. : ;)i(Cu,o mo­
nca » «ci l iano nell'incontro tìectsi\o 

gii M è avvicinato e lo ha abbracciato. 
Bravo Fabra! Non conta vincere 

sempre. l'Importante è il saper ben 
combattere con coraggio e lealtà, co­
me integna il regolamento olimpio­
nico. Bravo Fabra! 

Quesia cronaca ceil'incontro di fi 
:.a]e incontro al quale 1 due atictl 
vino pervenuti dopo aver battuti om-

per l a'segna/ione del titolo è state i-e-Jue e quindi eliminato 1: fìnlar:-
puiri da. so.te-jce»© KonKaia. I due iniziano con 

in vantacmo nia : azzurra 
i-cn/« demora'.iz/arts'. contrattacca­
va e doiio aver parodiato, vinceva 
nrd..nente l'incontro che la laurea­
va campione o.impion'.cs 

Anche per 1. terzo pm-to M è t>".o'-
to uno 6pu.efo,-'.T 1 quattro che ha 
vinto .a dunene L.thniaim p i c v j r 
re nulle aiiericunc Mitene..e e Yf.'t 
e htlliti IrancefoO Gali.he 

Do,j(. i i>rliiil due turni de.la ora­
ria individuale OVOUIKI « izz,- «>: «sono 
qllalllicati pei ie ^e:ninnall che 
avranno luoi;o domattina tutti e tre 
gli ltulluni in para: Edoardo e iJu-
rio Mangioiotti e Pavesi r>*>i han­
no prevalso «sen/a troppo l>ino-»:io di 
Impegnar*», nei rir.petti'1 t.e t;uor.i 
che hanno dato : t-e-MicnM r'.Ml t.-.t;-

(•IRONK A î qua 11 r id i 10 I»\-
Ri<> MANOIARO'H 1 (Itdiia) 6 vit­
o n e . Kahalnian (Svezia) fl: I> m-

i;rol (Francia) 5 Fliminnti- Tinto 
(Forlogullo). Rydz. (Po'oni.11 re. 
lieiuiun (Brasile) Marine--» uf (Ito-
mania) e Oliva (MesMco) 

f'iIRfìNF. B- M qua'iiflciii.A 
F.IX-ARIX) MANOIAnOlTI ( l 'el ia) 
5 vitt ime. Motirao (Poitotrallo ) ». 
Jap 1 inaliti.) 5. Vel-/-'' ("ff-'M 4J 
K'iriiSiwU' Mni<.*f (Sviwor« 1 M»-ra/'i 
(Mf-rv-ii'o ) Nigon (Francia» Rcrnc'nj 
(rr.stìiorin) I 

••HKOVr r fi qualtfk-rir.n r \ 
PWKSI (Itnli-ii h vittorie: nur',-( 
( I.u5-s«»riiMir20 » 5. MKÌe!-Rat:".tiA' • 
(Fqittoi =i; Dvbkatr ( Danimarca 11 
\ Flinnna'i: Pr7e7.d/iecki (Po lon'a i i 
I.tinn (AiKralla). Voti Ko«,s (N'or-| 
velini . Pereini Dia«- (Portocailo) 
Barth ts-.i77era) 

r;!ROVF l) : si qualificano Z"p-
pelli ts» l/7«'ra): I ufhft'v (Iifintmar-

f .^'..«nn (Sv^/iat e Seinvits 

PAI.I.VTANKS TUO 

ViPone dei sovietici 
e (lenii statunitensi 

HENSINKl. :!< — K' proseguito ogKi 
il tonico di p.illacanistro che ha vi­
sto la vittori.! di tutte lo squadre 
lavoriti- c;ii atali Uniti hanno battu­
to rUuiKii.ii a io uno scarto non mol­
to rilfianti. mentre fili arfientiut 
hanno b.itf-ito 1 l>t .tbilimii 111 ma­
nici .1 tmitti<:to notta 

Lo Miii.iclroiic Miviollio M i- ;i.s-,iiu-
rata IJ vittoria sul Messico rimanendo 
con Rh .statunitensi e u!l argentini 
in ll.v.i per 1 (innu tre posti. 

I -o.'r :r;l.t iier la con-.po:,i/ione dei 
e i e - i d; ve-, .fi.i.iir. .svoltosi on pi. Ila 
r!.-.;.i i M-Micn risi,||„ii Girone A : 
Ti.i 111.1, Arm-nti.m. rtulijari.-i e Um-
fii.iv (.ironr H USA. URSS. Arabile r 
Ti. e 

Clli jnco.itri imornineiriaiino doma­
ni •• contiitiifran io sino ,1 mereoledì 

L'i .-o 1 risnitat) -
URSS h. Messico 71-62: Filippine-

C.in.iila ni-65: rccoslovaciliia-UnKhe-
ria Kl-.ir>; Egitto-Cuba 66-35: Stati 
Uniti-Urutmai 57-14; ArRrntma-Bra-
Mle 72-5G. 

TIRO A S E f l N o 

il sovietlro Bodganov 
cemptone dell'arma libera 

IIHI.SINKI. 21. — La nrnva ol im­
pica di Tiro a Senno ron l'arma lì­
bera. e stata vinta dal sovietico 
Aliatoli Hoclsanov, che si è avv i ­
cinato eli un punto al rècord innn-
iliale ili specialità: 

Ferii la elassìfi-a: 
I) ltiiKil.iii..\ «t'RSSI | VI?,; lì 

Itiirehler tS \ i / / era) 1.120: U) Valjn-
stlitejin U R S S ) 1.100: 4) IIolle>n-
stein (Svizzera) I.IOK: 5) Vlonen 
Finlandia) 1.107: B) SantaRer JDSA) 
1.101. 

Iluraiile le soste delle gare ai Cimili olimpici di Helsinki gli atleti delle varie nazionalità, un 
po' a pallile ini po' a cesti, con versano amiche volincnte fra loro. Nella foto (ila sinistra a de­
stra): l'aulìnc .Musamie. la più n'invanì- atleta del « c l a n » , inglese, .lenii Wricley, il sovictìro 
X'aiìiin lluhok. rin^lesc Jean Hothant ed 1111 altro sovietico procedono ad un'onciai/niu' in­

umile fra i;lt sportivi: la scambio dei distintivi 

NUOVO TRIONFO DfcL "SETTE,, ITALIANO 

f pallanuotisti azzurri 
battono gli austriaci 8-1 

barili vittorie. delVOlanda sulla SVP zia e dclVEiiitto sulla Germania 

(Dn uno dei nostri inviati) 

HELSINKI, lì. Altia ijioinaia 
lieta per la pallanuoto italiana 
quella di oggi. I nostri « azzurri », 
infatti, scemi in acqua prestissimo 
per affrontare lu lappresenlaliva 
austriaca, hanno colto la ter/a vit­
toria consecutiva vincendo per 8-1. 
E il punteggio avrebbe potuto e s ­
sere anche migliore, più -• vero >-, 
se la .ste.s.-a •- antipatia » ver^o gli 
azzurri che ha .spinto ieri il - j -
jtnoi l ielahaync (arbilio di Italia-
Inchilterra) ad ostacolale in oant 
nioriri jl loro successo non ave.-^-e 
cn lac i r i l o anelli' il direttole tlel-
l'mconli'o odierno. 

Vecchi errori che si pagano? Op 

— non ifc-.ee a spn^liar-i di quel-
t att.iLiami'tilo -c-ntimentnle verso 
i [uopii coloii . chi" nutriamo un po' 
tutti quando M tratta eli aiutale, sia 
pure inditcuaini'nte favorendo 
l'eliminazione degli antagonisti più 
forti, la squadra del c u o i o ' Forse 
un po' l'uno <• un po' l'altro. Certo 
è che <e UCRII itltmn anni tjh ;»/.-
/Min hanno un po' ineuf i to !a no­
mea i h:- ni^i li vuoli- « furbi », 
s c o n c i t i , un po' troppo pedanti, il 

L; Helahav ne l.i sua prevenzione 
conti o di n<»i la nutriva già da pri­
ma. Londt.i (Olimpiadi I!)I8> ne e 
un e-empto lampante. 

Gli azzurri, appena ^cesi in atipia 
ini/ iano cubito un gioco combattivo 
• volece .che di fronte al giuoco 
cuniertato degli avversari, lascia pure nUeggiamonii mtei casati di 

chi — chiamato a giudice obiettivo subito intravvedoic la possibilità di 

ATLETICA PESANTE 

infa'ii hattuto a 
tico Gourevitch 

M'i anche =-.» battuto lai-.a -. ,.:c 
colo ?orclon;uto siciliano rne:i a 
futt i p!i elogi e tutta la simpatia de­
gli 5portivi I. ragazzo *•: ••* battuto 
r**je. con coraggio sir.o ali uI*i::.o. 

Gli otto titoli 

lestreir» decisione: l'itailano appare 
più vivace e il .«ovlettco più circo-spet-
'o . nella pnrr.a parte 1:1 piedi r'a-
••>:« vie:.** -srrol.ato e :.x~--o a terra. 
ma si rialza subito e ricambia di for-
.vi e con aggregai'»ita: pareggio. Nei 
'— e or-di 3' FaLra è a terra; Go:nentich 

; o . c o i a curar..e:::E n.a '.'italiano 
[.-<>.:.;>« sempre di ior/a e con vivacl-

P6SI MOSCA: I. U»ur«n(r l i t : à ' ''" - '><•••*'••"> V ^ « *li scint-
{LKbS); i. FABRA <lul.>; 3. Hon-i r f*-e a..er5arlo ma non ci nc*rc. 
kala (Fini.); 4. Weber IGer.); 3. exjN*. ^ o r . o t 3 r. sovietico è sottoi 
«equo Fawzy (Eg.) e Johansson (Sv.) .jf . r>r.i !o c-r.iu-fi. mentre l'artatro rt-

PESI PIUMA: 1. Poun!%inr ( I R S 5 ) ; c.T.arn^ tre volte •! «-ovictico per scor-

4 titoli ini 8 Un successo, che «a 
commenta da soio. ì sovietici hanno 
vinto oltre al titolo dei u mosca » conjri i ) . 
Giurevltch quello dei a piuma » con! 'l*:,~!,erirt | 
Poukir.e. quci.o -.«i 1 legger, » con (.JIRONK r. «1 .pialificano Foraci 
Sunne e queilo uel ma5«»irr.I con Kok- (Si tv ini Frr*«-h (Lu-*eniburgo) 
tu--, inoltre g., a:.eti dell'URSS '•«•-"- Maf-gu*" {Belsnoi Kertoln (Flnlan-
r.o c.r^^cufvO un 'tcotiuo j-o-c^oi c*l€,, 
fTchichladse nei :iiCdio-;r.ass,lmt v).[ 
due terzi jiwt: iBeìov nei medi e Te-J 
rian nei gallo ») e un quarto posto! 

Lomakh), Schemansky e J. Davis 
vittoriosi net sollevamento pesi 

11 sovietico ha conquistato il titolo tifi medio-massimi, r i din; anie-
i'icani r ispet t ivamente cjuelli elei massimi-leggeri e elei massimi 

1. c 

2. Polvak (Vng.); 3. Rashed (Eg.>; -l 
TRIPPA <ItaL); 4. Brotner fAustrA; 
«. Bozbey (Ture) . 

PESI GALLO: I. Hodos ( l 'n;b . ) ; 2. 
rhihab (Lib.>; 3. Te rian (URSS): 4. 
Persson <Sve.); S. Maerlie <Xorr.>; 
S Sehraits (Gtrm.). 

PESI LEGGERI: I. Safine (URSS); 
2. FrelJ (Sve.); X Atranasov (Cec.); 
1. Tarr (Unsh.); 5. Cnc (Rom.) e 
Haapasalml (FlnL) ex «equo. 

PESI MEDIO-LEGGERI: 1. Szilvas 
(L'n*;h.>; 2. Anderson (Sve.>; 3. Taha 
(Lib.): 4. ex acquo: Maroachkine 
(LRSS). RIVA (IL), BcsnUca (Rom.), 
Seno! (Tur.) e Cbesnean (Fr.). 

PESI MEDI: 1. Gronberg (Sve.); 2. 
Ratinala (Fin.); 3. Belov (URSS); 4. 
Xemett ( U n e ) ; 5. OzdMr (Tur.): ». 
Gallrsati. 

PESI MEDIO-MASSIMI: I. Grò»-
dahl (Fin.); 2. Tchikhladse (URSS); 
t. Nilson (Sve.): 4. Kovacs (Unxb.); 
5. Atli (Ture) ; «. « ae«i«— SILVE­
STRI (IL) e Skatr (Lib.). 

PESI MASSIMI: I. KokUs (URSS); 
2. Zuzicka (Cec.); 3. Kovaaen (rt»L); 
Walrner (Genti.): 5. Soli (Rom.); f. 
Georenles (Grec.) e Fahlqtlst (Sv*0 
«Ila pari. 

con la disperata volontà tì» vincere ad 
otrnl costo. Dopo l'ultimo match, 
mentre l'arbitro sollevava la mano In 
«egno di littoria al campione sovie­
tico Ignazio stava per piangere e 11 
tremito convulso del suo viso tradiva 
i'intema emozione. 

T lo stato d'animo dei ragazzo si­
ciliano è stato subito compreso dalla 
folla, numerosa in opt i settore, che 

(Marouchkine) 
Note-,ole anche l'aflEnnazJor.e dei-! 

l'L'ngheria che ha conquistato ben 
due titoli, quello dei • gallo » cor. 
Ho-ios e quello dei medio-leggeri con 
SziKa.*. Gli altri due titoli ir. paltò 
sono -Mari vinti dal finlandese Gron­
dane! (rr.edio-rr.aseiml) t dallo sve­
dese (Gromc^e) . che con la vittoria 
odierr-a ha conquistato la prima me­
daglia d'oro al ^uo paese 

GICSEPTE SIGNORI 

ha preso ad applaudirlo a lungo e 
4bl sovietico, che cavallerescamente dell'URSS, che hanno conquistato ben 

retto vi«>o delle gami-e. Sembra qua-M 
che l'ita.;ano riesca ad atterrarlo, ma 
Goure-, iteti ne reprime ogni reazione 

.\e-< : ult ini 3" Gc.nentieh mette 
!urì.ar-..*;nt'"' Faora a terra che por.-i 
teg^ih e poi .-1 r.*iz.a invertendo; i.ì 
so-, letico c*-rc» di squilibi-arlo. ma Fa­
bra re^ste di torrA. I^provvisarnenie 
:; sovietico mette a terra l'italiano 
che si lihera fuiminea'r.ente con un 
ponte, eppure questo e ij coij»o de­
cisivo in quar.to 1 giacici Io ritengo­
no sufficiente per adeguare la o t ­
tona al sovietico 

Nei pesi piuma avevamo in lizza ti 
nostro Trippa, un errato verdetto 
della giuria che In precedenza lo 
aveva dato perdente con l'egiziano 
R&sched gli è costato una migliore 
classifica. Erar.o rimas*.: la aei: il tur­
co Borbey con m e r o quattro. 1; so­
vietico PunWne con meno uno. l'un­
gherese Poi va cor. mero due. Trippa 
con meno 4. Rasched con meno due 
e Breetzner. iz sovietico, batteva Io 
egiziano ai punti: Trippa regolava 
Broeetzner per 3 a zero e chiudeva 
rincontro con Raahed alia pari. I due 
andavano entrambi sul meno cinque 
ma poiché in precedenza l'egiziano 
era stato dato vincente era '.ui che 
conquistava «Ingresso in finalissima 
mentre a Trippe veniva assegnato il 
quarto posto. 

Naturalmente, coro» sj prevedeva, 
visto lo svolgimento del primi turni 
eliminatori, il torneo si è concluso 
con un completo trionfo dei lottatori 

Questa sera a New York 
Roky Martiano-Maffehws 

NEW YORK. 27. — Domani sera a 
New York, la speranza italo-ameri­
cana dei pesi massimi Rocky Mar­
ciano dovrà superare, nell'incontro 
valevole quale semifinale del cam­
pionato del mondo. Mattehvvp. ul­
timo ostacolo rimaste 511 Ila strada 
che porta al campione del mondo 
-Toc Walcott. 

U O T O 

(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI. Tt - • Ore 11.30: il 
pubblico, ogni (qorno pili numero­
so, comincia ad aflluire r.ei locali 
deiin palestra Meraunalli 1 per «u-
sisfero alla quinta prova del torneo 
olimpionico d; .sollevamento jiesl 
che vedrà in gara i luediomasslmi 

A mezzogiorno tn punto inizia la 
prima delle tre prove: la distensione. 
I più bravi sono l'americano 
Stanczyk e il sudafricano Blootnbexg 
che sollevano ambedue kg 127.500 
mentre il sovietico Lomaklr alza 
125 e l'altro Vorobjev kg. 130 Nella 
seconda prova, menti e .«.corr/paro 
dal.a lotta il sudafricar.o Bloomberg 
che solleva appena 115 V.%. t due 
Rovieticl e l'americano ottengono Io 
stesso risultato. Eccolo: strappo a 

Ali'omerico no Clark Scholes 
il titolo dei 100 metri stile libero 
Retto dominio delle Molatrici ugheresi nelle semifinali femminili 

(Da uno dai nostri inviati) 
HELSINKI, 27.J—"il nuoto ha lau­

reato oggi il suo primo campione 
olimpionico: Clark Scholes: l'ameri­
cano ha vinto il titolo che lo ha con­
sacrato il migliore velocista del mon­
do davanti al giapponese Suzuki di 
un solo soffio. Otto uomini, al colpo 
di pistola del giudice di gara, si sono 
lanciati in acqua come razzi decisi 
a dare tutto loro stessi pur di im­
porsi all'avversario. Z Scholes ha 
realizzato il sogno grazie ad uno 
«sprint finale formidabile che gli ha 
permesso di toccare il bordo della 
vasca un attimo prima di Suruki. La 
giuria li ha classificati con Io stesso 
tempo: 57"4, ma Suzuki ha avuto le 
dita più corte dell'americano. Dietro 
al primi due si è ci atri tirato il gio­
vane Larsaon che ha preceduto Goto 

Prima della finale dei cento metri 
stile libero maschili si era disputata 
la semifinale dei 200 metri rana fem­
minile. Nella specialità le ondine un­
gheresi l'hanno fatta da padrone as­
solute realizzando 1 migliore tre tem­
pi. Ma Eva Szckely ha voluto far» 

di più che segnare il miglior tempo: 
aveva un conto in sospeso con la sua 
connazionale Eva Novak, che ieri 
aveva realizzato un nuovo record 
olimpionico, e ha voluto sistemarlo. 

Anche lei oggi, infatti, ha realiz­
zato il 754" che tante lodi aveva 
fruttato ieri alla sua compagna. Ed 
Eva Novak non se l'è presa a male. 
Appena ha saputo la notizia è corsa 
incontro alla Szekely e l'ha abbrac­
ciata. 

< Siamo brave tutte e due > ha 
detto la Novak, sorridendo e ammic­
cando furbescamente, n che è come 
dire «sta attenta o ti lascierò indie­
tro di nuovo». E noi sappiamo che 
Eva è capace di farlo. 

Nella semifinale dei 100 metri fem­
minili stile libero ha vinto la Alder-
son (USA) davanti a Irma Schuhma-
cer di un solo decimo di secondo. 
Dietro alle due al è classificata la 
Terrneulen, una ragazza olandese che 
ha molta classe e buone postdbilitA 
di successo finale. Domani la AJder-
*>n e la Sehuhmaehcr dovranno ben 
guardarsi «a M • acne» di 

Altre due ondine che nella finale 
avranno da dire una autorevole pa­
rola sono le ungheresi Temes (che 
ieri ha stabilito II nuovo record 
olimpionico della distanza) e Szoke. 
Oggi la Temes ha segnato solo l'tTJ"4. 
tanto quanto le bastava per entrare 
In finale, ma sappiamo bene (ce ne 
ha data Ieri con 11 suo 1*5"S una lam­
pante dimostrazione!) che essa e ca­
pace di fare molto meglio. 

Le <chanches> le ha e™ «la pa­
rola fine — ha sussurrato Giuditta a 
chi si meravigliava u n po' <kl suo 
tempo di oggi — non è stata ancora 
scritta >. 

Le gare di tuffi da 3 metri hanno 
dato 1 seguenti risultati: 

1. Browning (CSA) 99M panti; JL 
Amdersson (USA) tC«t; 3. d a t w o r -
tkey (USA) «MI; «. Captila (Mes­
sico) 79.12; 3. T v a n (GJs.) TLN; 
». Zaigalov (UBSS) 7U£S; 7. Brasar 
(UKSS) » J 7 ; S. Bsatm (Brasila) 
f7J7. «stesti «*te casKwmmtt ••**• 
stati « a m e n a alla amali 

G. * . 

due laai«:ia: Lomukm (URSS) V.%. 
r^.AOO. Voror.aev (UILSh) 127 5*10 
fetanczvfc (USA) 127 500 

Slancio: l'americano .-ol'.eva Kg. 
IRÒ. che e una buona misura, an­
eli*? -e non eccezionale. E' poi il 
turno del *ovietico. il quale si ac-
cinqe alla prova calmo e ycniA ner­
vosismo; risultato: kg ìfiS. Ha vinto. 
con un m&rqine di tre chili. La fol­
la applaude a lungo entusiastica­
mente. mentre Lomakin î avvicina 
all'americano e cavallerc-c-Hinento 
gli tende :» mano I due ~1 »»->-
bracciano. 

Ija i/e.;«i vittoria de* j^sista sovie­
tico viene completata da! brillan­
te terzo posto conquistato dall'altro 
sovietico VoroD-ev con kg. 417.500 

L'unico «Azzurro» in j_rara f io­
rentini. anche se -4 e battuto con 
coraggio ed estrema decisione, non 
è riuscito ad inserirsi tra 1 migliori. 
Infatti, e fml?o a! tredicesimo posto 
con 360 l:g (105. 110. 145). 

Ecco la classifica finale. 
I) LOMAKIN (URSS) con k«;. 4174 

(campione olimpionico); 2) Stanczyk 
(USA) con 415 kg.; 3) Vorobjev 
(URSS) con 407, 5 kg.; 4) Kaanavardi 
(Iran) con 4*2,5 kg.; 5) Debnf (Fr.) 
con 4»a kg.; fi) Blooraberg (S. Al i . ) 
con 332,5 kg.; 7) Porte (Arie.) con 
382,5 kg.; 8) ITenrich (USA) con 388 
ke.; 9) Abd EI Krim (Eg.) con 377,5 
kt.; ! • ) Flnnin (Fr.) con 377,5 kg.; 
11) Clossen (Gena.) con 3<W kg.; 
12) Robba (Mess.) con 360 kg.; 13) 
FIORENTINI (IL) con 3C9 kg. 

Subito dopo ha inizio la prova rl-
•«rvata ai massimi-leggeri, che ha 

I) Srhemaiif-ky (LSA) con 41a kr;.; 
2) Novak (LRSS) con 410 kvj.; 3) Kli-
gour (Trtnidaii) con 402 500 Y.s,.; 4 ) 
Saloli ,'Eqi.) con 397 500 Kg ; 5) PaJ-
han (Iran) i .m 387.500 kg . 6> Mac 
f>onakl con .Iti ;.-g , 7) narwinnet 
(Aig ) con 3"<o I R , H) Jon--«fc Sud 
*fr.") con 3H7 SOI k',' : 9) Zirdi (II.) 
con ."567.500 e 

.\.. urlì i . <>r<». :..'• •ti*s te.clono ul 
giornale, un coiict;»» m e viene dalla 
Mutuila ih 11.1 coinumcii clic 1 «me-
ricuno John Dav.-s h.t vint" 1: ti­
tolo olimpionici) di to levamento \i?-
•?i <ie.!,t c.iteK"iia <.:*»! -i.n--v-.imi. so, 
levando k.' 1*V> nuovo r**cord moti- J 

1 
diale "1 pri.'i:uto precec.ente c.'iej 

un ioni pieno s u c c e d o . E' Arena 
che r-i incarica per primo di por­
tai e 111 vantaggio la nostra squadia: 
poeti dopo De San/.ue«ne raddopn.;». 

La teaztoiit- dei bianco-ros-i a-i-
.stnaci «? immediata e rabbui .• v 
l'arbitro inizia subito la * s\ •,. • 
dei suoi c-rioii bo.'-pendendo Poi: > 

il suo dirimpettaio austriaco. ! ti 
stessa botte- toccherà dopo poco f i 
Ognio. Ma gli azzurri non perdono 
la calma e tengono d u i o svolgendo 
un tjiocii velocissimo che permette 
n De Sanruane di battere per L= 
seconda volta il guardiano : i v t r -
^ario. Tre a zero. La partita v . n -
tinua e Polito, divenuto oim..i ;' 
«sorvegl iato speciale •>, sarà ttu:-
dannato più volte a tornare a so­
lersi al bordo del la vasca. La d i ­
fesa degli austriaci è onorevole ma 

classe degli azzurri oggi non 
perdona ed il portiere danubiano 
dovrà raccogliere più volte la pal­
la nel sacco della sua rete. 

La fine vede ancora gli a7ziirri 
tesi all'attacco. All'Austria oltre a 
quel lo di una lodevole difesa va 
=olo il m e n t o di avere segnato :l 
punto del la bandiera. Negli altri 
incontri del la giornata l'Egitto, d o ­
po la batosta ricevuta ieri dal­
l'Ungheria (9-0) si è rifatto oj:?t a 
•spese del la Germania Occ. battut? 
per 5 a 2; mentre l'Olanda, una 
delle squadre favorite, ha fatto un 
galoppo di al lenamento contro i 
pur forti svedesi, che ha b i t -
luto per 7-1. 

Gli Stati Uniti hanno superato ài 
misura l'Inghilterra mentre il B e U 
j::o ha imposto la sua cla^^t* a l 
Bragie . La Spagna, dopo una dur* 
lotta è riuscita ad imporsi a: nrì 
afr.ca:v., una compagine d ; o s che 
pretese che però -ci è difessa con 
or.nre dall'inizio alla fine. 

L'Uncrhenz ha vinto oggi :1 ^uo 
terzo confronto Miperandn la for­
te compagine sov.etica per 5-3 l i 
p n m o tempo» .«. e-a chiuso con sc-
v e! r: '.', vrt.i{acc"i-» l>t-r 2 a 1 

/ risultati 
! Italia-Austria &1; E-itto-Gormx>-

nia Occ. 5-2; Olanda-Svazi» 7-1 USA 
Inchiltsrra 5-3; Battio-Brasile 3-1; 

apparteiova H'.O »••-.-» Iv i i^ era] Spagna-Sud Africa 3-1 . 
di I-T 4=il S I 

IV. S. GIOVANNI BUFFA 

l risultati di ieri 
ATLETICA LEGGERA ! IL PROGRAMMA DI OGGI 

STAFFETTA 4xIM (tinaie): 1. t . ia-j o r e 7 - Eqwiazrjoic- concordo fii 
maira (Wint, Lain?, Me Kcnley. Rho-jdrt.^^A^e (^uahncazior.e) 
den) 3'03"9'10 (record mondiale); 2.J ore 8 - 5'"he.--r<j. j?eminr.i:. dei.S 

t ' M - : Stati UniU 3'N"; 3. Germania 3'< 
e 6 li»; 4. Canada 3'W/IO; 5. Inibii-
terra 3'1(T; 6. Francia 3'le"li'I». 

spada individuale. 
Ore 9 - Pugilato- sorteggio. 
tire 9 - rc'-'acoaestro: 4. gioro^-A. 
Ore 10 - .Nuoro.- staffetta 4 X ZOO 

m macchile (batteria). 
Ore 10 - PaUanaoio. 

STAFFETTA 4xIM FEMM. (tinaie): 
1. Stati Uniti 45"9 1» (record mon­
diale); 2. Germania 45"9/I»; 3. In-
ebilterra 4«"2/t»; 4. URSS 44^3/lt; 
5. Australia 4«rs/l«: 6. Olanda 47" 
e 8/1». 

SALTO IN* ALTO FEMM. Canale): 
I. Brand (Sud Africa) 147; ~ Ler-
will (InshUterra) I.*5; X Cbadina 
(URSS) 1,43: 4. Hopkins (Iaxfcttter-
ra) l^S; 5. Modracbotrc (Cecoslovac-
chia) 1JU; C Scbeack 1^8. 

ia.aao MT. MARCIA (anale): l . 
Mikaelsson (Svesla) 4*tT^/I» (nno-
TO record olimlponico); Z, Scbwab 
(Svinerà) 4V41"; 3. Jank (URSS) 
45*41"; 4. ChevaUcr (Francia) iVMr 
e 4/10; 5. Coleman (Ia(b.) «raars/I»; 
6. Jarroyseh (URSS) 4«*6«"; 7. Mac-
?i (FraacU) MW; S. Bratta rat» 
(Italia) trSS-t / l* . 

STAFFETTA 4-UeO (finale): 1. bUU 

suoi ^ d , favor," nel sovietico No-I S f f i . * ^ i ^ F & . J K » * 4 . ^ 
va» e neiI americano Schemanscjcy.jfi 19; 5. Francia 4»"3'1«; 6. CecoUo- Ore IO - Canoa: 500 
Nel primo esercizio Novak, conferma" vacchia 4t"2/l* 
!e .sue grandi qualità, sollevando ben 
140 kg. contro 1 125 dell'americano. 
ma Scbeman<cky si riprende rapida­
mente e nel secondo esercizio, lo 
strappo a due braccia, si porta in 
testa di un kg. e mezzo. 

La terza prova è trionfale per lo 
americano, che ottiene una perfor­
mance eccezionale con kg. 177.530 
che costituisce il nuovo record mon­
diale dello slancio. Inoltre Scheman­
sky migliora il proprio precedente 
primato mondiale: dei tre movimenti 
con un totale di kg. 445. Nella terza 
prova Novak ott iene soltanto kg. 145 
e conquista li secondo poeto. L'Ita­
liano «Sardi finisce a! nono porto 
con kg. 387.500 

Questa la daasifloa Anale del mes-
»: 

tn caiacco 
.'emminiie (baitene) 

O.e i l - Crc/iJUTio »e:o«*.à (tratte-
rie. 

Ore 1.1 - Vela: granai vele. 
Ore 114.30 - Vela: classe dei mo­

notipi olimpici. 
Ore 14 - Pugilato. e.cnlnator*a 
Oie 15 - Scherma: prova indivi­

duale di spada (finale). 
Ore 16 - PaVacanestro- qu-srta s'or­

nata. 
Ore 17 - ."vuoto.- tuffi dal trampo­

lino. maschili (finale); 100 m. nuoto 
Ubero, femminile (f inali): 400 ni. 
nuoto Ubero, maschili (batterie). 

Ore 17 - Pallanuoto. 
Ore 18 - Ciclismo: lanCerr (Datte-

n e ) ; 4000 m. insevrutn-er.T. a squa­
dre (batterie). 

Ore 10 • Calcio.- Sreua. Ungheria. 
Or* 19.9% • Pm§OttOi 
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PRIMO ESAME DEI RISULTATI CONSEGUITI DAGLI ATLETI DELL'O.R.S.S. A HELSINKI 

La partecipazione dell'Unione Sovietica 
alle quindicesime Olimpiadi moderne 

Notevoli progressi nell'atletica leggera maschile e netta supremazia in quella femminile - Schiacciante 
predominio nella ginnastica - Fortissimi i lottatori di "libera,, e di "greco romana,, - Il calcio in crisi? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HEISINKI. 37 — Un illustre perso­
naggio ha felicemente definito i 
€ giuochi di Helsinki i o n i e l 'o l impia­
d e della itnixuvlalltft Aoi li abbiamo 
t i » ere battezzati « l 'o l impiade dei 
primati ». Le cifre, a loro volta, /ari' 
no pensare che sarà ricordata nei 
tempi come l olimpiade dei sovietici. 
I nostri lettori s a n n o che noti esiste 
ima classifua « ufficiale » per nazio-
ni. in quanto Videa olimpica intende 
celebrare ti talare individuale dcl-
1 u o m o , q u i n d i non quello collettivo 
delle masse: però, ad ogni o c c a s i o n e , 
n a s c o n o come ( fiori in primavera 
class i f iche « uf f ic iose » per s q u a d r o . 

Si può dire che ogni giornale poli­
tico o sportivo presenti ai suoi fe­
deli classifiche del genere. Natural­
mente. si tratta di graduatorie fatte 
per uso e consumo interno, utili per 
esaltare le imprese dei propri atleti 
e magari per illudere un poco gli a n -
jHissionati del paese, l lettori del fo­
glio. Qui ad Helsinki n o n s o n o i gior­
nal i che mancano; i fogli svedesi fi­
gurano nei giuochi a fianco di quelli 
locali, quelli inglesi accanto a quelli 
americani, quelli italiani vicino ai 
francesi e ai tedeschi, ai norvegesi, 
danesi e di ogni altro paese. 

Si può dire che ogni giornale ven­
duto in Finlandia presenti un tuo 
panorama della situazione generale 
n e i vari sport. Apriamo a pagina 13 
In « tlclsingin Sanomat » i l quotidia­
no fìolittco più diffuso della Finlan­
dia, che oggi presenta ai suol lettori 
un numero domenicale con 28 fogli 
dt magnifica carta. Ebbene. r« llel-
smgin Sanomat » — che dcdtca alla 
olimpiade moltissimo spazio — pre­
senta la seguente graduatoria: 1) 
URSS, con 17 medaglie doro. 23 d'ar­
gento. B di bronzo; punti 349; 2) Sta­
ti Uniti, con 18 medagl ie d'oro, l i 
d argento. H di bronzo; punti 230 25; 
.1) Ungheria, con 4 medaglie d'oro, 
.1 d'argento, il di bronzo; punti 
98 .75 ; 4 » Siezia. con S medaglie doro. 
S d'argento. 2 di bronzo; punti 88 5: 
13) Italia con due medaglie d oro, 
3 d'argento. 1 di bronzo; punti 39. 

tmece, il ti Suonien Soslnttdemo-
1 raattt » rtt Helsinki, usa un altro 
interna dt punteggio. Ecco la sua 
ijratiiiaforia: 1) URSS, punti 102; 2) 
'.Stati Uniti p. 84; 3) Stezia . p. 34; 
•i) Ungheria, p 2 7 . 5 ; S) Stizzera. 
3' 17; 6) Francia, p 15; 7) Cecoslo-
:acchia, p 15; 8) Australia, p 14; 
V) Italia, p. 13. 

Come «• LCde, questo tipo di gra­
duatoria multa più faioreiolc allo 
Sport Italiano che non l'altro; però. 
in sostanza, conferma la superiorità 
tifi sovietici nel riguardi dt tutti gli 
nitri compet i tor i o l impic i . Ormai , c i 
j r o i i o t n o a metà « Giunch i »: gli ame-
n c a n i , per ricuperare lo svantaggio. 
hanno ancora a ^disposizione le ca­
tegorie più alte' (massimi-leggeri e 
massimi) del sollevamento pesi, il 
nuoto e ti pugilato, però i sovietici. 
fra i « massimi-leggeri ». potranno 
ilire questa notte, alla Messuhaiu il. 
una autorevole parola con il loro for­
tissimo Soriak. Ael nuoto c i saran­

no t giapponesi che, con i loro uo­
mini-pesce, sbarrano la strada al nord­
americani in p iù di una gara 

infine nel pugilato — (he inizierà 
domani sui rmgs della Messuhalll i 
— sovietici, americani, italiani e ar­
gentini figurano nei pronostici, più 
o meno al medesimo livello. Quindi, 
oggi come ogg i , la situazione appare 
compromessa per gli Stati Uniti; lo 
squadrone dell'URSS ha. di conse­
guenza, molte punibilità di figurale 
cumenica prossima 3 agosto, in tc-
sf<i alla davi fini sa pure non uffi­
ciala del g.vcchi olimpici. Andando 
cioè, c o n i t i « pronost ic i della vigilia. 

I,n s o v i e t i c i R O M A C I I K O V A , 
c iunuiut ic e p r i m a t i s t a di l . u u i u 

t ic! d i s i o 

che in :.•> I I . I I al sci mulo posto, al 
le spalli din a l tro « big » dei Giuochi. 
i,li Stati j.'iir». 

Questo dunque, dicono le due gra­
duatorie pm sopra riportate, (lue 
classifiche scelte a caio fra le tan­
te. tutte piti o meno del medesimo 
tenore Precisiamo che i due gior­
nali da noi citati non sono affatto 
comunisti, certo è che i risultati 
che i sovietici stanno ottenendo in 
campo sportivo sono nell'ambiente 
olimpico commentati con stupore 
ed anche ton insolita stmjxitta da 
parte di certa stamj)a che mai. per 
l'URSS, ebbe tenerezza Balza evu-
dente, ag'i occhi di tutti, che t so­
vietici hanno fatto le cose con estre­
ma serietà, con cura e competenza 

In trent'anni i sovietici 
hanno costruito lo sport 

Le loro squadre e i toro atleti non 
i tsultano sempre perfetti stilistica-
> icntc: però i yiotoni e i « lecchi 
» tgazzt » monetici suppliscono a ta­
pine deficienze tecniche con la loro 
t strema combattività, la loro tenacia. 
ti loro perfetto allenamento. 

in altre parole, i sovietici hanno 
jatto intelligente uso delle loro pos­
sibilità. hanno yjuocato nel modo 
tr.tgliorc le loro carte. Al contrario 
•— per esempio — di quanto ha fat­
to lo sport italiano. Se è tero che 
Jo sport americano può contare su 
bltrc cinquantanni dt esperienza in­
ternazionale. che esso può contare 
tut suoi grandi ed esperissimi alle­
natori dt ogni sporf. i suoi «colla­

ges » autentici virai di atleti, su una 
t cauzionale varietà di materiale uma­
no. che comprende t più straordma-

Ji ragazzi dt colore, ebbene è altret 
tanto vero che l'URSS nel campo del­
lo sport, possiede una esperienza ben 
j<« brete nel tempo; venti, trenfan-
Mi, non di più 

.4/J'epoca degh « Czar ». difatti, lo 
fport era pressoché inesistente tn 
Russia, sebbene alle Olimpiadi del 
5° 12 a Stoccolma, una sua squadra 
fhWa narfecfnato con negativi risul-
iati a quel torneo calcistico deve su­
ri un catastrofico 16 a 0 dalla squa-
tra tedesca, che poi è risultata in-
Silfi una delle migliori Quindi nel 
• ro di soli icnti-Uenfanni t sovic-
. —i hanno costituito un solido mon-
i n sportilo, quei mondo che sta af-
ìermandost clamorosamente alle at­
tuali Oltmpradt. Sarebbe inesatto di­
re che rURSS abbia ormai raggiunto 
il avo picco nei campo delio sport; 
testi osservare certi Suoi campioni 
dell'atletica leggera che fisicamente 
•non sono tagliati per la disciplina 
prescelta (il saltatore con l'asta Bra-
shruli è troppo piccolo di statura. « 
*uo» velocisti poco àbili): questo 
perchè gli atleti Si trovano ancora 
nella fase sperimentale. Ma possiedo-1 
n o tanta volontà e tale int'lligenza 
e capacità tecnica che et si può aspet-1 
sere da essi, nei prossimo futuro 
firaordtnart risultati anche nell'atle­
tica leggera. 

Questa previsione non fa parte dt 
t na semplice utopia da parte di que-
rto osservatore: et viene bensì sug­
gerita. sempre net campo dell'atle­
tica leggera. dai formidabili ri*ultati 
delle donne sovietiche. Giusto ieri. 
<ialina Zybina ha lanciato ti peso 
a metri 1$ 29 demolendo in tal ma-
Vtcra ti record mondiale e olimpio­
nico della specialità; questa autent-i 
m prodezza ha fatto scrivere fiumi 
» t parole su tutti i giornali del 
rr.ondo Se questi m u l t a t i sportici 
attenuti negli stadi e nelle palestre 
hanno originato discussioni e simpa­
tie , csst*i»amo pure al crollo di pa­
recchie prevenzioni sui sort«Hei e 
ella diceria della « cortina di ferro » 

per esempio entrare nel « miste­
r ioso» villaggio di Otantemi dove i 
sovietici alloggiano e si allenano e 
ancor più facile che non entrare nei 
Moggio olimpico di Kaepulae. che 
capita gH atleti di tutti gli altri' 

raest i.o hanno constatato molti 
giornalisti i ta l ian i fra i p iù not i . 
ier i sera. poi. i sovietici h a n n o i n -
vitato a Otanirmi la starnivi mnn 
diale, per conversare e sedi rsl sere 
namente a tamia. L'affabilità dei 
invidici, che erano rappresentati dal 
toro capo deleqaztonc Sobolev. ha 
sbalordito i duecento e più giorna­
listi capitati a otantemi. 

La buona tarn ia e i vini gradevo­
lissimi hanno poi mandato in visi­
bilio specialmente i ch iassos i amert-
<-ani e i rigidi inglesi, A SotxUrt 
« i n o state vostc in f in i t e domande dt 
ogni tgenere. alle quali il rapprescn 
tante dello sport sni letico ha risposto 
tn maniera soddisfacente n<ag ir« 
c o n p u n t e di arguzia Un giornalista 
a w ? r " * a n o per esempio, gli ha chie­
sto- L'URSS parteciperà, nel 19S6. 
alle olimpiadi di Melbourne T » C 
Sobolev: e S i a m o v e n u t i e l l e Ol impia ­
di d i He l s ink i , p o t r e m o b e n i s s i m o 
a n d a r e a n c h e A M e l b o u r n e > 

Un inglese invece, ha d o r r a n d a f o 
e come mai la famosa Sina Pum-
badzc e stata battuta nel d i s c o » » 
E Sobolev: « L a D u m b a d z e ha tro­
va to . n e l l a s u a c o m p a g n a N l n a R o -
m a s c h k o v a u n a v \ errarla assai p i ù 
forte . Q u e s t o è e v i d e n t e » 

Saturaimente i superbi risultati che 

no masticare amaro, in Italia, pa­
recchia gente prevenuta Pochi g iorni 
prima della nostra jyartenza per Hel-
sinKt un < olii ga di un giornale 
elencale e» d i c c t a . t o n l o c e astiosa. 
« Io non erodo n qurMI grittidl rum-
pioni sport ivi dell URì>S per m e . 
lo sport de l l 'URSS e u n c o l o n i e 
• b l u f f » 

<̂* rri**"* *• **' *** #*^f,s ***c ct'r*rr*T *!*(»*» 
dei piti jwpofari q u o t i d i a n i sportivi 
italiani pubblicava un articolo nei 
quale bacandosi su mei ciulente-
innitr falle tentai a di mettere in 
rtdttolo lo sport snvietUo Difattt 
il corrispondente da llelsml l del 
giornale tn parola telefonala che 
listonr l ipp atcìu lanciato il prsn 
a uictrt 18 48 e <lic i m o s c o n i ! 
Scherhal ov e (iibulcnho aieiaito sfa 
i)ÌHito il giaicllotlo a metri 78. ciofi 
molto oltre l limiti mondiali attual­
mente e s i s tent i Anche un profano 
avrebbe capito che si trattava di 
notizie prive di ogni fondamento, 
ma lanciate negli ambienti sportivi 
italiani soltanto allo scopo di deni ­
grare e di mettere in dubbio la se­
rietà dello sport dell URSS 

l'ava da fare tu autentiche specula­
zioni sugli alloggi per gli italiani che 
sarebbero venuti in t-tnlandia per i 
gii/ex hi olimpi! i Saremo lieti alla 
fine di qutsta XV Olimpiade, di c o 
rio<f<rr le iw f inz ion i ,si///o sport 
sonclico proprio da questi due uo 
mini; 1/ bilioso collega clericale e 
lo spacciatore di notizie false 

} d Q*d c"ir:n**'n »»»;rr» n?|/*Jj£ «<• 
ravidamente nei particolari per 
quanto riguarda il comportamento 
fiHj/o/o e di squadra degli sportiti 
souetif! Sri onc'n il nostro ] ari re 
la l i t tor ia p-ti s o r p r e n d e n t e r iportata 
dallURSS è qnflla del suo € Singoli-
sta « JuTij Tjaì atov. A o n avevamo 
trai sentito jxirlire di/alti, che i 
ini ctn"i /os^iro d t i fanofI ter i di in 
Inre mondiale Jurtj Tjakalatw e un 
magnifico atleta alto metri 180 ju-
sante 80 Km E' st'ito a ivntiigrado 
i cnf i f /ur ann i fa 1- tStcuuicntr e un 
bri ragazzo dt tipo latino. fnquCnta 
1 Accademia dt belli, arti della sua 
città natale aictirin egli intenzione 
di dnrntarr arrhiteltn 1 fahalon e 
stato srnjrrlo ]>cr raso c i tu/t /r a n n i 
fa da un teirhto cnintticre. Savrt 
moviefi che si dilettili n a tonare sul 

Abbiamo poi saputo, sul posto, che 
Il famigerato cornspondente delle \\'otqa nel lontano 1<>H 
notizie false, appunto tn quei giorni sai mimi K n inique anni fa. a Ir 
invece di interessarsi di Sport, tlinirigrado untai a un atletico studrit 

te facente parte del Club • Bandiera 
Roma ». Aveva soltanto diciassette 
anni quel ragazzo, ma aveva già mu­
scoli saldi e si faceva notare per la 
sua grande dedizione agli allenamen­
ti Sui nmoi ich, allora, lo prendeva 
sotto le sue cure lo provava in vari 

t entrale dell'Esercito Rosso), conta 
soltanto tre o quattro elementi di 
tera classe: il portiere Ivanov, mas-
s «'io e go//o, ma agile e molto abi­
le; il centro aUacio Bobrov alto. 
forte e lento, ma in compenso eo-

equiitaggt. quindi decideva: « T u — c e l l e n t e distributore di palloni t pd 
ri-"»!' a Tfalalov — sei adatto per i o | d r o n e ai u n « « « s o del gol* tera 
±\. \ir • i-io anf>/i<7«.Lv; j j j . ; anni fa. £ o -
òcnr, sulle acque olimpiche di Tal­
lonanti, l'allievo del vecchio Savrt-
a ni uh conquistava dt prepotenza la 
niri'ag'ia doro. 

Si può ani he dire che è stata una 
vittoria facile quella di Tfakalov. n ai-
grado la presenta d i competitori della 
i vertenza dell'uruguaiano Risso, del 
uordaiiicriLaito K e » g Junior, dello 
australiano Wootl, quest'ultimo cam­
pione olimpionico a Londra net 1948 
Americani ed Australiani hanno una 
lunga e preziosa esjìenenza in que­
sta disiale specialità, m i c c e Jurik 
Tfakalov era del tutto sconosciuto 
in lampo internazionale ma lo 
« ( • r o n o v l u t n » dopo ai er resistito al 
l'inizio delal prot a ha rimontato 
ioti facilita estrema da 1700 metri 
il grande Kclli/ Jr: e infine demolito 
rnn il i n o ritmo infernale ti « cani-
i ionissimo » del rrrto Mrrvyn w o o d , 
i/ i) riintr australiano 

Canottaggio e ginnastica: 
le grandi sorprese dell ' U.R.S.S. 
Compitisi amente nel canottaggio 

l'URSS ha ottenuto il secondo posto 
alla /«tri c o n la trancia (piin't 7I>> 
dietro soltanto gli Stati Unti (p 24) 
•Vi tratta per i sor i tu i dt un ri­
sultato più (he si drlisliu ente ya 
gnlfiri risultati sono s'ati pure of 
'«Il ufi <on le r/'ifiiii ilei! attriti a li IJ 
gera i\.nn Iì>innis--lti ma la lìra 
ij'plnil ia e Nutrì Dui- bifide Itnnnn 
nettalo b i/i/r mi rf * •>) C'Unta 
'/utilità e stata di <i un Imiirt la n i-
g! ore mi peso, la g'itzu.sn i,i lmib 

li sin imecc il pur forte pi *o ni 
d-i, Ctlov lo riteniamo < Imi un m 
es; i nciun al « wi ' s f i rn » se non pri, 
p'to tu fona dui lampione olimpio­
nico mondiale lo sicrlcse nrondahl 

Altro sport dote n rcllnno t soi ir-
fici è il solici amento pisi, le loro 
lotte i OH t nord-ameriiaiii (i ampio 
nati mondiale del '46 e del '50 sem­
pre a Parigi) sono rimaste memora­
bili l'i misura l hanno spuntata in 
quei i arnvioitdti g'i atleti ameru ani. 

mente invidiabile, . u s a i cff.czzl zot'-u 
pure i mediani laterali Setto e Pe-
trov. due autentici rgobboui. 

1 sondici gtuocano molto la pil­
la al loto, ma i loro passaggi non 
i untano sempre picctst. quindi t 
loro spostamenti in cerca dt cosi-
netti « passi liberi » s o n o , di frequen­
te. mutili in pi l i , i tn'etafort del-
l URSS mancano assolutamente di 
decis onc e di prec.sione nel tiro in 
goal Quando si trovano tn posizione 
favoreioie per calciare tn goal, allun­
gano ancora, per l ennesima volta, la 
;xil/o a un < ompagno. anche se que­
sti risulti LXÌII'.Ioliato da un difen­
sore avvertano l'are, quasi, che i 
calciatori sovietici intendano oltene-
,e ti goal non co™ u n tiro prepoten­
te. bensì m m i n i e r a d i screta , c o n 
l u f f e le regole di una tientea raffi-
nut'i. che purtroppo non possiedono 

Sembra che essi si muovano e giua-
i hi tit, « p o s a n d o » Purtroppo, alla 
resa dei conti, lo spettatore viene 
ad avere netta l'impressione che la 
teoria ha, net calciatori dell URSS 
imbr gitalo la pratica, l'estro, l Ini­
ziativa Peris aii atleti dr'IURSS pos­
sono giustificare la toro mediocre 
proia o'impica; essi infatti, non s i 
t r o i a n o amara in piena forma, dato 

Iti) 415) e il compagno Vorobjev chc u lor° campionato ha avuto in i 
(hg 407 500) 

infine, ti più j.onnlaic j esista so­
licino ,\o>a' lontcnrlcra questa 
iii>tte la littoria ali ot i Inalato pro-
fctsnrr di teo'ng a SrltrmansKi/ Srhe-

o da fHicrj trmjK) Ma non è. questa. 
una scusi pcfettamcnte buona e 

i omini ente Piuttosto, diremo che t 
calciatori sovietici, malgrado la loro 

d i&tMa energ ia e forza morale , r he 

'Jinaim. pattuirli,! n.n mot to <igifr ! ' a ' <°' " t u •"r"'" " ' " " f i a /frisiti», i 
A finita al .secondo posto negli fO m ?'C prende s, la riunì,la / s o i i e f i r . . 
con isturolf la ('inulina hn ottenii 
fo la medaglia il ingrato nel giatel 
lotto. 

Altri risultati snjiitfuattvl ha ot­
tenuto ne'"T"lmrntc lo sport sovieti 
io ni Ile dttrrsc spei,al,tà drll'atletii't 
leggera maschile e femminile- ma » 
i i /oi migliori e più clamorosi si s o n o 
t'isti nel la g innas t i ca maschile e 
fcmmtn ir Tra te donne, individuai 
mente sono ^ l a n u t e la lìotcharoica 
e la Kalinthouk; quest'ultima tu mi-
•jlmre vrl « e n u l l o » Eccellente pure 
•a MitiaiMiotsi .nya e la namloia. in 
campii maschile, assolutamente for­
midabile Tchoukarme impareggiabile 
accaparratore di medagl ie d'oro, ma 
ottimo mire Chahiman. il migliore 
agli anelli 

L'italta. un tempo maestra in que­
sta nobile disciplina, oggi figura fra 
i piti debo l i : si può dire ad ogni 
modo, the l sovietici hanno ereditato 
il nosfro retaggio: lo sapranno di­
fendere con straordinario onore; lei 
lori, statene certi 

Si sepeva che la lotta greco-roma­
na è popolare nell'URSS, di conse­
guenza i sovietici alla vigilia paura-
• a n o fra i p iù quotati par tec ipant i a 
questa olimpiade tn questa spec ia l i tà 
Gii atleti in « maglia rossa » Stami' 
pienamente confermato ta loro / a m a 
che si era ingigantita a Praga, r.el 
corso di una edizione dei campionati 
europei, son si sapeva però che fos­
sero altrettanto forti nella « l ibera » 
d o t " nel passato ai evano sempre det­
tato legge sia pure a turno, si edesi e 
turchi. 

Ebbene, l'olimpiade dt Helsinki ha 
fatto sapere al mondo della lotta che 
anche nella libera, i sovietici hanno 
da dire q u a l c o s a d i i n t e r e s s a n t e i n 
campo mondiate, lo ritelano le clas­
sifiche della sfteciniifA che contem­
plano apnunto due medaglie d'oro 
guadagnate dai campioni deiWRSS-
il calvo ma potcnt ssimo Cimaknidge 
(l'est medi) e ti plastico e irreszstt-
btlc Mckokishvilt (pesi massimi) 
Tunht e stedest non sono riusciti a 
far meglio 

Passando alla greco-romana, i so­
vietici figurano ne l l e yinali a t t u a l ­
m e n t e in svolgimento, in ben sette 
categorie su otto Queste finali si con 
eluderanno questa notte. Tuttavia è 
facile prevedere che almeno un altro 
paio di medaglie d'oro saranno vinte 
da questi forti anche se non classici. 
in fatto di stile, l o t ta tor i russ i / p : « 
quotati aspiranti a queste ipotetiche 
vittorie II vediamo nel peso massimo 
Kotkas e nel medio massimo Tjth-

n'ii fori, almeno sulla carta nei gal 
lo puma e medio massimi hanno 
sacr i f enfo per essi t lorc n o m i n i n r t ' ^ o a p p u n t o lo /acc ia ino ut parfieo-

est tr>edi e pesi massimi dote si ri- a e al lampione dei p i u m a Chimisft 
tengono eh,usi dai itimptont moti- |'>'/«u e af a leggero » f.o/Hifiu finito al 
diah George e Davis nifattt i sovie­
tici h a n n o tiinfo nei gallo con Gudo-
noi) (kg 316). UH atleta di noteio-
llssirna telatura nei « piuma » c o n 
ti mcratiglioso C'himtnshkt/nn che ha 
preceduto il compagno Saksonov 

ti.aitsl.i/ avieri uno naturalmente, è prrmlsr ]Oro di rimontare lo srantag-
II uni pone del / / o n d o dtffa / i o n a | g o di m i o a e nque a 1 ampere con-
cati goiia dei n asb.mi-li ggcri 'tio gli fugns a t non attraversano un 

Dopo aver osservalo m azione t sol-*momento / / o n d o e felice. VI è stata 
tciatori sovietici tutti fisuamente n> tm poco di esaltai onr sul loro con-
bustissini e teeweamentc uiti cheto, in quinto la « O l i a m o » di hTo-
buont. unno appunti i he fissiamo v i . die vinse e striv,n<c subito do­
tare è the s o n o tutti, chi piti i hi me-' n !a gurra. m Inghilterra r <n Ste­
no f.n troppo sbrigativi, persino pre-\z,a era veramente una straordinari,, 
npitosi ncll'afjrontare la sbarra Que- squadra. ma purtroppo non raprre-

Sianno ottenendo i s o n c t ì c i faran- ladse. quest'ultimo uncitore di Sii 

Chtminshkiian ha entusiasmato 
lutti con un eccezionale 337 5 che 
t o t f i f u i s ' r il n u o t o p r i m a t o m o n d i a ­
le della categoria. Inoltre i sovieti­
ci n t e i a n o fonda*e speranze di gua­
dagnare una medaglia doro nei / - e 
l itoinassimt Lomaktn oppure con Vo-
roltfev malgrado ti latore straordi­
nario dell americano Stancztikj. Vt so­
no riusciti appunto con il gioì aite 
e quadrato lomaktn (kg 417 SOPÌ che 
hn preceduto l amernano Stanczykj 

vi omio posto nella sua divistone di 
peso, alle spalle del fenomenale ame­
rnano di origine giapponese Kono 

sci foot-ball, iniece. dopo aver vi­
sto la squadra rossa giocare tre par 

senfntn ti Iti e»?o m e d i o del calcio 
sovietico. 

In altre parole la medesima situa­
zione la si è avuta pure nel nostro 
picsc; il Tonno di Mazzola jdt Bal-
lann e di Maroso, era un g'and-ssi-
mo « team ». ma non rappresentata 
i pini' e n n fui ti rn'ore m e d i o d e ' foot-

fifc. la prima con la Bulgaria a Kol-
ka le altre ton la Jugoslavia a T a r n - , 5 0 " itaJta'l°- Ce ne siamo accorti do-
pere non possiamo che ripetere quan­
to abbiamo scritto in altre occas io ­
ni , iti particolare dopo la loro proia 
contro i bulgari. 

I cali latori sintetici <i hanno, in 
un cerio qual s e t u o d e l u s o ; dei re­
sto i risultati contrastanti da essi 
ottenuti confermano la nostra i m ­
press ione . La squadra di Kotka e dt 
7 a m p e r e , composta per la maggior 
parte di clcm~"ti della Z n S A. (casa 

P U G I L A T O 

pn if dr .asfro di Sinyr'ga ed ancora 
oggi più che mai et troviamo in cri­
si bell'URSS di essere in crtSi, se ne 
sono accorti appena la stella della 
« D i n a m o » di Mosca si è offuscata 
essendo f n t e r c h f a f i i s u o i migl ior i 
n oratori, a cominciare dal celebre 
Komik. che dagli sportivi inglesi 
tenne, a s u o tempo definito il « por­
tiere chc para i rigori ». 

G I U S E P P E S I G N O R I 

HiirooMsicoloperJannillì 
i 1"|>rof essor„ J i ni in y Ki n% 

Il programma della riunione di stasera al Foro Italico comprende boltre 
Valentini-Womber, Festucci-Boquet, Peyre-Marostegan, Ventnrì-Forni e Vraci-Malè 

Interesse e tncer-
lezza sono le pre­
messe delta ritinto­
ne. pugilistica, chc 
l'organizzatore pa­
squale Jovinclli ha 
^ipi'-ntemcntc pre­
parato per questa 
sera alle c e 21 ai 
Foro Italico per gli 
« a / ìc ionado» » ro­
mani; set incontri 
attraenti ed cmoti-
11 figurano, infatti. 
nel programma; 

* Jannilli - Jimmy 
V a l e n t i n ! - W o m b e r . retlucct-

Roquet. Perire - ttarostegan. venturi-
forni. Vinci-Male. 

Per questa r i u n i o n e gli o r p i n i s i a -
f o n non r-anio bal'uto la grancassa 
della pubblicità, v.c hanno fatto am­
pio Sfoggio di manifesti murali; si 
tratta dt atleti già noti, già cono-

N N i S 

Con un drammatico ''serrale,, 
Cucelli 9)el ìtìeìlo rincollo il doppio 

scinti tn campo nazionale e interna- intero la carta che segni la Sua ti 
ztonale, quindi . successo assicurato. 

Uno degli clementi di particolare 
interesse della riunione è la rentrée 
dell'ex campione italiano dei pesi 
medi Fernando JanmlU. n quale 
dopo una licenza dt circa un anno. 
tornerà nuovamente sul ring per con­
trasture il passo a quel Jimmy King. 
chc tn occasione della sua vittoria 
su Valcnttm fu definito dal critici 
« il professore ». 

j4nchc Sando però è un ragazzo 
intelligente, che quando vuo'c *7 
sfoggiare i migliori numeri del re-
jcrlorio pugilistico; ia ricordato 

Solo ìicll'uhìino « j-ct » i nostri tennisti riescono ad aver ragione della 
tenace resistenza avversaria - Dopo la seconda giornata: Italia-Belgio 2-1 

M H A N O . 27. — Quel lo d i oggi c r a i pubbl ico fin troppo g e n e r o s o Inco ­
ra» incontro dec i s ivo . Quel lo a i oggi I raggiava ora Marcel lo ora Cucci l i 
era u n incontro c h « b i sognava srtn-1 quando quest i incapparono In d u e 
cere a t u t u 1 cost i s e al v o l e v a I periodi Infel ici . 
f f ? C U I ? S L * J K ? t ! r * , ? n ^ b u o n a l p o - l L » i g n i t a è stata t trattss ima. e ha 
1 * 2 - " " 2 5 ^ « f * * ? C .n* 1* " " S F i " t e o « t o U cuor* in gola al fo l to p u b -
Belg io . P e r s o n doppio , per 11 B e l - b l l o per t d u e ters i de l la gara. P o i 
g io v u o l d ire a v e r perso l 'Incontro 
c o n n u l l a . A d d i o finali interzona i n 
Austral ia . B i sognava c h e il B e l g i o 
s i ass icurasse d u e punt i ne l la pr i ­
m a giornata p e r e s s e r e a l SICUTO 
E Washer ai è i m p e g n a t o a fondo , 
c o n t u t t e l e s u e r isorse p e r bat tere 
Gardini . Ma c o n t r o F a u s t o n o n c'è 
s ta to nul la da fare . E* s ta to i m p e ­
g n a t o d u r a m e n t e m a su l la d is tanza il 
g i o c o so l ido , d e m o l i t o r e , c o n t i n u o d i 
Gardinl h a preva l so , h a porta to l e 
sor t i tn par i tà e d e r a u n a gran 
soddis faz ione v e d e r e i l ragazzo s a i -
i s m da l la g io ia c o m e u n b a m b o c c i o 
appena p r o m o s s o agl i e s a m i . 

I l B e l g i o cu l la c a r t a e r a part i to 
s favorito r i spe t to a l la nostra v e c ­
ch ia coppia Cuce l l i -Marce l lo D e l 
B e n o . Ma in c a m p o l e c o s e s o n o a n ­
data b e n d i v e r s a m e n t e . A d u n m i ­
s to fac i le e s correvo l e de l nostr i 
d u e « v e c c h i » faceva r i scontro u n 
ritorno pericoloso d e l d u e b e l g i . La 
tensione in tribuna era fortissima. O 

e venuto il momento buono: Cucci 
11 si è rimesso, è sicuro adesso. Mar­
cello ha superato la crisi che gli 
aveva fatto sbagliare tiri facili e ba­
nali. L'ultimo gioco è vinto tn bel­
lezza e I due vecchi si abbracciano 
e il pubblico li ringrazia commosso 
della loro magnifica volontà che ha 
permesso di mettere in ginocchio 
una coppia di avversari di gran lun­
ga più giovani 

n gioco è stato ricco di emozioni 
Intense. Fin dall'inizio si vede un 
enorme superiorità degli italiani. Ti­
ri ben dosati, potenti, palle tagliate 
appena dopo la rete, nell'angolino, 
che mettono Washer e Brlchant nel-
rimposslbUità di risponder*, n se ­
condo gioco della prima partita. 
Marcello lo vince con 1 servizi; Cu­
ccili tira certi «smash» Ugllatlssiml. 
forti, che fanno una corta parabola 
e schizzano via imprendibili 

La seconda partita è ancora più 

secca: «-1 con un Del Bel l i che se­
mina punti su punti mentre Cuccili 
alterna tiri superbi e a sbagli incre­
dibili Vittoria in tre partite dunque? 
Senz'altro. Ma i belgi non sono di 
questo parere e in questo periodo fa 
riscontro un calo di forma dt Cuccili 
Marcello lo incoraggia ma la crisi 
non si risolve. I belgi si aggiudicano 
la partita, ma non convincono. I lo­
ro punti glieli hanno regalati 1 nostri. 

Quarta partita, e i nostri sono an­
cora incerti. Sfiducia nei propri 
mezzi, perchè i belgi giocano bene 
ma non sono del tutto Irresistibili. 
Cuccili sì rifa ed è Marcello che 
non Ingrana. 

Quinta partita Inizio folgorante de­
gli italiani. Cuccili schiaccia e ta­
glia palle a tutto splano. Marcello ri­
prende fiducia. Si arriva al cinque 
a tre. I nostri conducono per 40-15 
Match ball; Serve Cuccili risponde 
Brichant. « smash > di Cuccili e 
Brlchant risponde ancora ma manda 
fuori. D gioco è fatto. U viaggio In 
Australia è assicurato 

Cucellt-M. Del Bello battono 
Wascher-Brichant 6-3. 8-1. 8-7. 
3-6. 6-3 Dopo la seconda giornata 
Italia-Belgio 2-L 

ENRICO COLOMBO 

Luigi Valentin! 

tnollrc che per la proia di stasera 
il romano si i preparato a dorere, 
principalmente per non deludere i 
suoi tanti ammiratori, come avvenne 
contro Yvel. Jimmy King è un atleta 
veloce e guizzante, perciò N<tndo stia 
allerta per evitare una brutta sor­
presa. 

Di una spettacolare battaglia do­
vrebbe essere autore il e cuor di 
leone romano » Luigi Valentin!, ti 
quale avrà come avversano il co­
nosciuto Bang-Bang Womber. il 
« partner » del campione dei mondo 
Rag Sugar .Robinson. Dura sarà la 
lotta tra il campione italiano e 
Womber. un ragazzo dai pugni mici­
diali che ha già costretto alla resa. 
qualche tempo fa. U viterbese Maié.' 

Il pronostico dice; Womber. ma 

ATL.LB3 iCV OLIMPIADI 

LE MEDAGLIE 
FINORA ASSEGNATE 

ATLETICA LEGGERA 
OATEGORIA MASCHILE 

SALTO IN ALTO: 1) DAVIS 
(USA) m 2 0 4 ; 2) Wiesner (USA). 
3) De Conceicio (BraMle) 

METRI 10.000 OOR8A1 1) ZA-
TOPEK (Cecoslov.) in 39 ITO; 
2) Mlmoun (Francia); 8) Anou-
frlef (URSS) 

LANCIO DEL PESO: 1) O'BRIEN 
(USA), m 17.41; 2) Hooper (USA); 
3) Fuchs (USA) 

METRI 100 PIANI: 1) REM IO I-
NO (USA) 10 4. 2 ) Mackcnley 
Glamalca); 3) Bai ev ( Irght l t ) 

METRI 400 OSTACOLI: 1( MOO-
RE ( U S A ) . 50 8; 2 ) Lltucv 
( U R S S ) ; 3 ) Hol'.ard ( N Z e l a n ) 

SALTO IN LUNGO: 1) BIFFLK 
7 5 7 , 2 ) aoi:rc!!r.e 

F o l d e s s l ( U n g h e r i a ) 
KM. 5 0 : 1) DORDONI 
4 28 07 8 , 2 ) Dolezal 

3) Roka ( U n ­

i i STANKIALD 
Bftleer ( U S A ) , 3 ) 

WHlT-
V.'lnt 
( G e i -

INEoS 

Giggione. intenzionato a giocare p e r ' , ssiarsitL 

nascita in campo pugilistico, è di 
tuff offro parere e cercherà di vin­
cere ad agni c o s t o . Ad ogni modo 
auguri I 

Un matcn chc s i prcannuncia in­
teressante per t Suoi motivi 5ti l istfci 
è quello che tedra alle prese I im­
battuto campione di francta de i pesi 
p i u m a Form cor il terracinese Dante 
Venturi, sella • ro*a » degli atleti 
battuti dal francese sono compresi 
Aucter, Fernandcs n u n c h è i nos tr i 
Poltdori e Fwiari; abbastanza esau­
riente il record del transalpino, vcroT 
perno occhi aperti Venturi, perchè 
Forni non è l ' u l t i m o a r n r a f o . 

Sul ring del Foro Italico sarà 
questa sera di scena anche u n r e c -
chto beniamino delle folle romane: 
Fgisto PeyTK. Il bombardiere della 
Marca questa volta dovrà vedersela 
con quet farostegan. che ultima­
mente rese dura la r i f a a l cor iaceo 
Valentina Brivido promette perciò 
l'incontro peyrc - Morostegan. 

Un altro bel duetto sarà qveuo 
che r e d r a a l l e prese la speranza ro­
mana dei peu medi Festuca, il re­
cente vincitore del francese Cham-
b'aud. e Bouquet, un avversario gio­
vane e animato dal piti n r o des ider io 
di Successo Del francese (che conta 
tra le sue vittorie successi contro 
Kenozzì. Gilbert Stock e Aibìgnat) 
si dice un gran bene e si parla di 
lui rome di un picchiatore di no­
tevole forza. 

infine. rincontro tra Vinci e Maif 
ti romano, sta pure ad un peso con­
dizionato e più pcssnte del nteròv^e 
Mali, che però tra le dodici corde 
del ring non ammette davvero scher­
zi. Questo incon f'-o che abbiamo 
elencato per ult-mo. sarà nell'ordine 
del programma il primo della sene 
sarà n o » n rratch che darà vita e 
riscalderà Taffetà r f u m o n r . 

E N R I C O V E N T U R I 

Il proaramma della serata 
PESI WELTERS — Luigi Male. «U 

Viterbo (aspirante aflclale al titola), 
contro Aldo Vinci, di Roma; S ri­
prese di V. 

PESI MEDI — Franco Testacei, «1 
Roma, contro Jules Bonqnet, di Pa­
rigi; S riprese di T. 

PESI PIUMA — Manrice Forni, «1 
Parigi (campione dt Francia), coatro 
Dante Venturi (aspirante al titolo 
italiano); 8 ripresa «1 r . 

PESI WELTER» — Brano 
gan, «I Parigi (prima sotto « 
eia), cantra Esisto Peyre, * • • * „ _ . 
(prima serie «Ttattn); S ripresa sn T. 

PESI WELTERS — Lnlgi VatenttoJ. 
di Roma, (easapiona «f lotta) , con­
tro Danny «Bang-Bang» Wotator, 
di New York (prima saria «agli 
USA); S ripresa «R T. 

PESI MEDI — Jnsuay tei, «1 
New York (prisma aorta «agli USA), 
cantra Fernanda JanaflU, «1 Roana 
(ex-camptoo» «Ttatta); l t ripreso «1 

(USA); 3) 
MAROIA 

(ITALIA) . 
(Cccoft .ovacchin ) 
g h e r ' a ) 

METRI 2 0 0 : 
( U S A ) . 3 0 7 . 2 ) 
Ghiiter-. ( U S A ) 

SALTO TRIPLO: 1) D \ SILVA 
(Br. iMle) m 1B22 . 2 ) Scherbnkov 
( U R S S ) . 1 De\or.!fih (Veno­
s i e 'a ) 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 1) 
Y o l J N G ( U S A ) , m 7 3 7 a . 2 ) Mil­
ler ( U S A ) . 3 ) H j M l u r e n ( F i n ­
l a n d i a ) 

METRI 8 0 0 PIANI: 1) 
FIFLD ( U S A ) . 1 4 9 ' 2 . 2 ) 
( G l a m a l c a ) , 3 ) Ul7hehner 
m u n t a ) 

LANCIO DEL DISCO: 1) 
( U S M m 5 1 0 3 . 2 ) C o n e o l i n i 
( I l a l i a ) . 3) DllUon (UBA) 

8ALTO CON L'ASTA; 1) RI-
C H « L R I > S ( I h M m 4 5 5 , 2 ) Laz 
( U S A ) . 3 ) Deii«-en)co ( U R S S ) . 

LANOIO DEL MARTELLO: 1) 
CZERMAK ( U n g h e r i a ) m 00 3 4 , 
2 ) Storie ( G e r m a n i a ) ; 3 ) N e m e t h 
(Ungr-er ia ) 

5.000 M E T R I : 1) ZATOPEK (Ce­
c o s l o v a c c h i a ) 1 4 0 6 " 6 ; 2 ) M l m o u n 
( F r a n c i a ) . 3» S c h e d e ( G e r m a n i a ) . 

110 OSTACOLI: 1) DILLARD 
( U S A ) 13 7 . 2 ) D a v i s ( U S A ) 3 ) 
3 ) Bernard ( U S A ) 

METRI *00 P I A N I : 1) RHODFN 
( G . H T I C B ) 4V D. 2 ) M a d c c r l e y 
( C a m e l e a ) , 3 ) M a t e o n ( U S A ) . 

3 .000 S I E P I : 1) ASHFNFFLTER 
( U S A ) 8 ' 4 5 ' 4 ; 2 ) K a z a n t z e v 
(LTit fS) ; 3 ) <Dl«ley (Gr. B r e t ) . 

METRI IfOO: 1) BARTHrX fLus-
p e n n u r g o ) 3 45 2 . 2 ) Mac Mil lan 
( U S A ) ; 3 ) Li eg ( G e r m a n i a ) . 

DECATHLON: 1) M A T H l A S ( U S A ) 
p 7RH7. 2 ) Ciimpl eli ( U S A ) , 3 ) S tm 
inoli» ( U S A ) 

STAFFETTA 4x100: 1) USA 40 1. 
2 ) U R S S . 3 ) Ungher ia . 

STAFFETTA 4 x 4 0 0 : 1) O I ' . M M C » 
3 0 3 9 . 2 ) U S A . 3 ) G e r m a n ' a 

MARATONA: 1) ZATOPFK (Ceco­
s l o v a c c h i a ) 2 23 0 3 "2, 2 ) c o r n o (Ar­
g e n t i n a ) . 3 ) J a n s s o n ( S v e z i a ) 

10 KM. MARCIA: 1 ) MIKAKL6SON 
( S v e z i a ) 45 0 2 ' 8 . 2> S c h w a n (Sv izze ­
r a ) ; 3 ) J u n k (URì>S). 

CATEGORIA FEMMINILE 
LANCIO DEL DISCO: 1) RO-

MASCHKOVA ( U R S S ) , m 51 .42 . 
2 ) P a c r j a n c e v a ( U R S S ) . 3 ) 
D u m b a d z e ( U R S S ) . 

SALTO IN LUNGO: 1) WIL­
LIAMS ( N u o v a 7 e ! a r d a ) , m 6 2 4 ; 
2 ) Criudlnn ( U R S S ) 3 ) Cawley 
( I n g h i l t e r r a ) . 

METRI 100 P I A N I : 1 ) JACK­
S O N ( A u s t r a l i a ) ll"S; 3 ) H a s e n -
Jager ( S u a Afr ica ) ; 3 ) Sti lcfclantì 
( A u s t r a l i a ) 

M. 8 0 OSTACOLI: 1) STR1C-
LAND ( A u s t r a l i a ) 10"9; 2> G o l u -
b l c h n a j a (UTtSG): 3 ) S a n d e r - D o -
m a g a l l a ( G e r m a n i a ) . 

LANOIO DEL GIAVELLOTTO: 1 ) 
ZATOPEKOVA (Cecoo l . ) m . 60.47; 
2 ) C t n t d i n a ( U R S S ) . 3 ) Gorcha-
fcoia ( U R £ S ) . 

P E S O : 1 ) ZYBTNA ( U R S S ) m e ­
tri 15.38; 3 ) W e r r e r ( O o r m a n l a ) ; 9) 
T o c t - e n o v a ( U R S S ) . 

METRI 200: 1) TACKBON (Auotra-
Ha) 3 3 " 7 ; 31 B r o n w e r ( O l a n d a ) ; 3 ) 
K m i c \ n a ( U R S S ) 

8TAFFETTA 4 x 1 0 0 : 1) USA 4V 9 ; 
2 ) G e r m a n i a , 3 ) Inghi l terra . 

SALTO IN ALTO: 1 ) B R A N D ( S u ­
dafr i ca ) ni l f i 7 ; 2 ) Lerwlll ( I n g h . ) ; 
3 ) C h u d i n a ( U R S S ) 

GINNASTICA 
PROVA A S Q U A D R E MASCHILE: 

1 ) U R S S ; 2 ) S v i z z e r a ; S ) F i n -
l a n d a 

PROVA INDIVID. : 1) TCHOU-
K ARI NE ( U R S S ) ; 2 ) Criafjuinlan) 
( U R S S ) ; 3 ) S t a y e r ( S v i z z e r a ) . 

PARALLELE: l ) ENOSTER ( S v i z ­
z e r a ) ; 3 ) T c h o u a r t n e ( U R S S ) ; 
3 ) C h a g u l r u a n ( U R S S ) 

A N E L L I : 1 ) C M A G U I N I A N 
( U R S S ) ; 3 ) T c h o u k a r i n e ( U R S S ) ; 
3 ) E - g « t e r ( S v i z z e r a ) e L e o n k l n o 
( U R S S ) 

RARRA ORIZZONTALE: 1 ) G U -
N E T H A R D ( S v i z z e r a ) ; 2 ) Scns taz -
m a n n ( G e r m a n i a ) e S ta ider ( S v i z ­
z e r a ) 

CAVALLO CON MANIGLIE: 1 ) 
T C H O U K A R I N E ( U R S S ) ; 3 ) KO-
rolkov e c n a g u l n t a n ( U R S S ) 

VOLTEGGIO AL CAVALLO: 1 ) 
T C H O U K A R I N E ( U R S S ) ; 3 ) T o -
k e m o t a ( G i a p p o n e ) ; 3 ) e x - a e q u o : 
Uesafco a O n o ( C a p p o n e ) . 

C O R P O LIRERO: 1 ) T H O R E S -
S O N ( S v e z i a ) 3 ) e x - o o q u o : Ueao-
I O ( G i a p p o n e ) e Jokia- ( P o ' o n i a ) 

CATEGORIA FEMMINILE 

P R O V A A S Q U A D R E : 1 ) ( U R S S ) 
3 ) U n g h e r i a : 3 ) C e c o s l o v a c c h i a . 
e h la. 

I N D I V I D . : 1 ) G O R O K K S V S K M A 
( U R S S ) . 3 ) B o t c h k a m v o c a ( U R S S ) 
3 K o r o n d i ( U n g h e r i a ) 

CAVALLO: 1 ) K A L l N T H O U X 
( U R S S ) ; 3 ) M a i n a t c h e v a ( U R S S ) ; 
3 ) O u r b n n o v i c h t ( U R S S ) . 

PARALLELE: 1 ) K O R O N D I ( U n ­
g h e r i a ) . 3 ) Goronksvaicaia ( U R S S ) ; 
3 ) K e l e t ì ( U n g h e r i a ) . 

« • A R R A : 1 ) BOTCEAROVA 
( U R S S ) ) ; 3 ) G o x o m t a v s * a i a i C R 5 S ) 
3 ) K o r o n d i ( U n g h e r i a ) . 

C O R P O L I B E R O : 1) KELETI 
U n g a ) ; 3 ) GoroWcsavakala ( U R S S 
3 ) K o r o n d i ( U n g h e r i a ) 

SCHERMA 
FIORETTO A SQUADRE: 1) 

FRANCIA: 3 ) Italia; 3) Ungheria. 
FIORETTA INDIVID.: 1) D'O-

RIOL". . r r . c i a ) ; 2) E. Mangia­
m i t. (He - . . i . 3) Di Rosa (Italia). 

SPADA A SQUADRE: I ) ITALIA; 
3 ) 6vajUa; 3 ) Brlaera. 

FIORETTO FEMMU - 1) 
CAMBER (Ital ia); 2 , (Un­
gheria), 3) L«chiiM li r i ­
marca) 

CANOTTAGGIO 
8 I N G O . O : 1 ) TJUKALOV (URf-S 

3 ) Wood ( A u s t r a l i a ) ; 8 } Kocerba 
( P o l o n i a ) 

DUE SENZA: 1) STATI UNITI; 
3 ) B e l g i o ; 3 ) Sv izzera . 

DUE C O N : 1) FRANCIA; 2 ) Ger­
m a n i a . 3 ) D a n i m a r c a 

DUE DI COPPIA: 1) ARGENTI­
NA, 2 ) U R S S . 3 ) U r i « i n y 

QUATTRO SENZA: 1) JUGO-
S L W I A . 2 ) Tranc ia , 3 ) Fln'antl a 

Q U A T T R O C O N : 1) CECOfil/VI­
VACCHIA, 2 ) S v i z z e r a ; 3 ) Stat i 
Uni t i 

O T T O : 1) STATI U N I T I ; 2 ) URPS 
3 ) Austral ia 

CANOTTO M O N O P O S T O : 1) 
STROMBERO ( F l r l i n d i o ) . 2 ) Fre-
drlk««on ( S v e z i a ) . 3 ) S c b e u e r 
( G e r m a r l a ) 

CANOTTO B I P O S T O : 1) 1IN-
I A S ' n i A . 2 ) R i p z i i . 3 ) U r g e r l a 

C A N O T T O OANftOESC MONO­
P O S T O : 1) MAVBNS ( U S \ ) . 2 ) 
Nmnk ( U ' c r t e r ì u ) . 3 ) .ti urini 
(Cei«»:o\HCchiH ) 

CANOTTO CANADESE BIPO­
S T O : 1) FRANCIA. 21 Cnnndft. 
3) GermaniR 

LOTTA LIBERA 
PESI MOSCA: 1) CF.Mlf I (Tur-

c h ' H ) , 2 ) K l t a n o ( G i a p p o n e ) . 3) 
Mollaghas«=eml ( I r n n ) 

PESI GALLO: 1) IFHI1 K U B P -
p o n e ) ; 2 ) Meniedi eknv ( U R S S ) . 
3 ) Jndav ( I - r t ln ) 

PESI PIUMA: 1) BAYRAM S1T 
( T u r c h i a ) ; 2 ) G n l v e t c h l ( I r a n ) , 
3 ) H e n s o n ( S t a t i U r t t ) 

PESI LEGGERI: 1) »NnnniiF.rto 
( S i e / l a ) . 2 ) E v a n s (S ta t i U n i t i ) . 
3 ) T a v f l g h e ( I r a n ) 

PESI MEDIO-LEGO.: 1) SHITH 
( S t a t i U n i t i ) . 2 ) Ber l in ( S v e z i a ) . 
3 ) Modjtabnvl ( I r a n ) 

PESI MEDI: 1) CIMAKUKIUZE 
( R u s s i a ) . 2 ) C b o l a m r e z a n (Per­
s i a ) . 3 ) a u r i c a ( U n g h e r i a ) 

PESI MEDIO MASSIMI: 1) PALM 
( S i e z i a ) . 2 ) W l t t e n r e r ^ (S ta t i 
U n i t i ) . 3 ) Atan ( T u r c h i a ) 

PESI M A S S I M I : 1) MEKOK1SH-
VlLl ( U R S S ) ) . 2 ) A n t o s s o n ( S \ c -
z l a ) . 3 ) R i c h m o n d ( I n g h i l t e r r a ) 

HOCKEY SU PRATO 
1) I N D I \ ; 2 ) O . a n d a . 3 ) (. i 

Brcta",».a 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI GALLO: 1) ITK5NOV 

( U R S S ) , 2 ) N a m d j o u ( I r a n ) , 3 ) 
Mir /n : ( I r a n ) 

PESI PIUMA: 1) CHIMISHKAN 
( U R S S ) . 2 ) Saka^anov ( U R S S ) , 
3 ) Wi .ke* ( T r i n i d a d ) . 

PESI LEGGERI: 1) KONO ( U C A ) . 
2 ) i A j a l l n ( U R S S ) 3 ) Barher l s ( A u ­
s tra l ia ) 

PESI M E D I : 1) GEORGE ( U 5 M . 2 ) 
Gra*ton (Cnnndft ) ; 3 ) K i m (Corea 
del S i d ) 

PESI MEDIOMAS8IMI: 1) LOMA-
KIN ( U R & 6 ) , 2 ) S t a n c a l e ( U S A ) . 3 ) 
Vorobtev ( U R P S ) 

PESI MASSI MI-LEGGERI: 1 ) 
6CHKMANSKY ( U S A ) . 2 ) Novak 
( U R S S ) . 3 ) Kl lgour ( T r i n i d a d ) 

TIRO A SEGNO 
PI8TOLA LIBERA: 1) BENNF.R 

( S t a t i U n i t i ) ; 3 ) L e o n ( S p a g n a ) . 
3 ) B&logh ( U n g h e r i a ) 

T I R O AL PIATTELLO: 1 ) GFNF^ 
R E U X ( C a n a d a ) ; 2 ) Holrrqut« t ( S i e ­
z i a ) . 31 Llliertahl ( S v e z i a ) 

ARMA LIBERA: 1 ) BOODA-
N o V ( U R S S ) ; 2 ) B u r c h l e r ( S i - z -
* ' . r a ) . 3 ) V a i j n o c h t e j i n ( U R S S ) 

PENTATLON MODERNO 
CLASSIFICA A SQUADRE: 1) 

UNGHERIA. 2) Svezia; 3) Fin­
landia. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE: 1) 
LARS HALL (Svezia): 3 ) Benedek 
(Ungheria); 3) Szondl (Urghe-
rla) 

NUOTO 
METRI 100 STILE LIBERO: 1) 

SCHOLFS ( U S A ) 5 7 " 4 . 2 ) S i 7Ukl 
( G i a p p o n e ) , 3 ) Lars^on ( S v e z w ) 

LOTTA GRECOROMANA 
PESI MOSCA: 1 ) GUREV1CH 

( U R S S ) ; 2 ) Fabra ( I t a l i a ) ; 3 ) K o n -
• a l a ( F i n l a n d i a ) 

PESI GALLO: 1 ) H O D 0 6 ( U n ­
g h e r i a ) ; 2 ) C h j n a b ( L . b a r . o ) : 3 ) 
T e r i a n ( U R S 6 ) . 

PESI P I U M A : 1 ) POUNKINE 
( U R S S ) : 2 ) P o l y a k ( U r ^ h « l a ) . 
3 ) R&Khed ( E g i t t o ) 

PESI LEOQERI: 1) SAFINE 
( U R S S ) ; 2 ) Fre j ( S v e z i a ) ; 3 ) At-
h a n a s o v ( C e c o s l o v a c c h i a ) 

PESI MEDIOLEOOERI: 1) SZIL-
VASI ( U n g h e r i a ) ; 3 ) Anderaeon 
( S r e z a ) . 3 ) T a n a ( L i b a n o ) 

PESI M E D I : 1 ) GRONBERG 
( S v e z i a ) ; 2 ) R a u h a l a (FTnran-
d l a ) . 31 B e ' o v ( U R S S ) 

PESI MEDIOMASSIMI: I ) GHON-
DHAL ( F i n l a n d i a ) . 3 ) T e h i k h l a d -
« e ( U R S S ) . 3 ) Nltaeon ( S v e z i a ) . 

PESI M A S S I M I : 1) K O T K A S 
( U R S S ) . 2 ) R t c a c k a (Cecos :o -
v a c a h U ) ; 3» K o v a r e n (FVn'.an-
d i a ) 

RIEPILOGO 
MEDAGLIE D'ORO 

USA 24; URSS 22 ; Ungheria a 
•««sia S; Cecoslovacchia 8 ; Fran­
cia 4 ; ITALIA, Australia a Fin­
landia 3 ; Qlamaiea, Svistora o 
Turchia 2 ; Brasilo, Lwsaambwrgo, 
Nuova Zelando, Indio. Argontlna, 
«Iugoslavia, Giappone, Canada o 
Sudafrica 1-

MEDAGLIE D'ARGENTO 
URSS 2S; USA «3; Svaria 8 ; 

Ungheria « ; Germania 5 ; ITALIA 
Svinerà e Giappone 4 ; Francia. 
Qlamaiea a Irnn 3 ; Oaeoslowxa 
chla, Olanda a Canada 2 ; Suda­
frica, Polonia, Australia, Bolgie. 
Spagna, Argentina, Inghilterra, 
Finlandia a Libano 1. 

MEDAGLIE DI BRONZO 
URSS 1$; Unahorla «3; USA 8 ; 

Oormanla 7; Inghilterra a Finlan­
dia 8 ; S v i n e r ò 8 ; Iran «J; Caca 
Slovacchia, Australia a Svaria S; 
QJappono. Danimarca • Trinidad 
E; ITALIA. Brasila. Nuova Zelan­
da, Venezuela, Polonia. Uruguay, 
India, Turchia, coreo del Sud, U -

e Ecttto L 
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IL RACCONTO GIALLO 

V OROLOGIO 
fh DICK HATT 

A \ i o > l f d o v u t o \ c i l n c hi L u ­
cia <li B t i / / CJISMIIV. lo Mi-riffu, 
hi mat t ina « In* !o feci e l i iummo 
d'urgenza. V.TH ( I N rosso « |u> 
pttrcwi un papaMMo. 

—- K cos ì , / i a ( i c i i c \ ii'\i-. \<n 
late arr ivare mia cnimonclt i i di 
poli / i t i a rotta di col lo , solo p o ­
t i l e nel la corte di \ l a t t Ilorxalt 
('«'* uno strato di lice e lumi' t i op -
po ulto? Cl'SIl' 

— Ha{,'ioiia, U n / / ( . u a i d a quel ­
le p(»\ere gal l ine . I Ialino il goz­
zo c h e scoppia I- per tetra <'è 
ancora uno st i l i lo di l ' imm •!••« 

ni "_'. u u ' l c ricicliti» una \i->it.i 
da un (o in incsso x ta^Kiiilore, nel­
l 'ultima settimana'* 

— Siss ignore . L'n m o i e t l i u o ina­
s t o t o m e IIH'HCCÌIIKII, «.he \ e l i d e ­
va spazzole . 

— \ i ha rullato i|iuili usa ' 

— N e m m e n o un filo l'ere h e 1 

— I <i Mentirà Nett ie Gi lbert . 
di I <u orna, ha d e n u n c i a t o la s p a ­
rizione di un orologio d'oro. 
idcu l ihcato per «piello l u n a t o 
sul c n d a x e i e di Matt l lnrwth . Ila 
scoperto c h e le m a n c a v a p o n i 

due dita, \ lutt non avrebbe „,. . . ' ' " ' m u u ' r " c e v u t o l« u s i l a di 
sprecato tanto ben di D i o Senza 
( u n t a r e c h e ho bussato per mez­
z'ora e non mi ha i isposto . Q u a l ­
c u n o deve averlo assass inato 

V. <osi i g iovanott i di l lnzz 
fo lzoronn hi porla e t i o v a i o n o 
Matt giù sic* t i n t o t o u un b u c o 
nella testa. Misurarono tutto. |t>-
toKrafaronn tutto, fecero IMI fritti 
d isordine , e nnaluieule vennero 
a farmi vedere un ( i n d o l c i t o d'o­
ro. da donna di quelli c l ic si a p ­
puntano sui risvolti del la g iucca . 

— 1 o conoscete , nonnetta' ' V o l t 
K'ivevu nppui i la to sotto la c a m i -
( hi. Kra (Iella sua p o v e i a mo};lie? 

— Mai visto. I a mog l i e di Matt 
e morta tieiitiieiiienic unni fa. e 
questo t o s o è ali ult ima moda. 
I orologio di Matt e i a un c i p o l ­
lone d'argento. Forse g l i e lo h a n ­
no rubato insieme alla ( in l i i ra 
dei snidi 

Il g iorno dopo, tornando dal 
mercato, mi trovai B i t / / , lut to 
r i t ( io lÌ e st ival i , s eduto MIÌ gra ­
dini del port ico. Si era t irato d i e ­
tro tre dei suoi ga lopp in i e tutti 
i n s i d i a v a n o dì s.uit.i snilelisCi-
zioue. A quanto pareva a v e v a n o 
scoperto c h e era spai ito il p i s to ­
lini!' a tamburo di Matt. da l lo 
s tanz ino deirli a t t i ezz i e sul la 
porta a v e v a n o trovalo del le ini-
| route digital i molto inleressunl i 

—- Di chi' ' — UMIIIOImai 

— Non lo s a p p i a m o . .1 n< tir.i 
pi ro sono mol lo 1 hi,ire 

— Univo , Ibizz. ( o s i adt ssu 
inni ti resta c h e confrontar le con 
tutte (pielle dei c i t tadin i il" Vinc­
ile a e sei ÌI iioslo. \ m e n o c h e 
l'assassino non sia s ( i , p p . i ( o in 
piroscafo un turai meii le. 

— F non Milo — c o n t i n u ò lo 
sceriffo, ignorando In mia osser­
vazione, ma piuttosto infast id i to 
— abbinino scoperto c h e una so ­
la persona, in paese, conosceva 
il nascondig l io del la p is to la: J o -
nas .Ma leoni. I. Jonas è s ta to 
l 'ult imo a vedere Matt v ivo . L'ha 
a c c o m p a g n a l o a casa , da l l ' empo­
rio, la seni pr ima del de l i t to 

— .'storie. Il figlio di B e n h a 
Malcom non è un volgare « s s a s -
smo . 

—- il perchè - ' 

— Perchè Berlini e mia u m i d i . 
e la c o n o s c o bene. I. poi Jonn-. 
era t roppo un buon c o n t a d i n o 
per sp. irgere il munirtiiM' e osi 
senza criterio . 

- C i ò nonostante ho intenz io ­
ne di < fermarlo >. Q u a n d o l'ho 
interrogato mi ha inventa to unii 
storia senza c a p o uè coda a pro­
posi to d'un forestiero g r a n d e e 
grosso, vest i to da c o w b o y , c o n 
unii banda di pel le di serpente 
sul c a p p e l l o , l 'are c h e ques to la ­
te fosse sul la sogl ia (ieiln casa di 
Matt q u a n d o MHIO arr iva l i . Bal­
le. Io l'arresto. 

— Sent i , bri l lantina, in las< i,i 
stare il figlio di Bertha e o c c u ­
pati p iut tos to di quel l 'orologio 
1 he non si <m dn c h e parte v i e ­
ne. Non hai nini a v u t o g iud iz io . 
e io mi ricordo ancora Iwnissi-
1110 q u a n d o c o n e v i ila me per 
farti abbot tonare le br.ic he - n ! 
di d ie tro 

Se i tre . igeal i non a v e s - o m 
riso tanto. Totsc Buzz non m'u-
vrchlic fatta c h i a m a r e 4 ol m a n ­
dato d i compar iz ione . Invece ire 
giorni d o p o mi arr ivò il fogl io 
verdol ino . »• dovett i ,1110.1 re a 
piedi fino in c i t tà , fare an t i ca ­
mera e lasciarmi interrogare dn 
quel l 'as ino del c o m m i s s a r i o |*n-
p h a m . seduto d ie tro una scr iva­
nia p iù grande del lavato io <<t-
munale . 

— h voi . la nominata G e n e -
v i e t e Marshal l 0 ' l > u i n r i . di a n -

nn c o m m e s s o \ inggiutore . . . Ora . 
po iché l 'oggetto ha p e r c o i s o Imi­
ta strada, è poss ib i le . 

— Sensate , s ignor cou in i i s su i io 
ma non è poss ib i le un bel niente 
L'assassino di Matt d o v e v a c o n o ­
scer lo bene, se sapeva d o v e tene­
va il d a n a r o e la pistola. 1. do ­
veva a n c h e sapere t h e nascosta 
dietro la m a c c h i a di robinie c'e­
ra la ima casa , se ha da to da 
m a n g i a r e a l l e ga l l ine perchè non 
att irassero la mia a t t enz ione star­
n a z z a n d o Ora io proporre i . . 

— .Sappiamo ( h e a v e t e li- vo-
s t i e l e o n e , b i a v a donnet ta . Su. 
su, andate o i a . L'agente Mnrpliv 
vi farà fare una bella scarroz­
zala iti m a c c h i n a rum .1 casa . 

Viceversa l 'agente Murphy si 
lasc iò c o n v i n c e r e a farmi fare 
una bella scarrozzata fino alla 
s taz ione del le corriere, e non vol­
le n e m m e n o la mancia . Orinai 
e i o c o n v i n t a c h e l'assossiiio era 
uno di C a r b o n a d o c h e si era tra­
sfer i to a T a c o m a o nel le u c i -
n a n / e . C o m e la mia a m i c a N e t ­
tie Gi lbert , ad esempio . Fra pro­
prio a lei d i e a n d a v o a far vis i ta 
Q u a n d o e i f e r m a m m o al depos i ­
to. pei la co inc idenza , dec is i di 
a l largare mi po' le mie indag i ­
ni. Ormai la l ama di ficcanaso 
me l'ero fal la e valeva la pena 
di far le eos»- Tino ni fondo Mu­
l ini nel bar e at taccai d i s ( o r s o 
1 011 hi c . imei iera . 

— Oh si. sj^noiu I 11 b iondo 
a l to al to , con una banda di pel­
le di sci pel i le sul c a p p e l l o O h . 
-1' Anzi , ha diiuentic . i lo qui hi 
pistola L'ha trovata il i m o p a ­
drone nello scar ico del g a b i n e t ­
to . forse gli era sc ivolata d e n ­
tro Vedevamo mandarg l i e la , ina 
il numero di matr icola e i l leg­
gibi le . Ci sono so lo le in iz ia l i : 
\ l . II. 

— Brava, figliola, date la a me 
e gl ie la porterò io. 

Appena arrivai a 'Incorna a n ­
dai al monte di pietà. C o m i n c i a ­
vo a vederci c h i a r o . Q u a n d o e b ­
bi descr i t to il g i o v a n o t t o vest i to 
da cow bov , l ' impiegato sì l a sc iò 
indurre a mostrarmi quel c h e 
nveva impegnato . 

Hitirni l 'orologio senza b i so ­
gno di presentare la r icevuta e 
anda i da Nett ie . Con lei l ' impre­
sa fu facile. Mi bastò a v v i a r e d 
discors( ( sui nostri c o m p a e s a n i 
che «»j erano trasferit i a Taconia . 
Nett ie non ha mai a v u t o diffi­
coltà a parlare. D o p o un'ora s a ­
p e v o -ria chi' il b iondo era D o u ­
glas . il figlio di Martin Wentz . 
un tale c h e non mi pra inai a n ­
dato a genio , perchè nel "v> mi 
a v e v a rubato l'anitra m a s c h i o . 
poco pr ima di lasciare C a r b o n a d o 

Q u a n d o tornai a casa i m p a c ­
chet ta i la pis to la , il c i p o l l o n e e 
una fotografia d ì D o u g l a s , con 
tanto d ì pel le d ì serpente sul c a p ­
pel lo . « h e mi ero fatta regalare 
da Nett ie e spedi i il tutto . i l lY-
siui io M-eriffo I U v e n e r S a s s i d y . 
coi mie i iniirlioii c o m p l i m e n t i . 

Buzz venne chi ine una setti-
man.1 dopo i d età in-- ( i cornei 
un intero mazzi» di papaveri 

— II.mito pit-sii D o u g l a s ni 
Montali.1 poche ora fa. e ha <nn-

7\\-'/.A Gubor è il nome ili quesiti atT.vsrinuote nuovu stella, contorte 
del bravo attore C r o m e Siuuler.s. 7.a-'/a si trova In que l l i giorni a 
Londra, ove hu assistito alla prima di un fllm d» lei interpretato 

STATISTICHE E RAFFRONTI SUL CANALE VQLGA-DON 

Una rete di fiumi navigabili 
lunga il doppio delle strade italiane 
// amale die va in salila - l'n bacino artificiale grande S notte il lago di Ciarda - HOMOO quin­
tali di carne in />IIÌ per la città di Ixoston - 400 milioni di m. di tessuti con le coltina/Àoni di cotone 

l e u il h\ e inaugurato ulii-
cialmente il Coni le Lenin, lu pri­
mogenita delle opere del comuni­
smo, come è stato definito. Il com­
plesso del le sistemuzioni idriche 
ilei grande canale che congiunse 
il Volg» al Un'i è Rigantcvo 

11 Volga-DoM è un eanule in s»'-
lita commeia a Mici di Stuluigiaclo 
e iruvet-si lui chi lometti di linda 
steppa Lungo il p e r c o l o supet.i 
un d i s i v e l l o di AH inetti dal li­
ve l lo del Volga lino alla sommità 
DI qui, ultit 44 metri di clisliveUit 
fino al Don Petenti euili» il Canale 
da Stalingrado, i uve gtandi chiuso 
permettono nlle nevi di .superate i 
primi 88 meti i di d i s i v e l l o , altre 
quattro chiuse m i l a seconda pai ti 
nel Cantile permettono di raggiun­
gere il Don. Le chiuse sono munite 
di toi'*' di comando, dal le (inali si 
può comodamente dirigere il la­
voro del le pompe azionate dalla 
elettricità del le e enti ali apporta -
mente costruite 

La reali/^a/iono del Canale T.c 

mila i lu lo iuchi di tinnii navigabili; 
pi" <iveie un'idea di quanto sin 
vasta q ne sia le te bas-teta d i t e che 
l'intei i lete de l le strade statali 
italiane ĉ  di enea 23 mila chi lo-
meli i ( incito paragone fornisce gin 
una immagino d»ll'inipottati7a de l -
l'opein dai punto di vista del mi ­
gliorami mo del le conuunca?ioni; 
m i i "e .1 , t i t o l i m e l e elle i lu i -
spinti pi> VII d'acqua sono aii . i i 
meno iMstos'i di cpielli su stiada e 
s i i f O t l o V M 

H C'olile s j n . i . i "t'I Don allo 
estremo l'unte noni del maio ar 
titieiali che i costruitoli sovietici 
li.inno c i ca lo pei poi tare la pum. i -
ve ia nella .steppa 11 mate di T J I -
mtliunski. Lo stess i nome, pi invi 
che le acque elei Don foim.i ise io il 
nu .Ao mare, lo avev.i un vil laggio 
che sorgeva m quel luogo A nord 
del Canale le navi possono l i s t i n o 
il corso del Don. e a sud possono 
laggnmge ie , t tavei scindo il inaio 
di T-umlianski , il Mar d'A/ov e 
(timidi il Mai N u l o 1 vecchi co­
sacchi ili questa leg ione hanno vi­nili pei mette il (ollegntnonto di 4.1 
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UNA. CORRISPONDENZA DI SILVIO MICHELI DALLA VERSILIA 

e due Viare 
Vacanze di pochi giorni e ferie di tutta la vita - Dna ventata «li anima­
zione - 1/ultima bevanda nei locali di lusso - .Alla ricerca di un volto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I A R E G G I O , l imilo . 
In quest i giorni di i o l e a JJIOIH-

bo sui ti tli delle citta, la acute 
noti fé che parlar del mure Ma 
non tutti possono recarv i s i . 

L'impicf/ato, per e s e m p i o , l'ope­
raio, fatti i coliti che son s e m ­
plici sul patino (Is'lla m a n o , f e n -
tennano i( capo con un sospiro e 
cat i .h iano discorso. Mn non pos­
sono non parlare di lavoro, 
preoccupandos i del lai 'oro che 
m a n c a , de l l e pnf/hc che bastano 
— q u a n d o tu l io uri «Vite — per 
il solo piatto di minestra, men­
tre le fabbriclic m i n a c c i a n o di 
c h i u d e r e m mt c l ima dt fuoco 
dove si varia di querra assai viù 
che dt ca lore estimo. Per quest i 
e per fanti altri lavoratori, ti bi­
sogno di ferie rimane appeso al 
sole come la vecch ia y iuobn da 
fatica ni solito chiodo 

Il numero di quell'i die rie­
scono n mantenere al mare la 
propria famia l ia aer dicri. quin­
dici piorm, a costo di sacrifici 
da scontare poi durante l'intero 
anno, va sempre più d i m i n u e n ­
do . Di so l i to i l acora 'or i prefe­
riscono recarvisi col trenino del 
sabato sera o della domenica 
mattina, affrontando l 'eroica fa­
tica d'un vtaugio in piedi negli 
scompartimenti pieni di sudore 
e di stanchezza, ih tospiri e dì 
pene. 

Barriera invisibile 
Un tempo, questa città e i pae­

si della Versi l ia r e d e r a n o le lo­
ro case richieste nei mesi esti­
vi dalle / a n i m i l e dei lavorator i 
proren tenti da or/m parte d'I to­
lta. ed era grande ed era per tut­
ti il beneficili c'ir se ne o t t e n e ­
va Oggi, questi centri balneari 
piccoli r grandi, a vengono sfru^~ 
tati con nlberiihi, j . ; ns;o,u »> lu­
cali di lusso do proprietari Jo-
reslien. o frequentali in gran 
parte da rlu continua a murar 
si In mila iter i mi si di mare 

i ( i - s , | j o . Ho par la to col c-.ipo de l - Ln ci t ta , unni- ( M rij>ro nrveni 
la p o l i / i a di l l e l ena . Wcnl/ . a v e ­
va rul la lo l 'orologio tlclln Gi lber t . 
ed era v e n u t o qui , a v e n d e r l o a 
Matt, per pochi dol lari . Poi . a v e n ­
d o s a p u t o c l ic il furto era s t a i o 
d enunz i a to , era tornato per far­
se lo rendere. Matt si ora rifiuta­
to... e i | resto lo s a p p i a m o . J o n a c 

quel la sera non lo r iconobbe, per­
d o - q u a n d o era part i to d i qu i 
D o u g l a s era p o c o più d'un ragaz­
z ino 

va ni passato — .vpiccutameuic 
sotto il fascismo con t gerarchi 
e l'alta borghes ia da una parte, 
con il popolo dall'alira — ri­
mane divisa in due zone, no** 
limitate da alcun confine, m a 
facilmente identificabili Ciascu­
na di esse, infatti, vivo ima pro­
pria vita, con strade, bagni. In-

buglio e d'invenzioni, la vita del 
bagnante legato ai risparmi o a i 
sacrificio di un anno trascorra 
con un ripetersi dt a b i t u d i n i d e t ­
tate dal giro del tote , che bru­
cia. spesso, t/ t e m p o della vacan­
za ancor prima della pe l l e . 

j4II'improi>viso, c o m e si trat­
tasse dell'arrivo della carovana 
del Giro di Francia con i suoi 
colori e la sua popolarità, in ogni 
via e su tutte le cantonate • tli 
Viareggio e degli altri c en tr i b a l ­
neari de l la Vers i l i a , s o n o a p p a r ­
ai quest'anno i manifesti di 
V i e N u o v e a portare — col ban 
do di concorso per la ricerca di 
un volto n u o v o da dare al ci 
nen ia i ta l iano — un'aria di fe­
sta e i m a certa animazione. I 
manifesti n o n s p i c c a v a n o sol tan 
to sui muri e nei locali più noti, 
negli alberghi e nei bar, via an­
che sul mare, nelle vele delle 
barche e in darsena, sul penno­
ni più alt i dei pescherecci 

Oltre M confine della zona co­
mune (dove le u s a n z e del cane 
tìa portare al guinzaglio o della 
camicia a fiori legata sul capo. 
dei sandali col fiorellino, dei 
pantaloni tipo so ldato a l l eato o 
del gatto da portare in braccio, 
cadevano già nel troppo divulna-
to) fi manifesto del popo lare s'i»-
timanale ha dato sjmnto a que­
sti cercatori di motivi per in­
gannare la nota iti una feria che 
àura dal giorno della loro venu­
ta al mondo. Dalla C a p a n n i n a di 
Forte dei Marmi al C a p r i c e di 
Via rega io , dal la B u s s o l a al Gat to 
nero e In tutti quei r i t rov i che 
hanno i ita da l l e p icco le ore not­
turne a giorno fatto, l'idea del 
volto nuovo da cercare è diven­
tata. per renr ione . l'ultima hc -
landu eccitante. Figli di papa, 
ma anche i papà di ques t i cari 
figli, si son fatti pa ladini di una 
«ara da vincere con » « loro pro­
dotti .. per •• ^oliare ., /,. sorti 
del cinema italiano da tanto 
•• r ea l i smo cafone ••' 

Così e stato, nei locali p iù 
•• f.iti •'. d o r è non basta lo 7>opa 
giornaliera di un operaio per fui 
c a / / é , d o r è si fanno lotte per 
r iuscire a d ottenere anche un di­
to di orina del povero addetto 
alla « batteria >» de l l ' orches tr ina , 
da mostrare poi nel calice gri­
dando: « Io l'ho avuta, io l'ho 
avuta! »; d o r è — a p a r t e i l fio­
co bagliore delle lampade tur­
chine — difficile è distinguere 

i l 'uomo da l ia donna; dove non 

' bieiite borohevr roinaìio « P e c ­
cato che oggi debba recarmi al 
lauoro' ». Dt lui s a p e v a m o la 
lotta scatenata contro le sue 
maestranze operate minai cinte di 
confini lo In rii-tameiitii per in­
durle a produrre ogni giorno di 
più. Qui parlava di vol t i , di u m a ­
nità da esprimere attraverso un 
« nero •• vo l to di d o n n a , m o s t r a n ­
do la sua conquis to a l la luce 
del l 'a lba, s imi l e a un crisantemo 
ne l suo smorto co lore e ne l pro­
fumo No, caro c o m m e n d a t o r e . 
voi pote te l 'antarvi d i aver tro­
vato un n u o u o v o l t o per i vostr i 
costosi capricc i , ma non un vol­
to n u o v o , c a p a c e d i esprimere il 
s e n t i m e n t o e la reale condiz ione 
di vita c o m u n e a ntiul iaia e a 
m i l i o n i d i raaaiT* a n f m a t e dal In 
p iù sana fiducia in un a v v e n i r e 
mto l iore d a conquistare 

Il III Concorso nazionale lan­
ciato da V i e N u o v e anche questo 
anno ha messo in subbuglio le 
numerose colonie di bagnanti 
della Vers i l i a , da Torre del La­
go a Viareggio, a IAdo di Cnina-
iore. sino a Forte dei Marmi Nei 
Bagni fervono t lavori per orga­
nizzare, ciascuno a s u o m o d o , col 
concorso di tutti i clienti, la fe­
tta donde uscirà la candidata da 
inv iare a l la s e l ez ione d i zona e 
magari a quella della Capo-.ninn 
del Afarco P o l o a Viareggio, dove 
tara eletto il « v o l t o « u o v o per 
la Vers i l ia » 

La festa versilie.se e ritenuta 
una delle p iù i m p o r t a n t i per la 
tua a m p i a poss ibi l i tà d i s ceg l i ere 
ne l la numerosa e varia colonia 
di forestieri convenuti tu o n e s t e 
spiagge. Alla' v i n c i t r i c e verrà 
fatto un -provino cinematografico 
negli studi della P l s o r n o F i l m di 
Tirrenia. Molti registi e attori 
fra l più noti e sfinititi, hanno 
dato la loro adesione- D e Santi*. 
LIrrani . D e F i l ippo . D e -S'ica. B l a -
-*etfi. Camerini, Eni H O T . Soldati, 
V i s c o n t i . Vergano. Mogiui >• al­
tri. Nei bar. negli alberghi, vn 

locali da ballo, negli s tab i l iment i 
ballici!» i le .schedine veuuouo d i ­
s tr ibui te in gran n u m e r o . Un'aria 
di ai>erta gara elicala fra le cen­
tinaia di II li uni dove le ragazze 
si met tono IH ritta con sorrisi. 
sguardi e pose le pni ricercate. 
Ma v'e uiiehe ehi no» vuol sa ­
perne <•, soprattutto , clii neppure 
se accorta del Concordo C)u sa 
clic il colto unii e tea da (inette 
alt itiie' 

sto la ninna g e n e t a / i o i o al lavqto 
pei pò-tate le acque la dove p u m a 
t i a quasi | | dcse i to K, stato un 
lavoro dn titani 

Pei i c i l i / z a ' c epifita implosa e 
stadi p.i-tn lungo il coi svi elei Don 
uno 6b.ti lamento lungo 13 k m , al ­
to ;t"> motti UHM casa eli elicci pia­
ni) Ungo :i00. l.o acque d e l granile 
fiuine. si MIMO i.iccolte a tuncl i lei-
Io s'iiu* lamento, fui mando il primo 
mate lost ' i i t to pei mano del l 'uo­
mo K' una -tipeillcie d'acqua (Il 
0 700 chlioiiK ti i <iu.(diati, Unga 
:ttl e lunga 180 chl lomct i i . Poi in­
tende! ci. il bucino .utiHcuile di 
Tsinnlianski è otto volte il lago di 
Cialda, il più g l a n d e lago italiano 
Su una s-npiMlleic tanto vasta ì 
foiti venti del l 'Asia C'entrale pos­
sono provoca le violento tempeste 
id è -daV» ni'Ci"->auo, per d a t e alle 
navi un n p a i o sicuio, c o s t u m e 
baie ni n p a i o da l l e c o n enti a d ce 

l.e aeque en questo mate , incana­
late entro le potenti ••••••ine della 
centrale elett i le . ! di T-'iinliniiski, 
forniscono 40(1 milioni di kilov.it-
lo ie , p a n e n e a alla tiente-iin.i p i r ­
li- dui totale del l 'energia idi(Ulet­
ticeli piodotta da tutte le centrali 
italiane nn.i cpi.mtit.i cuoi ine, t.e 
••'i tien cunto l'Ile e ptndotta da Una 
centrale mia l.a p iodu/ ic i i c de l ­
l'enei giù tv it'si possibile da ut a 
grande difj». costi mia al n'inim» 
dello sb.o iamento 

I/ci ictgM piodiittu il.ili,i i tntr.i l i 
eli Thinnllaiushi s e l v e pei «li im­
pianti idliiVnii del Canale l- ' iun e 
pi" t'eletti iflea/iti'ie dell'agi i iultu 
ra, che s. sv i luppe ia enormemente 
dati le cuculili dispnmbilita d 
.icqu.i l.a il eiv.i lieiiud.i pi i met­
te!.i di u n g i l e - legioni g landi co­
me rKnului e la Riimagn.i m c M ' 
as'sieme La lunghezza complessiva 
dei canali pi i i icipah d'u i ig .mone 
e di 5ltK chilometri inolt ie migliaia 
i migliaia eli canali sceve.daii, che 
vi ugnilo allerti con macchine ap-
positamcitcì e osti iute, poi tei anno 
l'.iceiii.i d i l e t tamente illi- co l t ine 
da u n g a l e Tutto ciò, in poi hi an­
ni. l an ib ie ia i oinplctamente l . i sp i t -
to e il clima di queste legumi vi 
epiche zone, d o v e ì venti e t ld i e 
sacchi dell'Asi.i ("cottale c iano un 
gì ave ei-tace»|o pei in a moderna 
agricoltuta si .i\ • a I.i possibilità 
eli ut i l i / z .ue io pieno la fertilità 
fiel tei i f i lo e> la lo i / . i c icatr ice del 
mie S m tei I C U t ingat i i raccolti 

'saliranno a :ttM0 (puntali ogni et­
i l a t o pei il g iano, a 40-IT per il 

patate. L'n t igazione permei te la di 
aumenta le m tal misura la produ­
zione dei foraggi che la_ sola citta 
di Ku-tov disporrà i l i - 150 mila 
quintali di carne m più che oggi. 
Olt te 2 milioni di chili di lane 
pregiate M otterranno incremen­
tando il minic io dei greggi e da l l e 
coltiva£io.ìi ili culline M avrà !a 
ma tei . a pinna pei tessere, ogni 
anno, 400 milioni .ti nudi i di tes­
suti 

C.js-l coni lode n i silo alliccilo J. 
Gì iscm. segre tal io del Comitato 
regton ile di Stal ingiado del P C . 
i b i , in un ait icolo su Oyoniol: d e ­
dicato al canale Volga-non • A'otiei 
l'eritmeiit,. t/lnuftilti* le proipettii'" 
che la e ni( rumiti.- del eui'iile Voi-
ga Do», In prima costruzione d'-l 
comunismo, apre a tuffa l'economi i 
kovifttiii Mul in i il rol lo dei cam­
pi coleosiiiu i- i/,-( t illagyi, il la­
voro di i confidi lo si svolgerà su 
una nuora li'iie ti i mia e vcieiffi/i-
eii Per iii'tiniii di itonuiit dnier-
nuino tangiln'i !<• i uratterittiche 
dell'avvi iure comiooifi i ' iitiborn/a/t-
~<l (li prodotti di consunto, Iie/iu-
e/tt- olle (lille d.fferili:, Misf(lli;i(li i 
fra la citta e tu t (impugna, /n i i! 
lavoro /i>ico e quello intellettuale • . 

S aio ciucsk' le opere di un Paese 
e eli un pop ilo elio vegl ione la pace 

CI.K.MKNTK RONCONI 

Impressionanti dati 
sulla disoccupazione a Milano 

SILVIO MIC'IIKI.I h i s o e Imo a ami 

MILANO. 27 — Durante la sua per-
injiien/a a Milano per un'Inchiesta 
Milla illioccupazione, alla Commissio­
ne pnrlnmeutnre apposita di cui fa 
parte anche il e (impugno ali Vene­
num, som» stati presentati vari me­
moriali dm uualt risulta che nella 
LIU,\ e nella provincia esistono 180 
nula (Usui cupntl mentre tra le mac-
bti.m/e che lavorane) solo il .1,0 per 
ce nto e rappresentato dn giovani I 
quali, invece, nel VJ.ll) raggiungevano 
la percentuale del tredici per cento. 
Da altri dati forniti alla Commissione 
parlamentare risulta che 150 mila 
metalUui'.U 1 ^oiwi stati llceri7lati nel 
periodo eli tempo the va dall'otto­
bre 1050 al limilo 1<)52. mentre fra I 
laureati del Politecnico solo II 40 
per cento ha trovate» occupazione. 

Inoltie sessantanni.! lavoratori ve.i-
i;nnn occupati con orario ridotto e 
tra questi quarantamila sono I la­
voratori tessili, l.o specchio dedicato 
alle fabbriche precisa che ZI fab­
briche MJIIO state chiuse e dodici par­
zialmente smobilitate nel periodo che 

(puntali per le'corre fru l'ottobre 1050 e il luglio '52. 

"ft.yw ±t*".* 

Andre I.Jirat, noto acrobata franerse. fotografato quasi alla conel inionr ili una M»aIorilitl\a Impresa. 
Lai rat ha attraversato la I.oìra ne suo punto pili largo, camminando su un filo lut i lo quattrocento me­
tri. I maligni dicono che. nella peggiore del le ipotesi , un baeno nel home sarebbe slato da lui bene 

art etto, considerata la stagione 

Uanqolo Sfinae 

ca l i e u s a n z e d i / feret ir iatc 
Gli avvenimenti, ni mare. van-\manca VangolodeaU'* esisùnzìa 

no e venflono c o m e le ondate 11 listi >.. g r u p p o d i gente corrotta, 
Nella sua aria di apparente * n n - | a s s o l d a t a spesso per dare i l f o n o 

I M M I M I M M I i i i i n i i i i i i i i n i n i i H i h i n i i i i i i i i i i i i i i i • . . , . , . . : " " a v i t a notturna del « bel mon 
• do» in cerca di sempre nuove 
' e m o r i o n i . 

In uno ài questi locali, giorni 
or sono, un noto industriale mi 

' lanese, verso le Quattro del mat 
' tino, dopo aver t r o u a t o il « r o l -
j to che occorreva per il Irene del 
cinema italiano ». protestò indi­
gnato verso t poveri suonatori 
dell'orchestrina che cadevano 
stanchi morti nel tonno. L'alba 
era già fatta da un pezzo. Dalla 
strada si udiva la scopa del pri­
mo spazzino, mentre dal mare a 
poca distanza renivano le voci 
dei pescatori e quelle dei bagni­
ni che rastrellavano la «abbia . 
Il noto industriale di pompe mo­
trici. senta mollare l'abbraccio 
della sua giovanissima ba l l er ina , 
tirata fuon dalla tasca dei panta­
loni una brancata di fogli da 
10 000. la sparpagliò con l'aria 
di niente tu tutti i leggìi con 
queste parole- * V e d i a m o se siete 
capaci di suonare a questa mu-
sicn' » .4 ' tre coppie ripeterono 
>l gesto, ciascuna per il beve del 

' " l ' e m n i ta l iano 
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T R A B K K V K T K M P O L ' I M P R E S A \ E L M A R K I>F P O N Z A 

Che eosa vedrà Picard? 
Dalla batisfera di Bpebp a quella dello scienziato belga • J mostruosi abitatori degli abissi 

S« la solimene sarà «at ta , nelle te: 3oi motore! d'autocarro. X'.\ pre 
cinque colonnine a bordo rinforzato 
apparirà una parola d ordina di at­
tualità 

ORIZZONTALI: l i lo si studia al 
ginnasio; 6) realizzare, conquistare 
• tr.i; 11) il porto del petrolio: 15» an­
tichi capi cosacchi; 171 orfano del 
corpo umano; 18) porta; 20) un par­
tito; 21) e recentemente aumentato di 
prezzo; 22) compagni d'arati: 24) por­
to francese sull'Atlantico; 26 ) anima­
le dal lungo collo; 27) il nome della 

Ber; 28) fa strada chi ne ha m<>l-

posmorie articolata; 34» paiinelia 
pronominale; 33» una patente. 36» no 
me di donna; 38» le divinità che pu 
nUcono: 401 avverbio di tempo. 42» 
indica colui che non è stato rieletto 
in una ranca. 45) palmipede, 4«i 
ripetuto U è volte Indica il buon \1m» 
48) d i abitanti dell'antica Nomentam: 
*r\..~lto*TO ai r^nugn»: 5C) Paest 
dell Europa Nord-Occidentale. 

VERTICALI: 1) parola d'ordine Ive­
di la premessa); 2» ereditario; 3) co­
vo; 4) basse; 5) citta campana fsl-
Rta>. 71 navi romane Ri pronome: 

<»» march e dellj pelle io» monete 
indiane. 12i prci s '» che indica duc | 
volle, 13» ul ta \, tn.tmtcsc i&iglai; I d i 
arietta. 15i I~iitu!<> Ordinario Scien­
tifico: IP» mi auguro. 23i parte del- t 
I intestino- 25 
io riso. Zi) S 
sciana. SI» r>rRani7zazione ricreativa 
per lavoratori; 321 un organismo cal­
cistico. 35) Nome di donna: 37» no­
me indigeno dell'elefante indiano; 39» 
antica moneta emerse. 41» Comitato 
Ministeriale: 43) sigla di citta emilia­
na: 44) indica il deputato; 471 Società 
Democratica 

Pallidi crisantemi 
S u i rolfv di que l l e d o n n e , s i tn i -

& S 2 . V S - x r S l e f ; '» » • » ! ' « / cr i santemi a n c h e ne l 
p r o f n m o . i c a r a l i e n mormorava­
no. con l'aria di chi dice p a r o l e 
d 'amore , le frati pii'i s c o n c e * 
tr iv ia l i 

Fu a questo punto c h e il n o l o 
indus tr ia l e m i l a n e s e «c tp lro ver­
ta la dama. atJWi nota n e H ' a m -

Come abo;.imo K .» avuto occa-
s .one di dire, il prof. Picard s. 
accinge a scendere r.eg'.i ab:«vsi sot­
tomarini. a grande profondità. 
presso l'iso'a di Ponza 

Cosa vedrà laggiù l'illusi, e t r . t n -
ziato? Ci .sor.o animali1' Ci sono 
piante'' Fa ca'do o freddo' C e 
buio o c'è ancora luce? Come e 
possibile (scendere a ta'i profondi­
tà senza meonv c l i e n t i ' C e perico­
lo? Che strumenti est usano? Come 
s* putf comunicare ton 1 esterno'» 

A tutte queste domarde . in at­
tesa che lo stesso p r o f e » o r e com­
pia la sua impresa e ne tragga una 
completa retaz.or.e scienti! .ca, pos ­
siamo dare 6o!o r .sposte generiche 

Un uomo r.c-n può star sott'ac-1i"»»-^"f-"eh 
qua normalmente per più di u n i /ii"tt7,r 

minuto. I pescatori di perle re»i- . ' 
stono sotto il nvt* !o del mare ar.- | 
che 3-4 mir.ut:. ma questo t: por-i 
ta a una precoce vecchiaia 

Provvedendo » n forn re d «r.a 
chi «i trova sott'acqua, quest i Umi­
li di tempo s. al largano di molto. 
Un palombaro al ienato con scafan­
dro in gomma può 6tar sott'acqua 
decine di minuti ser.zs danno. Ma 
!a profondità cui può atr ivare un 
palombaro e 1-mitata a u r a v e n -
t.na di metri (fatta eccez ione uo­
mini robustiss imi e per pochi m i ­
nuti), perche il nostro corpo non 
sopporta pressioni e l evate come csi 
fa allora a giungere a grandi pro­
fondit i? 

Dopo lo 6cafa idro . c'è ì! som­
mergibi le , depo il sommergib . le , la 
campana d' immersione Tutte que­
ste v i e hanno condotto alla bati­
sfera. 

La prima immersione a grandi 

protonditj fu comp.ut.i tra il 19"ìf) 
e il 1934 dall'» ec ien/ .ito a m e n e i-
".<• V7. '. m Hecnc che ." d.ver^" 
rlfTi-t: <-upiro i 9f*0 mtt ; : 

ha Mia batisfera era completa­
mente .-.ler.ca, con ob'-o di quarzo, 
co'V;. t i ..Il i« terro cc>n una Aie.t 
e tttr.e i «• u:: i to « for ic i Si im­
mergeva bospcad a un cavo, e chi 
nl.n <J «jl.'.nterr.o comun.cava con 
' d - .eve-base dttravers«« il te lefo­
ni'. faceva fotografie, riprese c ine-
rratog'.if .che, dav«» g.. ordini per 
'<j spciutamento e il *ollevamento. 

L« batisfera conteneva appare-v-
c i . d. m_s'ira (termometro, baro­
metro, igrometro, e c c ) . U*Ì ve-.t:-

itore-, >e bomboV d o s é i g e r o . .1 
im t--r .ile rtssorbente, m a c c h i l e fo-

cinematografiche, r.-

I*.«.jrd l u rtrib.i:iar»R<i'o .a ^ o . u - f b a i n o ,i t c r m j a^i^a ILL&O . e r j a. 

\..7.<»-e da.:a torrelt.t di 
mmers, or.3 e ev .dente . La bat:-

1 s'era di Psc.i'd e un'evoluzione di 
q .«.' rt di Beebe, e prende a p r e -
s* to d.ver^e c'iratterìsf.che da' 
Eom-netg.bi'e. Infatti , è costruita 
come l'altra .-> acc .a .o con ob'ò d. 
quarzo, ma ror. e Éospe^a a un 
cavo . be-=. libera Cont er.e dei 
generatori d-. corrente, i soliti r i ­
fletto-'.. l 'oss ige-o , g!. strumenti e 

• una r a d o invece de! telefono E' 
co leijrtt.i a u^1 ree.piente pieno di 
b e i / . n . che t e r d e a stare a galla, 
mentre a' fondo di e ^ a v:ere uni ­
ta mediante u t e'ettromagnetc, 
u: a zavo-ra d: ferro, che puft e s ­
sere a b ' w d o - t ì t n con un comando 
da'i'mterrio. 

L'occuoar.te Ta batisfera potrà 
comandare l ' immersione e l 'emer­
s ione dall'interno, o modesti *™>-

7.01U- c o i c.tvo, anche .1 prezzo ci 
un maggior por.cerio (p.u . i p p i r c t o 
che rt'ii1'- pe-ro) pe-rche questo pre-
-er.ta u»i s e n o proDlemi q u j n d o 
-ìa lungo oltre un chi lometro, e 
p( rene r.o-, conse-.te quei p.cco:. 
-portamenti e ne po#*on permettere 
d. cc>mp.eie !«.• (n-i rv.iz.on. milito 
p.ù .cgt'volmer.te 

Le noti7.e 3 u . . e ^r^. i i . p.o.'o:.-
dita provengono da due s t r . e J: 
Oaaervazion.. d.« e .o che h i v -ito 
e foto^r.if.ito .'. prof. BcCbe, »: da 
que' erte h .r.r.o pescato con >pe-
cial; ret: per grard 4 profondità d . -
v e r i f sped-zio"".! s c . en t t f . tne 

C f ,ntr«iriamer.te d quanto b. po ­
trebbe credere , tutti gli e sser i v . -
vent , nel profondo del mare tor.o 
animal i , non p ante. F.r.o a TuOO 
metri v ivono ficuiamentt-- prot<"— 
zo. , anim il. m.crce-cop t.. mu-/>-
ceì lulari . ma fino a &Hre 1C00 m e ­
tri v ivono .jr'.ma'i super.or. , e di 
r.otevo.i d . m e n - . o n . . verm. . mol­
laseli:, pe^c 

Po .che ... III»' Jt 1 .so'e n o i ar-
r . \a a profo"J.ta superiori ai 500 
metri eh ^Lm^'i ch<» popo'ann 
queste « c q j e ,-ono spesso mun.t . 
di apparati lumir.(*:i. 

Le formo di queat. animali, che 
r.on v e n g o - o mai alla eupeif ic ie 
e che Ci sono quindi sconosciuti, 
sono !e p.u b.zzarre e le più va -
r.e: p e s o a forma di a c c e t t e con 
una gran tetta, una gran bocca 
e un coi pò p.cco'o p.ccolo. pesci 
coi denti luminosi, perchè r.coperti 
di uno strato di muco lucente 

Pesci co.i una bocca enorme e uno 
stomaco estremamente di latabile , 

itamer.ti con <fue el iche, sempi e (capaci di inghìott're altri pesci tre 
comandate dall'interno. jvo'te più grò*-' (i: loro, pesci che 

un aerop' .no. c o i gli occhi lumi-
r'rt. e u--i f.'e <f. macco .e fosfo-
rt---io-t. ! i - ^ o t u t t i i! corpo. A n ­
guil le completamente trasparent -
Crostacei bimi.i r-i g i m a e r : . che. 
q u i n i o sono att ice i t . o ì-sjegu.ti. 
s e t e m o r o di co'po u - j -pruzzo d 

qu.do ium noso. che abbagl .a '.u 
a v i o : " ! - o e permette la fuga Ce-
faiopod: ^ mi . a. comur.» ca lama­
ri, completamente luminosi . Medu­
se r:^i v i g h i co'or:. E cosi v .a. 

Po<:hi d i que^t. ammal i p o s t o r o 
essere stud.at . . fuor: dal le p r o l o r -
dita marine , perche appena p&scat 
(con reti spec . *.. da grardi profor -
d.ta) m u o . o - o a c-iti--1 del la press io­
ne troppo br..oa N* >n 50.0. ma fata.-
mcr.te i! m c t o de '0 reti per grand 
p r o ' o - i.ta e lento, e J . catturano 
a -1 Mi o g'. ^n.ma 1 p .ù piccoli e 
meno ve o c . Questo aveva portato 
a ci edere che a grandi profondità 
vivessero eo'.o animali piccol i : i n ­
vece e «tato accertato dal Beebe 
che e* *t«">no a 1030 metri d i pro­
fondità pesci lunghi u n paio d. 
metri, a-ssolutamente «conosciuti . 

Un mondo sconosciuto o qu«a.. 
durque. quel lo d e g h ab'-asi. u n 
mondo strado d: esseri mostruosi . 
un mondo oscuro punteggiato d. 
ste' e 'um.co?e. j i mondo in c o n -
t r u o mov .nentt , un mondo feroce. 
ove f i t t i «oro per forza carnivori . 
ne" essendoci p.ante. Un mondo 
co-ì pop i - (to. vedrà Picard, popo-
; i to di moatr- feroci, grande e p ic ­
coli. scorosc ut: fino ad oggi : pro -
babi'mente diversi da quel l i vist i 
dal Beebe . che si immerse «Ile 
Bermude. m e i t r e P.card s i immer­
gerà a P o n z i 

GIORGIO BRACCHI 
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SFRENATA DEMAGOGIA K INTRIGHI ALL'AQUILA 

I capi fascisti manovrano 
a loro piacimento il congresso 

La base giovanile è orientata contro il patto atlantico ed è ostile allo 
asservimento del movimento agli sporchi interessi della reazione 

A Q U I L A , 27. — La metà circa 
c i n congressisti dui MSI prefe­
risce dedicarsi nd attuila turì­
stiche e solo iultuuriumcnte ai 
affaccia alla sala del congresso. 
Le discussioni si svolgono ÌJI 
m o d o frammentario e confnsis-
simo. 

Cinicamente orchestrato, dun­
que, ed organizzato da un pugno 
di avventurieri senza scrupoli, ii 
dibattito ili ieri nulle e a i octgt 
sulla politicu interna e « sudale » 
ha confermato che la direzione De 
Mursunich prevarrà senza diffi­
coltà e con essa il programmi! di 
ellinetimento atlantico, di stretta 
alleanza con i monarchici e con la 
(test:a economici! e di progressivo 
inserimento Ticl fronte clericale-, 

Vnu buonu parto dei congressisti 
non lumini compreso nulla di q u e l l o 
che ; loro capi vogliono fare e 
stanno finendo. Non hanno capito 
-- per dirla con l'immagine ili un 
r.sicrvutorc indipendente — che al-
ln presidenza onoraria di questo 
congresso siede una trinità compo­
sta dall'ambasciatore americano 
signor Bunker, dal capo dell'A C, 
Cedila, e dal ministro Sceiba e 
eh'' il discorso di De Marsanich 
non ha 110(11(0 far altro citi: prepa­
rine apertamente il ritorno del fa­
scismo alla sua funzione -li stru­
mento -.ielle mani dei gruppi p i ù 
reazionari dcllu società italiana. 

Sta di fatto elle la maggioranza 
lìcgli interventi che ri sono stali 
sul tema dell'alleanza con i i n o -
varchici e della politica - sociali: ••• 
— interventi soprattutto di giova­
ci — limino avuto un'intonazione 
neff m u d i l e reunhblicana e favore­
vole ad un programma sociale 
avanzato. Sia pure in stupefacente 
confusione di idee e di propositi, 
non sono mancati interventi che 
limino addirittura iiulivi'ìunto nella 
alleanza con i monarchici i' scrno 
di unii « iTiuodiziniic d i C'ITSM" >- del 
Movimento ed un asservimento ni 
gruppi più reazionari. 

Sul programma <•• sociale >•, poi, si 
è giunti ad u n o .scontro aperto ee.n 
la direzione. Il prograwvi-t esposto 
da Roba ti, ti nome del'" direzione, 
•volutamente •• dottrinario r, non 
aveva fatto altro ehc i"ustrarc il 
corporativismo fascista, prometten­
do che entro qualche deche: di cu­
rii l'avvento dello stato corporativo 
farebbe stata una rce'.'i't. D.i paté 
di congressisti di um:'.e ••rigine si 
è risposto con stupore di non 
comprendere perché bisognasse 
aspettare tanto a lungo per avere 
qualcosa che già una volta ha im­
miserito e o p p r e s s o i lavoratori 
italiani: e si è domandato, senza 
ottener risposta, che cosa intende 
fare comunque il MSI, nella lim­
ila attcsti, liei campo « sociri lc >-. E 
infine si e chiesto, in polemica di­
retta con la direzione, che iella 
mozione finale il richiamo i.l pro­
gramma .- soeializzatorc ;• del mo-

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Dimenio fosse esplicito e fosse sop­
presso il periodo c h e condiz ione/ In 
socializzazione a » parti':olwi con­
dizioni dell'economia generale » 
che la consentano; questu richiesta 
ha ottenuto in voli contro 15U e 
menta di essere segnalutn non 
fosse altro perché rappresenta la 
sola votazione che realmente ubbia 
avuto luogo finora. 

Una situazione non diversa esi­
ste sui problemi di politica estera. 
Qui vi sono varie inor.ioni tra cui 
una della • sinistra viilunistu - nel-
tumcnie autialluulicu u q u e l l a di­
rezionale che prospetta lu purte-
ctpazione attiva dei fascisti alla po­
litica utlunticu. Non è c h i a r o se 
queste mozioni verranno votale a 
se un polpettone fmule le sostitui­
rà ?nu comunque lu direzione non 
ha potuto impedire che il dibattito 
di polili.'u estera sfociasse nella 
sfrutt i i»t u n o s c o n t r o ansai aspro. 

Si e stati, anzi, ad 1111 pelo dalla 
rottura. Ancora unii valla la. mag­
gioranza degli oratori «n'era av­
versato le posizioni della direzio­
ne, aveva respinto le uffrrmuzioiii 
•" vccidenlaliste >• e aveva protestato 
confusamente contro le umiliazio­
ni che lu politica atlantica compor­
ta per l'Italia. Lu direzione se ne 
è ulltirmulu e ha fatto intervenire 
quel genuino bandito che e Anfn-
so. Le esplicite affermazioni di An-
fuso sulla necessità di una adesione 
alla - realtà politica atlantica •• e 
le accuse da lui rivolle u'/u sini­
stra di fare il gioco di l'acciardi 

presidente, l'ex d. e. Lutuuzu, ha 
Menato la p a r o l a ud un T o p p r e -
sentunte della sinistra: numerosi 
giovani si sono avviati alla porta 
di uscita p'-r abbandonare il con­
gresso e per un momento si è pro­
filata una scissione. Lo stesso De 
Marsanich ù intervenuto e lenta­
mente è tornata la c a i n i » fino a 
quando, per evitare altre compli­
cazioni, la direzione ha imposto l^i 
improvvisa cliiusura della discus­
sione di politica estera prevalen­
do con UH voti contro l'ili, 

Questa contraddizione tra i c'illu­
si orientamenti di unu larga parie 
dei congressisti e la politicu ftisetst't 
dei capi fascisti e dei loro allin­
danti non perde nulla de! s\o va­
lore, anche se le covelusioni del 

congresso saranno IJM !•»!•. 
le De Marsanich e ->*! lui vagì m io 
gli Abiurante, i A7ii";; '••. i liobi rti, 
i De Marzio e c c . , tut'ì egnli da un 
gioco di intrighi. Questa contraddi­
zione significa che * futuri atti ; u -
litici della direzione ;«.n potranno 
non avere r ip« ' /v iv ." ' - i f v'g-'.'ive 
del movimento e che l'attuale 
« massa di manovra ••• sarà S'-gi etto 
a sbandamenti e staiti i'iie:iti •• v -
gnifica tpiindi che iin'i'O-ni instan­
cabile di chiiirificiizio.t,! pur e deve 
essere condotta da ititi 1 <:' anti­
fascisti per sottrarre •ìa':e »>niii 
ilef/li avventurieri fascisti e (lai­
cali unii parie umori- tn.'i tlr.m.ii-
to delta gioienui 

Abbinato appratì questa sera 

J 
Ha battuto i grandi del "singolo» L'allievo e il maestro 

, . , che H'irtihese si è incontrato con 
e del comunismo • hanno pravo- •' 

i ,. ~ . I t-.lt 11 Tu -J 
ertiti un 
bellionc 

moto di ribellione, l.a ri- ] 
si è accentuala quando iO 

Campo Impennare. 

L U I G I I 'INTOK 

SI PREPARA LA TRUFFA ELETTORALE 

De Gasperi favorevole 
al premio di maggioranza 

N e l p o m e r i g g i o di o g g i si r i u n i ­
sti" a V i l i » M a d a m a il C o n s i g l i » 
de i M i n i s t r i . S e c o n d o q u a n t o v i e n e 
a n n u n c i a l o l 'on. Di- G a s p e r i r i f e ­
r irà « o l l a C o n f e r e n z a par ig ina p e r 
la c o s t i t u z i o n e «Iella c o s i d e t t a C o ­
m u n i t à del c a r b o n e e d e l l ' a c c i a i o . 
S o n o p r e v i s t e a n c h e r e l a z i o n i d e l ­
l ' o n o r e v o l e Pelisi sui l a v o r o d e l -
l 'OKCE e de i Min i s t r i C a m p i i l i e 
P a c c i a r d i .sui c o l l o q u i c o n il C a p o 
d e l l a M S A p e r l ' E u r o p a . W i l l i a m 
D r a p e r . Q u e l l o di o g g i sarà p r o ­
b a b i l m e n t e l ' u l t i m o C o n s i g l i o d e i 
M i n i s t r i p r i m a d e l l e f e n i ­

li P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o h a 
p r o n u n c i a t o ieri un d i s c o r s o a c o n ­
c l u s i o n e d e l C o n v e g n o d e i s e g r e ­
tar i p r o v i n c i a l i e r e g i o n a l i d e l l a 
D.C. Il d i s c o r s o c o n t i e n e a l c u n e 

CLAMOROSA VICENDA SINDACALE A NAPOLI 

Un industriale fugge 
abbandonando la fabbrica 

Le maestranze presidiano la laminazione 
sottile opponendosi alla smobilitazioni' 

N A P O L I , 27 . ~ L ' i n g . M o s c h i n i 
p r o p r i e t a r i o d e l l o *>labii imcuto d e l ­
ia L a m i n a z i o n e .cottile d i N a p o l i 
si è i m p r o v v i s a m e n t e e c l i s s a t o l a -
. -c iandu Ha p o l i z i a a s o r v e g l i a r e d a 
l o n t a n o la f a b b r i c a . L a f u g a d e l ­
l ' i n d u s t r i a l e p a r e s i a c o n n e s s a a 
u n s u o p i a n o d i t o t a l e s m o b i l i t a ­
z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n t o . L ' i n g . M o -
f e h i n i «sarebbe p a r t i t o p e r il n o r d 
a l l o s c o p o d i v e n d e r e il m a c c h i n a ­
r i o d e l l a f a b b r i c a a , g r a s s i i n d u ­
s t r i a l i m i l a n e s i . 

I e r i m a t t i n a g l i o p e r a i , r e c a n ­
d o s i a l l a v o r o , h a n n o t r o v a t o d e ­
s e r t a la y e d e d e l l a d i r e z i o n e . L a 
n o t i z i a d e l i a f u g a s>i v r a p i d a m e n ­
t e d i f f u s a c r e a n d o n o t e v o l e s c a l ­
p o r e e a l l a r m e a n c h e p e r c h è l ' i i i -
f : i i s tr;a!e , f u g g e n d o , a v e v a . - d i m e n -
t . e a i o . d i d a r e dispc-.-iziorii p e r 
:! p a g a m e n t o d e l l a q u i n d i c i n a g i à 
m a t u r a t a . I d i r i g e n t i s i n d a c a l i h a n ­

n o i m m e d : ; : t a m e n t e d e c i s o d i p r e ­
s i d i a r e l o -••tabil imento t inche n o n 
snrà c h i a r i t a la - s ingolare .s i tuazio­
n e , r i u s c e n d o , n e l l o .stesso t e m p o . 
ad o t t e n e r e d a l B a n c o d i N a p o l i 
il p a g a m e n t o d e l l e . somme s p e t ­
t a n t i a g l i o p e r a : . 

U n p a r t i c o l a r e c h e fa u l t e r i o r e 
l u c e s i t i la tuga i m p r o v v i s a d e l ­
l ' i n g e g n e r e r i s a l e :» p o c h e s e t t i m a ­
n e a d d i e t r o . T a c e n d o i s u o i p r o ­
pos i t i d i « n o b i l i t a r e t o t a l m e n t e l o 
s t a b i l i m e n t o . l ' i n d u s t r i a l e a v e v a 
o t t e n u t o c h e la m a n o d ' o p e r a f o s ­
s e r i d o t t a p e r s o r m o n t a r e a l c u n e 
d i f f i co l tà d i g e s t i o n e , c o m e eg l i d i ­
c h i a r ò in q u e l l ' o c c a s i o n e . L e m a e ­
s t r a n z e a c c e t t a r o n o la r i c h i e s t a . 
O g g i il p i a n o « icU' ing . M o s c h i n i s: 
è p i e n a m e n t e 1 Svolato . I*a L a m i n a ­
z i o n e s o t t i l e , -sulla q u a l e v i g i l a n o 
l e m a e s t r a n z e . (Mire il r i s c h i o di 
c h i u d e r e i b a t t e n t i 

grav i al l e i inaz ion i p e r (pianto ri­
g u a r d a la l e g g e e l e t t o r a l e p e r le 
e l e z i o n i p o l i t i c h e . D e G a s p e r i si è 
d i c h i a r a t o c o n t r a r i o al m a n t e n i ­
m e n t o dell.» p r o p o r z i o n a l e p o i c h é 
se le «-lezioni si s v o l g e s s e r o c o n 
q u e s t o s i s t e m a il l o r o r i s u l t a t o s a ­
r e b b e t a l e da p o r r e fine al d o m i ­
n io c l e r i c a l e n e l P a r l a m e n t o e n e l 
paesi- . 

i- Il s i s t e m a p iù i d o n e o — ha a g ­
g i u n t o I l e G a s p e r i — .- . irebbe q u e l ­
lo u n i n o m i n a l e >•. 

• D 'a l t ra p a r t e b i s o g n a t e n e r e 
c o n t o d e l l e o b i e z i o n i c h e g e n e r a l ­
m e n t e si f a n n o : la b r e v i t à d e l t e m ­
ilo ( q u e s t a idea p e r m a t u r a l e r i -
C h i e d e r e b b e u n c e r t o s t u d i o , l ina 
cer ta r i f l e s s i o n e ) e d il fat to c h e 
a c c a n t o a l l a D . C. ci s o n o i p a r t i t i 
m i n o r i , i q u a l i r i t e n g o n o c h e c o n 
il c o l l e g i o u n i n o m i n a l e s c o m p a r i ­
r e b b e ! o. K a l l o r a — ha t o n t i n u a t o 
l ' o r a t o r e — il d e s i d e r i o d i r a g g i u n ­
g e r e l ' e f f e t to n e c e s s a r i o col s i s t e ­
ma c h e s e m b r a il p iù d i r e t t o , c o n ­
tras ta c o n q u e l l o c h e è il p e n s i e r o 
v o s t r o e a n c h e m i o p e r s o n a l e , d i 
c o l l a b o r a r e c o n i par t i t i i q u a l i 
a m m e t t o n o la b a s e «Iella d e m o -
• r a z i a ». 

D o p o q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i D e 
G a s p e r i si è d i c h i a r a t o a f a v o r e 
del t r u f f a l d i n o s i s t e m a d e g l i a p p a ­
r e n t a m e n t i c o n il p r e m i o di m a g ­
g i o r a n z a . s i s t e m a c h e — c o m e è 
n o t o — a t t r i b u i s c e la m a g g i o r a n ­
za di s e g g i a u n r a g g r u p p a m e n t o 
c h e , p u r * p r e v a l e n d o s u g l i a l tr i , n o n 
ha o t t e n u t o la m a g g i o r a n z a d e i 
v o t i . 

Il programma di Mossatfeq 
esposto al Parlamento 

T E H E R A N . 27. — Il p r o g r a m m a 
di M o s s a d c q è s t a t o o g g i e s p o s t o 
al P a r l a m e n t o da l M i n i s t r o d e l l e 
F i n a n z e . S i t ra t ta di un p r o g r a m m a 
di c a r a t t e r e e s ? e n z i a i m e n t e e c o n o ­
m i c o . f i n a n z i a r i o e s o c i a l e , in n o ­
v e p u n t i , tra c u i il p r i n c i p a l e è 
q u e l l o d e l l o s f r u t t a m e n t o d e l l e n -
s o r s e p e t r o l i f e r e d e l P a e s e . 

Il P a r l a m e n t o ha a p p r o v a t o in 
p r i m a l e t t u r a il p r o g e t t o c h e d i ­
s p o n e l ' a r r e s t o e la conf i sca d e i b e ­
n i d e l l ' e x P r i m o M i n i s t r o G a v a n 
S u l t n n e h a f a v o r e d e l l e v i t t i m e 
d e l l e r e p r e s s i o n i . 

SFUGGONO ALLA MORTE PER L'EROISMO DI UN COMPAGNO 

Romanzesco salvataggio sul Bianco 
Per trenta ore prigionieri dei ghiacciai 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

C O U R M A Y E U R . L e v a l o ­
r o s e g u i d e d i C o u r m a y e u r h a n n o 
p a r l a t o in s a l v o l a ragazza p r e c i p . -
t a t a ceri d u e s u o i c o m p a g n i in u n 
c r e p a c c i o d e l B i&nco . 

P r o i a g o n i s t : d e l l a d r a m m a t i c a 
a v v e n t u r a s o n o t r e g i o v a n i m i -
ifir.es:. t u t t i e t r e i n t r e p i d i e d 
e s p e r t i a i p i n . s v : 3a s i g n o r i n a P i -
rucc.iì Os>o la . d : a n n i 22 , i l 2 7 e n n c 
N o è M a g n i , i m p i e g a t i d e l l e a c c i a ­
i n e F a l k e M a n o Bor^an i d i s n -
r.i 2 7 . G i u n t i l u n e d i s e r a a C o u r ­
m a y e u r , il g i o r n o . - e g u e n t e s i p o r -
"fc\ar.o a! r i f u g i . . T o r i n o e d j l i 
o p e r a v a : . o l a p r i m a a . t e n i i o n e a l -
YAinu:':le Du M:iì:. lì m a r t e d ì - e -
fruentc c ^ i . d e c i d e v a n o d i a s c e n d e ­
r e il m o n t e B i a n c o p e r la v i a p i ù 
f a c i l e : Mont Blanc de Tacul, Mont 
Mani:. La s a l i t a era b;,c;r.a. ! ! v e ­
n e r d ì ~eer .devar .o s-ulla c r e i t a d a 
B r r , ' 3 - - \ \ e d i Vi sul g h i a c c i a i o d e l 
Doma 

E r a n o l e -*-à;ci d i v e n e r d ì : i l s o l e 
p v r v a p:cch: 'ato i m p l a c a b i l e s u l l a 
n e v e p e r l u t t i la g i o r n a t a . La n e v e 
era <i: \«T.tata - m a r c i a . . I m p r o v -
V i s a n i e n t e u n p o n t e d i n e v e c e d e v a 
c o n u n o s c h i a n t o ì c c c o . S o t t o c 'era 
il c r e p a c c i o c o l l e f a u c i a p e r t e : i 
t r e p r e c i p i t a n o p e r 1 0 - 1 2 - 1 5 m e t r i . 
L a r a g a z z a r i m a n e v a f e r i t a , 1 p i e d i 
nnr- la r e g g e v a n o , a v e v a e c c h i m o s i 
p « r t u t t o il c o r p o . Era i m p o n i b i l e 
g e r l e i t e n t a r e d i li.-.a li r e . N e p p u r e 

.ì B o r . - a m e r a 1:1 g r a d o d i r i s a l i r e 
p e r c h é d i s g r a z i a t a n i e n t t , n e l l a c a ­
d u t a . si e r a s p e z z a t a la p i c c o z z a . 
L ' u n i c o c h e a v e v a p o t u t o u.-cire e r a 
il M a g n i . a n c h V s l i l i e v e m e n t e f e ­
r i to e c o n t u s a . 

A n n o t t a v a . E l e not t i s in q u a t t r o - 1 
m i l a m e t r i s u l l a c a t e n a d e l B i a n c o ; 
s o n o s p e s s o s t e l l a t e e p u r i s s i m e , m a j 
a v o l t e r i s e r v a n o b u f e r e t err ib i l i . I 
M M a g n i n o n s i p e r d e d ' a n i m o . B i -
.=ogr.a s c e n d e r e e s c e n d e . H a g ià 
m a r c i a t o d u e g i o r n i , d e v o ora 
c a m m i n a r e t u t t a la n o t t e a t t r a v e r ­
so i c r e p a c c i a t i g h i a c c i a i d e l D o n i r 
' ino a l r i f u g i o <. C o n c i l a --. M a il 
r i f u g i o .. C o n c i l a - ha l e p o r t e 
«sprangale. A l l o r a e g l i r i p r e n d e la 
m a r c i a a t t r a v e r s o il g h i a c c i a i o 
Minge duo .il l a r o d i C o m b a l . fino}) 
a Lr, V: . -a iPe . d o v e ci s o n c 1 s o l ­
dat i d e l P r i m o C a r d i C j s n l e . 

E ' o r m a i m a t t i n o i n o l t r a t o f .-u 
u n a u t o m e z z o d e i s o l d a t i il M a g n i 
g i u n g e a C o u r m a y e u r p e r d a r e I-
a l l a r m e a l l ' u f f i c i o g u i d e . In p ò - -
er t i s s imi m i n u t i la s q u a d r a d i s o c - , . J i r V 

c o r s o è p r o n t a : p a r t o n o l e g u i d t 
A m a t o C n v e l , e M a r c e l l o B a r c u x . 
e i .- P o r t a t o r i » M a r c e l l o M o c h c t e 
F r a n c o S a l v a t . 

A l l e v e n t i d u e d e l l o s t e s s o g i o r ­
n o e.-si h a n n o g i à r a g g i u n t o i g i o ­
v a n i t r a c n d o l i d a l c r e p a c c i o c o l l e 
c o r d e . Ess i e r a n o re s ta t i t r e n t a o : e 
fra i g h i a c c i La r a g a z z a e U n t a 
e d h a q u a s i p e ^ s o la c o n o s c e n z a . 

A l l e t r e e t r e n t a d e l l a n o t t e , n o ­
n o s t a n t e la f a t u a la s q u a d r a di cu i 
f a n n o p a r t e a n c h e d u e a lp in i s t i d e l 
C a m è a l - C o n c i l a •- e a l l e t r e d i c i 
•:'.el!a d o m e n i c a è al C o m b a l . Li c i 
ar.Ci-ra l ' a u t o m e z z o m i l i t a r e . 
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Il s o r p r e n d e n t e J. T j u k a l o v , l o s t u d e n t e s o v i e t i c o ili v e n t ' a n n i v i n c i t o r e d e l l a g a r a ilei s i n g o l o di c a ­
n o t t a g g i o c o n il s u o i s t r u t t o r e M i l i t a c i S a v r i i n o v i t s e il n i ezzufon i l i s ta i n g l e s e R o g e r K u n n i s t e r . T j u -
l -alnv h a ( ( i s t i tu i to u n a d e l l e p iù s p e t t a c o l o s e s o r p r e s e di q u e s t i g i o c h i o l i m p i c i . N e l l a l i l ia le e g l i ha 
b a t t u t o , d o p o una g a r a e n t u s i a s m a n t e . | granil i l a v o r i t i d e l l a s p e c i a l i t à , i l p o l i z i o t t o austral'uti io Wu-ul. 
c h e a v e v a v i n t o a l l e O l i m p i a d i «li L o n d r a de l 1918 e l ' i n g l e s e A . F o x . A l t e r m i n e d e l l a g a r a T j u k a l o v 
ha r i c e v u t o i c o r d i a l i c o m p l i m e n t i da par te d e s ì i a t l e t i di a l t re n a z i o n i c h e a v e v a n o a s s i s t i t o a l la 
s u a v i t t o r i a . La f r a t e r n i t à e il p iù c o r d i a l e sp i r i to s p o r t i v o h a n n o n e M r t l u l i i i ( q u e s t i g i o c h i o l i m p i c i 

d i e . p e r il c r o l l o d e i p r i m a t i s o n o r i su l ta t i i più i m p o r t a n t i d a l l ' a n n o d e l l a l o r o r i c o s t i t u z i o n e 

C i t i s c p p e C s e r m à k c a m p i o n e o l i m p i o n i c o e p r i m a t i s t a m o n d i a l e d e l 
l a n c i o «lei m a r t e l l o i n s i e m e con i l s u o g r a n d e m a e s t r o e a v v e r s a r i o 
A m e r i g o N e in et li. C s e r m à k è s t a t o il p r i m o a t l e t a n e l m o n d o c h e 
ha l a n c i a t o l ' a t t r e z z o e»tre i s e s s a n t a m e t r i b a t t e n d o cos ì i l p r e c e ­
d e n t e p r i m a t o c h e a p p a r t e n e v a a l s u o m a e s t r o c o n 5!) m e t r i e 98 c e n ­
t i m e t r i . Il l a n c i o di C s e r m à k ha r a g g i u n t o HO m e t r i e 31 c e n t i m e t r i . 
L ' U n g h e r i a h a u n ' o t t i m a p o s i z i o n e n e l l a c las s i f i ca p e r N a z i o n i o c c u ­

p a n d o f inora il t e r z o p o s t o d i e t r o l ' U R S S e gl i S ta t i U n i t i 

// volo dell'americano Davis oltre i 2 metri nel salto in allo 
o>», y * 

r 
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Q u e s t a b e l l a fotograf ia è s t a t a s c a t t a t a a l l o « S t a d i u m » di H e l s i n k i n e l l ' i s t a n t e i n cu i l ' a m e r i c a n o L. W. D a v i s s u p e r a c o n m a g n i f i c o s t i l e l ' a s s i c e l l a d e l s a l t o In a l t o p o s t a 
a fi p i e d i e 8 po l l i c i e un «.mirto, v a l e a d i r e 2 m e t r i e 4 c e n t i m e t r i . D a v i s ha c o n q u i s t a t o c o n q u e s t a n o t e v o l e m i s u r a i l t ì t o l o o l ì m p i c o e d h a b a t t u t o i l p r e c e d e n t e p r i ­
m a t o c h e e r a di 3 m e t r i e t re c e n t i m e t r i . G l i S t a t i U n i t i h a n n o c o n q u i s t a t o a n c h e il p r i m a t o d e l s a l t o c o n l 'asta c o n i l r e v e r e n d o R i c h a r d s c h e h a s u p e r a t o d o p o s e r r a t a 

lo t ta c o n il r a p p r e s e n t a n t e s o v i e t i r o . la s b a r r a pos ta a 4 m e t r i e 55 c e n t i m e t r i . A n c h e in q u e s t o r a m p o il v e c c h i o r e c o r d o l i m p i c o è s t a t o b a t t u t o 

Stanfield primo nei 200 II trio delle più forti nel g iavellotto 

.-• , «"S'.*'»'-' * 

L ' a m e r i c a n o A. W . S t a n f i e l d t a c i l a i l f i lo d ì l a n a s o l t r a g u a r d o d e l l a 
f inale d e i 3 M m e t r i . I.n s e g u o n o a s p a l l a W . T . B a k e r e J- G a t h e r s . 
N e l l e g a r e v e l o c i g l i a t l e t i n e g r i h a n n o i m p o s t o U l o r o s u p e r i o r i t à 

D a n a Z a t o p e k o v a , m o g l i e d e l g r a n d e a t l e t a c e c o s l o v a c c o E m i l Z a t o p e k . t r i o n f a t o r e d e i 1 M M m e t r i 
p i a n i , d e i 5 « « i e d e l l a m a r a t o n a , ha c o n q a i s t a t o a n c h > s \ a n n a m e d a g l i a d 'oro a d H e l s i n k i . D a n a Z a t o ­
p e k o v a h a v i n t o la g a r a d e l l a n c i o d e l g i a v e l l o t t p b a t t e n d o il r e c o r d o l ì m p i c o d e l l a s p e c i a l i t à . A l s e ­
c o n d o p o s t o s i è c l a s s i f i c a t a l a s o v i e t i c a A l e s s a n d r o \ n a C h n d i n a e a l t e r i o p o s t o E l c n a G o r c h i a k o v a . 
a n c h ' e s s a s o v i e t i c a . N e l l a f o t o . D a n a Z a t o p e k o v a tal c e n t r o ) s i i n t r a t t i e n e c o n l a G o r c h i a k o v a (a s i ­
n i s t r a ) e l a C h n d i n a (a d e s t r a ) d o p o la fine d e l l a e o m b a t t a t i s s i m a g a r a . N e l l e g a r e f e m m i n i l i , l e 
A t l e t e s s e s o v i e t i c h e e q u e l l e d e i p a e s i d i d e m o c r a z ì a p o p o l a r e h a n n o c o s t i t u i t o l a p i ò c l a m o r o s a d e l l e 
s o r p r e s e m i e t e n d o s i g n i f i c a t i v i a l l o r i . N e l l e s o l e s p e c i a l i t à a t l e t i c h e , l e c a m p i o n e s s e s o v i e t i c h e h a n n o 
c o n q a i s t a t o b e n 17t p o n t i ( n e l l a c l a s s i f i c a s i a s s e g n a n o 1« p n n t i p e r i l p r i m o p o s t o , 5 p e r i l s e c o n d o , 
4 p e r i l t e r z o , 3 p e r i l q n a r t o , 2 p e r i l q u i n t o e u n p u n t o p e r il s e s t o p o s t o ) c o n t r o a p p e n a u n a q u a ­
r a n t i n a d e l l e a t l e t e s s e a m e r i c a n e . L a s t a m p a d i t u t t o i l m o n d o h a d a t o g r a n d e r i l i e v o a i s u c c e s s i 
d r l l e a t l e t e s s e s o v i e t i c h e . In e f fe t t i in U n i o n e S o v i e t i c a e n e i p a e s i d i d e m o c r a z i a p o p o l a r e , l e n u o v e 
( o n d i i i o n i i r c u i s o n o v e n u t e a t r o v a r s i l e d o n n e ha p e r m e s s o l o r o d i d e d i c a r s i p r o f ì c u a m e n t e a l l o 

s p o r t c o n r i s u l t a t i c h e n e i p a e s i o c c i d e n t a l i v e n g o n o g i u s t a m e n t e def in i t i m e r a v i g l i o s i 
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